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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno prece~
dente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di inìziativa
dei senatori:

NENNI, SARAGAT, MONTALE, TERRACINI, PAR-
RI, ERMINI, VALITUTTI, PERNA, FALCUCCI Fran-

ca, PIERACCINI, GALANTE GARRONE, RUHL Bo-

NAZZOLA Ada Valeria e ARFÈ. ~ « Concessio-
ne di un contributo annuo a favore della
Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di Mi~
lano» (1992);

NENCIONI, CROLLALANZA, 'TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA,~AJORANA,MARIANI,PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, 'PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Norme in merito alla disciplina dei ser~
vizi di pubblica sicurezza e all'uso delle ar-
mi, in servizio, da parte def componenti diel-
la polizia, deg1i appartenenti ai Corpi delle
guardie di ,pubblica sicurezza, della guardia
di finanza, delle guardie forestaLi, degli agen-
ti di custodia, dei vigili del fuoco e dell'Ar~
ma dei carabinieri. Trattamento economico,
al personale sopraelencato. Fermo di pub-
blica sicurezza}) (1993);

Discussioni, f. 1500.

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE ,FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, 'PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Norme per l'aumento degli assegni fa-
miliari» (1994);

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISI\NÒ, PISTOLESE, ,PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Modifiche al trattamento di integrazio-
ne salariale in favore dei lavoratori dell'in-
dustria» (1995);

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mario,

PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, 'PLEBE e TANUCCI NANNINI.
~ « Concess,ione dell'autorizzazione a pro-
cedere nei confronti degli appartenenti ai
corpi militari per i reati commessi in servi-
zio per l'uso delle armi. Attribuzione di com-
petenza al Tribunale militare» (1996).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Mfari
costituzionali, affari della PJ:1esidenza del
Consiglio e deLl'interno, OIl1dinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammimstra~
zione):

PIERACCINI ed altri. ~ « Istituzione del
Mindstero della moerca scientifica e dello svi-
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luppo t'ecnologico » (1903), previ pareri della
sa, della 78 e de:lla lOa Commissione;

ARIOSTOed alltri. ~ «Miglioramenti econo-

mici ii'll favore degLi appartenentiaille forze
di polizia» (1943), previ parem delLLa4a e del-
la Sa Commissione;

alla 2" Commissione permanente (Giu-
sti2lia):

PASTORINO' ed altri.. ~ «Istituzione del-

l'Albo degli amministratori di condommi e
immobHi» (1917), previo parere della 18
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

DE MARZI ed altri. ~ «Modificazione ail
regime deill'IVA per ,Ie :imprese minoll1i»
(1932), prrevlioparere deilla loa Commissione;

ZUCCALÀed rotri. ~ « Riapertma degli uf-
Hai f,inanzirori di Piazza ArmelfÌiD.ain modifi-
ca delle tabelle annesse al decreto del Pre-
sidente della Repubb1ka 26 ottobre 1972,
n. 644, concerm.ente Ila revisione del:le cd!rco-
Slcrizioni territoriali degli uffici dist'rettuali I

delle imposte dirette e degli uffici del regi-
stro» (1941), previ pareri della P e della sa
Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beltLearti, rkeJ:1ca scientifica,
spettacolo e Slport):

BETTIaL. ~ « Insegnamento delle istirtuzio-
ni di diritto e 'Procedura penaie delle facoiLtà
di economia e oommercio» (1935);

alla sa Commissione permanente (Lavo-
ni pubblici, comunkazioni):

CAVEZZALIed a:ltri. ~ « Norme per la revi-
sione dei prezzi degli appaLti di servizi»
(1925), previ pareri deLLa la e della Sa Com-
missione

alle Commissioni riunite la (Affari costi.
t~ionali, affari della PiI1esidenza del Consi-
glio, e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e dell:a pubMioa amministrazione);

e 7" (Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
sdel1'Nfica, spettaoolo e sport):

PIRASTU ed altrì. ~ « Istituzione del servi-
zio nazionale deUe attività motode e della
sport» (1954), previ pareri della sa e della 6a
OommisSiione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede referente di disegno di
legge già deferito in sede referente ad al-
tra Commissione permanente

P RES I D E N T E. Il di,segno di legge:
VIGNaLA. ~ « Ripristino di indennità a favore
degli appuntati e militari di truppa deJI'AT~
ma dei carabinieri, del COIrpo della guardia
di finanza, dei Corpi ,di poLizia e speciali»
(129), già assegnato alla 4a Commissione per.
manente (Difesa) -in sede 're£erente, è defe-
rito, nella stessa sede, alla la Commissione
permanente (Affari costituziona1:i, affari del~
la Presidenza del Consiglio e deH'interno, OT'"
dinamento g.enerale dello Stato e della pub~
bUca amministI1azione), per consentire che
venga esaminato congiuntamente al dise-
gno di legge n. 1943 che verte su mat.eria ana~
loga. La 4a Commissione permanente è chia-
mata adesrprimere H proprio parere sull'an-
zideltto disegno di 'legge.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I iO E N T E. Nella seduta di
ieri la 2a Commissione permanente (Giusti~
zia) ha approvato i seguenti disegni di legge:

«Norme sulle tariffe per le prestazioni
professionali dei chimici» (1756) (Approva-
to dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

« Modifica della legge 9 ottobre 1970, nu~
mero 740, concernente l'ordinamento delle
categorie del personale sanitario addetto
agli istituti di prevenzione e di pena non ap-
partenente ai ruolti organici dell' Ammini-
strazione penitenziaria » (1789).
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Presentazione di disegno di legge

M A R C O R A , Minis tro dell' agricol tura
e delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R C O R A , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, ho l'onore
di presentare al Senato il ,seguente disegno di
legge: «Modifica dell'articolo 13 del decreto-
legge 11 gennaio 1956, n. 3, convertito, con
modificazioni, neltla ilegge 16 marzo 1956, nu-
mero 108, recante norme sull'imbottiglia-
mento dei vini a:romatizzati}) (1997).

P RES I D E N T E. Do atto all'onarevo-
le Ministro dell'agricoltura e delle foreste
della presentazione del predetto disegno di
legge.

Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 24
febbraio 1975, n. 26, recante disposizioni
urgenti per il credito all'agricoltura»
(1947) (Relazione orale).

Approva2)ione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Conversione in legge,
con mod:i.ficazioni, del decreto-legge 24 feb-
braio 1975, n. 26, recant,e disposizioni ur-
genti peìJ:il cr:edito all'agricoltura»

P RES I D E N T E. L'ordine del gimno
reca il seguito della disoussione del disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 24 febbraio 1975, n. 26, recante dispo-
sizioni urgenti per il credito all'agricoltura »,
per il quale il Senato ha autorizzato la rela-
zione orale.

Ricordo che è stata chiusa la discussiO'ne
generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

Z U G N O, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mi
sia pel'ID.esso anzitutto di esprimere un vivo
grazie a tutti i colleghi che sono intervenuti

ieri in questo dibattito, confortando Icon can-
sensi o arriochendo con critiche 11 provve-
dimento in esame.

Debbo dire che con molto senso di respon-
sabilità da tutte le parti politiohe si è rico-
nosciuto il merito del Governo, particolar-
mente del ministro Ma~cora, che in un pe-
riodo tanto dH:bdle fìnanziariamente, anche
per l'inflazlOne che lancora, siaprul'e più
.c()ntro.Llata ohe in passato, minaocia l'eco-
nomia itaiJ.iana, specIe il mondo del ,lavoro
agricolo e non agricolo, nonostante il perma-
nere di grosse difficoltà ha voluto e potuto
sbloccare la situazione delaedito agrario.

Se vogliamo essere conseguenti, è alla luce
di questO' fatto, delle circostanze in cui si
muove tutta la pO'litica creditizia italiana
in questo momento, che bisO'gna esaminare
e valutare il provvedimento.

Invero sono stati posti due ordini di pro-
blemi; un ol'dine direi non pertinente che
avrebbe vO'luto ,con questo provvedimento
una rifol'ma organica del ,credito agrario, o
quanto meno un coordinamento di tutta la
legislazione sul credito agrario. Sono piena-
mente d'accordO' che il problema è maturo,
specie dopo ohe le ~egioni, ,che hanno vaste
competenze ndsettore agrioolo, hanno ormai
pl'eso ill ,largo e dimostrano sensibillità più
aderenti alle varie agricolture italiane. Espri-
mo anch'io l'auspicio iCon il senatore Bucci-
ni, ,che ha presentato al riguaIido un ordine
del giorno, che ill Governo aff'ronti finalmen-
te questo grosso problema, avendo di mira
uno ,snellimento di procedure e 'la più ampia
cO'nsiderazione possibile delle garanzie per-
sonali. Infatti i coltivatori diretti pagano
sempre. Rioordo un intervento del profes~
'sor Dell'Amore delle Icasse di :risparmio il
gUalle precisava che in un decennio le casse
di Lisparmio avevano perduto complessiva-
mente, nelle centinaia di miliardi erogati per
il,credito agrario, sO'lo 10 millioni. Pertanto,
dò dimostra che i coltivatori paganO' sem-
pre; ma nella riforma del credito agrario è
necessaria anche una partedpazione degli
opemtori agricoli, Ila disponibilità finanzia-
ria da parte della banca cent'rale, una
giusta oonsiderazione de11'ente regione ed
una struttura adeguata dei ,relativi istituti
di credito.
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SO, però, che una simile ristrutturazione
ha ripercussioni su tutto il sistema banca~
ri'O e c'è quasi un sacro timore a mettere
mano a modifiche anche profonde della leg~
ge bancaria che, tutto sommato, da circa
40 anni ha retto alle più diverse e dramma~
tiche situazioni.

Una richiesta giusta, quindi, direi necessa~
ria, ma che in questo momento non si po~
teva pretendere di trovare soddisfatta in
quanto contraddittoria con il carattere di
urgenza. Infatti è stato lodato perfino dalle
opposizioni il ricorso al decreto-legge per il
presente provvedimento che ha 10 scopo di
sbloccare la carenza di credit'O agevolato e,
come diceva il senatore Buccini, vuole esse~
re un primo passo per risdlvere il proble-
ma del credito agrario.

Diverso è il problema posto dal senatore
Poerio circa l'introduzione dello strumento
dell'apertura di conto corrente per l'utilizzo
dei prestiti per operazioni di oredito agrario
di esercizio in alternativa allo strumento at-
tuale dello sconto della cambiale agraria.

Ringrazio il senat'Ore Poerio per aver ri~
cordata tale problema in questa cir:costan~
za, indubbiamente andando incontro alle esi-
genze moderne dell'imprenditore agricolo; 10
ringrazio particolarmente perchè proprio i'O
sono il presentatore di un disegno di legge,
il 683, che propone tale soluzione. Mi sem~
bra, però, che il Ministero del tesoro stia
modificando la prima posizione di netta op~
posizione e pregherei quindi di lasciare che
il disegno di legge 683 abbia il suo iter, au-
gurando una più completa comprensione da
parte di tutte le autorità finanziarie e mone~
tarie al riguardo.

Sono stati posti poi da parte dei colleghi
dell'opposizione e della maggioranza alcuni
problemi ed io cercherò di dare il più com-
pletamente possibile una risposta a tali pro~
blemi.

Il più grosso è il problema dei tassi che
sono stati aumentati. Mediamente i tassi di
interesse posti a carico dell'imprenditore
agricolo sono stati aumentati del 50 per
cento; dico subito, meno della metà, talvol-
ta addirittura un terzo dell'aumento dei sag~
gi del credito 'Ordinario. Ci sono però altri
settori come quello dei mutui d'acquisto del~

Ila proprietà contadina assistiti da concorso

I

negli interessi (da non confondersi con il
. fondo di rotazi'One per la formazione della

proprietà contadina, per cui l'interesse è ri-
dotto:datI 6 al4 per cento: al rigual1do, sareb-
be auspioabile indubbiamente una unifica-
zione dei saggi). Comunque in questo settore
dove l'aumento è di 3, 4 punti ,si determina
per le imprese coltivatrici dirette, per le
cooperative agricole, date le loro generaii
difficoltà, una certa pesantezza che ,special~
mente nel caso dei mutui per la formazione
della proprietà contadina renderà o impossi~
bili o difficili le operazioni.

Per la formazione della proprietà coltiva~
trice diretta due soli settori potranno, io
credo, funzionare, se le cose resteranno così:
queHo deB.'armtondamento, anche qui ent'ro
determinati limiti e quello della formazione
della proprietà coltivatrice diretta ,con il l1i-
C0l1S0al fondo di rotazione per oui si appli-
ca appunto il 4 per cento.

Tuttavia bisogna riconoscere che il prov~
vedimento è positivo; era necessario perchè
ha isbloccato il ricorso al credito oggi con
tassi ~ diciam'Olo ~ anche eccessivamente
bassi. Ad esempio lo 0,75 per cento per i pre~
stiti di esercizio sulla legge 364 del 1970,
oome lo stesso 1 per cento per la proprietà
coltivatrice diretta attraverso il fondo di
rotazione; erano diventati tropp'O bassi ri~
spetto ai tassi ordinari. Con tali saggi pur
bassissimi non si aveva aLcuna possibilità di
credito. Le nuove norme invece aprono pos-
sibilità concrete anche se, ripeto, più 'One-
rose. Ma è la realtà ,che è cambiata. Ieri sag~
gi pari ail 25, 30, 50 persino 60 per cento,
come quello dei prestiti di esercizio che era
del 4,30 per cento rispetto al saggio ordi-
nario ohe era mediamente sul 7, 8 per cento,
ci sembravano bassi, compatibili. Oggi i sag-
gi introdotti hanno generalmente percentuali
molto minori: vanno dal 20 al 40 per cento
ma sono riferiti a saggi purtroppo impaz-
ziti e che toccano il 16, n 18, il 20 per cento.
Sarà roba di usura per criteri di altri tempi
ma è una rea'ltà. Gli è ,ohe mentre questi co~
sti sono saliti vertiginosamente, i prezzi dei
prodotti agricoli hanno avuto ritocchi insuf~
ficienti. Il problema cioè non si illuda nes-
suno di :l1Ìsolverlo oonun tasso dell'lo del
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2 per cento in meno. Su un ettaro coltivato
a cereali con una produzione lorda vendibi~
le media di 600.000 o 700.000 lire i prestiti
di eserciZ]io al 2 per centO' in meno potreb-
bero far risparmiare poche migliaia di lire.
Quindi le difficoltà della famiglia coltivatrlÌce
diretta dovrannO' essere superate divel'samen~
te, ad esempio con un aumento dei prezzi,
con prezzi veramente economici ohe ooprano
la spesa dei mezzi teonici ma coprano anche
'la spesa ,del lavoro, il sacrificio, il rischio del
coltivatore. Deve finire il servizio delll'agri~
coltura come sostegno, come limitazione dei
costi di altri settori e di altre categorie. È
però pesante, neLle attuali contingenze, an~
che questo maggiore 'saggio applicato.

Due strade si aprono: o ridurre, onorevO'le
Ministro, subito, se possibile, qualche cosa
sui saggi o considerare transitori ~ come
ho detto nella mia relazione e come del resto
ha richiesto anche, a un certo punto del suo
intervento, il senatare Artioli ~ gli attuali
saggi di interesse, quest'ultima è la strada
imboocata, quella cioè di una riduzione ge-
nerale dei tassi d'interesse.

Nel f,rattempo, specie per la formazione
della piccola proprietà contadina, si potreb-
be, con norme amministrative, ammettere a
mutuo una somma più vicina al reale costo.
Diciamo la verità: il mutuo si concedeva ieri
su una somma non superiore ai due terzi del
reale prezzo di acquisto, quindi per un terzo
si doveva ricorrere a un credito che costa-
va cinque, sei volte il tasso di intel'esse del
mutuo statale. Oggi i prezzi dei terreni 'sono
saliti enormemente, sono più che raddop~
piati; oggi a Brescia un ettaro di terreno col-
tivato a cereali, a erbai eocetera costa me--
diamente sui 5 milioni.

L'ispettorato provinoiale dell'agricoltura
ammette a mutuo mediamente, su quei 5 mi-
lioni, 2 milioni soltanto, mentre per 3 mi-
lioni il coltivatore dovrà reperire la somma
al saggio O'rdinaria del 16-18 per cento. Co-
me si vede, anche qui non sarà tanto l'au-
mento del saggio a frenare gli acquisti, ma
soprattutto l'aumento del costo dei terreni I

e il reperimento di un capitale adeguato al
oost!O di quel terreno.

Una scappatoia, che sarebbe anche una
moralizzazione, potrebbe essere quella di am-

mettere a mutuo non il 40 o il 50 per centO',
ma il 7(}..80per cento della spesa. In que-
sto modo non sOllosi supererebbe l'impasse
dei maggiori tassi, ma si agevolel'ebbe l'ac-
quisto, con la messa a dispasizionedi un fi.~
nanziamenta più adeguato.

Un altro problema sollevato riguarda la
decorrenza dei nuovi tassi. È ben noto che
nel 1974 le regioni ~come fino al 31 dicem-
bre 1973 anche lo Stato ~ hanno rilasciata
nulla asta per mutui di miglioramentO' fon-
diario o per mutui per la farmazione della
praprietà contadina. Quasi tutti gli operatori
agricoli interessati hanno fatto opere, ac-
quisti, contando sul mutuo al vecchia tasso,
ma non hanno perfezionato i contratti di
mutuo con gli istituti di creditO' agrario a
fondiario per mancanza di disponibilità fi~
nanziarie. Aumentando ara il tassa per tutte
queste aperazioni, in quanto i contratti de~
finitivi di mutuo non sono ancora stati sta-
biliti, si cammetterebbe, da un lato, una
gl'ossa ingiustizia e dall'altro si potrebberO'
creare situazioni drammatiche per le aziende
interessate.

Bisognerebbe quindi modificare il primo
comma dell'articolo 1dando decorrenza ai
nuovi tassi per le concessioni fatte con nulla
asta l'ilasciati dalla data di entrata in vigO're
del deoreto-Iegge in esame.

Ci ,si è poi damandato: ahi saranno i be~
neficiari di questo pravvedimento? Non esi-
to a rispondere che ne beneficierà tutta la
agricoltura italiana. Oserei dire, per quella
generosità che è caratteristica del mondo
agricolo, che ne beneficierà tutta l'econom;a
italiana. I maggiari tassi ~ si dice ~ sco~

raggeranno le piccale imprese, ma le norme
salvaguardano proprio, non platonicamente,
una priorità dei coltivatori diretti. Inoltre
nelle zone montane e del Mezzogiorno è sta-
bilito un saggio del 4 per cento e i prestiti
con fondo di rotazione per acquisto di mac-
chine, di bestiame, di scorte sono fatti al
5 per cento, che in sostanza, in questo mo-
mento, per quei settori, mi sembra compa~
tibile con le possibilità dell'agricoltura.

Le cooperative poi, oltre alle priorità sta~
biHte per 1egge, hanno la passibilità di avere
sempre credito agevolato, se disponibile. Co-
munque non hanno per questo difficoltà in
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ordine a garanzie. A tale rigual1do va notato
come allo scopo agisca il fondo di garanzia
interbancario.

Se l'onorevole Ministro è d'acco:r:do, vor~
rei proporre, tenuto conto del provvedimen~
to che è già stato approvato dal Senato e
che prevede 1'estensione del fondo interban~
cari o dai mutui fatti dallo Stato a:i mutui
fatti dalt1e regioni, provvedimento che oggi
si t:r:ova all'esame della Camera dei deputati,
un emendamento in modo che alla C2.mera,
approvando questo disegno di legge, si pos~
sano approvare anche queste misure di ga~
ranzia da'l punto di vista interbancario.

Del resto nel provvedimento c'è già l'esten~
sione a tutto il sistema cl1editizio agevolato
anche per quanto rigual1da i mutui e i fondi
di rotazione che eventualmente verranno
adottati da parte della Cassa del Mezzogior~
no. Questa priorità poi dei 'Coltivatori diretti
si è avuta anche in passato, ed è stata dllno~
strata ieri dal senatore Artioli, il quale ha l'i.
cOl1dato ohe Legrandi e lIemedie imprese che
hanno in Italia una superficie del40 per cento
circa hanno ottenuto il 22,7 per cento ,del cre~
dito di conduzione, ment:r:e un 30 per cento
è andato alle cooperative agricole, e circa
il 40 per cento dei prestiti di conduzione è
andato alle piccole imp:r:ese ooltivatrici di~
rette.

Si è discusso anche molto sull'entità, rico-
noscendo alla fine che la massa di credito
agevolato messa in moto è rispettabile. Nel~
lamia relazione ieri mi sono anohe io do~
mandato se gli stanziamenti siano adeguati
aLle esigenze delil'agrkolltura; e, se ,la risposta
può essere dubbia guardando a questo solo
provvedimento, diventa certamente positiva
se si considera che molte leggi con stanzia~
menti che risalgono persino al 1971, 1972,
1973 e 1974 erano rimaste bloocate per l'im-
possibilità di reperire mezzi con il colloca~
mento delle obbligazioni agrarie.

L'importanza del provvedimento insieme
con >la delibera ideI Comitato interministe~
riale per il credito e per j} risparmio del
30 gennaio 1975, sta proprio nel fatto che
tale situazione si è sbloocata, si è creata per~
fino una condizione di privilegio per il fi~
nanziamento del credito all'ag:r:icoltura e di
questo dobbiamo dire grazie al,}'onorevole

Ministro. Così, accanto agli importi indioati
nella legge, ricominciano a funzionarie i fon~
di di rotazione con tutte le loro disponibi~
lità. Si sa che il fondo di rotaz,ione zootec~
nico ha una disponibilità di 50 miliardi, il
fondo di rotazione per la meccanizzazione
ha una disponibilità di 125 milial1di. Altre
disponibilità ha il fondo per la forestazione
e così via, olLtre queltle naturaLmente aggiun~
tive indicate nel decreto-legge.

Così comincia a funzionare la legge n. 512
per cui nei capitoli del bilancio dello, Siato
ed a:Be regioni è stato laJssegnato un importo
di 120 miliardi per il 1973 e di 198 miliardi

,
per i!l 1974. Le assegnazioni aHe regioni iSO~
no state fatte proprio in questi giorni in se~
guito a tutta questa nuova politica finanzia~
ria nel settore dell'agricoltura. Sappiamo an~
che che la legge sulla montagna con a1td 200
miliardi potrà dprendere il suo Icammino e
domani, dopo l'approvazione da parte del
Senato delle norme di applioazione delle di~
rettive CEE, altri 560 mildaI1di potranno an~
dare all'agricoltura.

IJ problema quindi non è di misurare oggi
con il millimetro l'adeguatezza o meno delle
somme stanziate in questo decreto~legge, ma
di erogare effettivamente tutto :il credito che
tutta una serie di norme, finora rimaste sul~
la carta, ha messo a disposizione dell'agri~
coltura. E qui viene l'ultima domanda; que~
sto credito sarà effettivamente erogato? Il
senatore Pistolese ha addirittura proposto
un emendamento con cui crede di rendere
sicura la erogazione del credito. A parte che
stabilire, cOlme fa il senatore Pisiollese, un
contributo massimo da :parte dello Stato
del 9 per cento significherebbe non agevo~
'lare !la concessione del oredito, proprio nei
casi di maggior bisogno, come neNe zone
montane e del Mezzogiorno, proprio per la
formazione del1laprorprietà iColtivatrice diI1et~
ta, si biloacherebbe comp'letlamente illcredito.
Se ritilene il senatore Pistolese che le banche,
con i tassi di :r:iferimento concordati con il
Tesoro del 14,50 o del 13,80 possano avere
difficoltà a concedere mutui, non vedo come
potrebbero conoederli al 13 per cento pro~
posto dal senatore P,istolese: il 13 pelr cento
non è che la somma del contributo che da~
rebbe 10 Stato, cioè il 9 per cento, più il 4
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per cento che è il tasso addossato al colti~
vatore di1}etto. (Commenti del senatore Pi-
stolese). Pertanto, senatore Pistolese, mi
spiace deluderla ma la proposta da lei fatta
non aiuta per niente la soluzione del pro-
blema.

In realtà la garanzia della disponibilità
finanziaria disoende dall'impegno delle auto~
rità monetarie di porre fuori plafond il cre~
dito di esercizio (ed ecco il privillegio con-
cesso nell'attuale difficile momento all'agri-
coltura), di consentire agli istituti di credi-
to agrario di ,effettuare gli investimenti in
titoli a ,reddito fisso (tra cui le obbligazioni
agl'ade) in misura pari al 40 per cento del-
!'incremento dei depositi. Queste sono le
premesse e le garanzie di disponibilità finan-
ziarie su cui può contare l'agricoltura.

Come si vede il provvedimento non è pro-
prio così deludente come da parte missina
e da parte comunista, ,sia pure in modo con-
traddittorio, è stato affiermato. Certo, non
risolve tutti i complessi problemi dell'agri-
coltura che sono anche finanziari ma sono
soprattutto economici e sociali. Dopo un
periodo in oui si credeva di poter fal'e a meno
deH'agrkoiltura, di poter co.mprare aLl'estero.
i prodo.tti agrkoli, di po.ter usare altrove le
energie gioVlanili che lasciavano. l'agrioo.ltura,
finalmente ,si ,ritorna a considerare l'agrico,l-
tura stessa in 'tutta 'la sua importanza. Si è
appena dato av,vio ad IUnprooesso che deve
mirare a dare tmnquil1lità a miHoni di coilti-
vato.ri d~retti, 'specie ai gio.Viani che anco.ra
credono. e si sacrificano lavorando nei campi,
ma Isi deve soprattutto mirare a stabiilke un
equi'librio. delle cÙ'ndizioni economiohe re so~
da:li tra ill mondo agricolo e gli altri settori
sociali ed economici. (Vivi applausi dal
centro) .

P RES I D E N T E Invito. la Com-
missio.ne ad esprimere il paI1ere sugli ordini
del giorno.

Z U G N O, relatore. Per gli o.rdini del
giorno. mi rimetto. al Governo.. Per quanto.
:riguaI1da l' oI1dine del giorno del senatore
Buocini, nelrla mia breve risposta ho tuttavia
detto rohe in :linea di massima l'aocolgo. Esso
co.ntiene delle precisazioni, come per esempio
quella riguardante gli istituti di credito agra-

rio, che meritano particolare considerazione.
Dal momento ,che « si invita il Governo... »,
penso possa essere acoettato.

Come raocomandazione penso passa essere
accettato anche rordine del giÙ'rno dei sena-
tÙ'ri Balbo e Brosio.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'agr,icoltura e
delle foreste.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel COll'SO'del 1974 ,le tensioni ma-
nifestatesi nella struttura economica del pae-
se e in particolare le difficoltà dell'intlero si~
stemacreditizio hanno inciso profÙ'ndamen-
te anche nel comparto del credito ,agrario.
Da una parte, infatti, la riduziÙ'ne o addirit-
tura la carenza delle normali fonti di approv-
vigionamento delle risorse da parte degli
istituti, conseguente ai radicali spostamenti
dei flussi di risparmio verso investimenti ri-
tenuti più sicuri e più remunerativi, ha so~
stanzialmente posto in una condizione di
stasi re praticamente di nullità l'attività cre-
ditizia, provocando una brusca re preoccu~
pante decelerazione sul volume del credito
destinato all'agricoltura.

Dall'altra, durante lo stesso anno 1974 i
tassi di interesse oJ1dinari hanno subito una
abno.rme (lievitazione attestandOlsi su ilivdli
certamente patologki, ma tali da porre i
tassi agevolati di credito ,esistenti assoluta-
mente fuori della nuova realtà e incompati-
bili eon le capacità di accesso aloredito dei
nostri operatori agricoli.

A fronte di tale situazione, preoocupazione
del Governo è stata quella di agire sostan-
zialmente su due direttrici: l'una, tendente
a dcostituire quel circolo di liquidità che
garantisse al credito agrario dir1portarsi su
livelli di cui esso ha bisogno per esigenze
sia di rinnovamento strutturale sia di ge-
stione e di conduzione aziendale; l'altra, mi-
rante a riequilibrare i costi del denaro uti-
lizzabili in agricoltura ~ mantenendoli però
a livelli adeguati al paJrti!colare settore ~

e al contempo fornire al sistema i mezzi fi-
nanziari perchè quei ,costi potessero avere
concreta applicazione.
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Per quanta cancerne .il prablema della li-
quidità finanziaria degli istituti di icredito
agraria, n Comitata interministeria:le pelI"
il ovedita e il risparmia all'inizia del carrente
anno ha adattato alcune decisiani Iche sicu-
ramente esplicheranna .effetti pasitivi per la
graduale saluziane del problema stesso.

Ma proprio in relazione a queste determi-
nazioni e perchè la liquidità che si sarebbe
determinata trovasse immediata utilizzazio-
ne, il Governo ha ritenuto di adottare un
pravvedimenta di urgenza voltospeci:ficata~
mente a consentire che gli aperatori agricali
potessero attingere a tasso agevolato ai mez-
zi finanziari resi disponibili da quelle deci-
sioni.

Indubbiamente, nel settare del credito
agrario sussistana alcuni problemi di ardine
generale cancernenti, ad esempia, il :rinnava-
menta dei meccanismi, delle strutture apera-'
tive, il problema delle garanzie; problemi
che sana stati richiamati da più di un sena-
tare ed anche nella replica dell'anarevale re-
latare.

Il Gaverna è intenzianata a portare avanti
il discorsa di revisione della legisilaziane sul
eredita agraria anche in l'apparta, carne d'al-
tra parte è stata segnalata dal senatare Poe-
ria, alle implicaziani che si determinana nel
nastro ardinamenta can il Irecepimenta delle
direttive comunitarie in materia di rifarme
strutturali.

Ovviamente trattandosi di rifarme di am-
pia respira che richiedona panderate valu-
taziani ed oculati approfondimenti, .il rela-
tiva tema nan pateva essere affrontata nel-
l'ambito di un provvedimento che, came ha
già detta, vuale rimettere in mato, can l'ur-
genza richiesta dalla situazione, .il flussa dei
finanziamenti agevolati all'agricaltura.

Tenute, pertanto, presenti le difficaltà can-
tingenti, la struttura del decreto-legge è cir-
coscritta ad alcuni obiettivi essenziali che
sana quelli dell'adeguamenta dei tassi, del-
la pravvista dei mezzi finanziari per assicu-
rare cantinuità all'interventa pubblica, del
completamenta delle decisiani del Camitata
per .il eredita e il risparmia, così da ageva-
lave ulteriarmente la creaziane di liquidità
nell'ambita del sistema del credita agraria.

Questa praspettaziane dà al pravvedimen-
ta un carattere di effettiva arganicità che
nan viene certamente ad essere inficiata per
!'inserimenta di alcune dispasiziani che vo-
gliona migliarare la procedura amministra-
tiva di un settare particalare quale è quella
del creditO' di saccarsa alle aziende danneg-
giate da avversità atmasferiche (articala 9)
o che intendona sapperire all'esigenza di as-
sicurare un più cangrua periada di ammar-
tamento per i prestiti destinati ana carre-
spansiane di anticipi ai soci delle caapera-
tive di valarizza7.ione dei prodatti agricoli e
zoatecnici. come indica l'articala 10.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue M A R C O R A, Ministro dell' agri-
coltura e delle foreste). ~ stata rilevata da
diverse parti l'eseguità dei finanziamenti in
:rapporta alle esigenze dell'agricaltura. Cer-
tamente, maggiari dispanibilità finanziarie
patrebbera travare assarbimenta da parte
degli operatari, ma occorre considerare che
i 30 miliardi destinati al credita di candu-
ziane potranna sviluppare un valume di cre-
dita di ciI'ca 380 miliardi di lire, che i 25
miliardi destinati al migliaramenta struttu-
rale patranna assistere ciI1ca 300-320 miliar-

I

di di investimenti e che i 20 miliardi di in-
crementa dei fandi di rotaziane per la mec-
canizzaziane e la zoatecnia si aggiungono
alle dataziani dei fandi stessi partandone
le disponibilità annue a circa 125 miliardi
per la meccanizzaziane ed a circa 50 miliar-
di per la zaatecnia.

Se, pai, aHe dsarse disponibili e agli inve-
stimenti pravacabili per ciI'ca 1.000 miliardi
nel 1975 si davessera aggiungere le datazio-
ni per la proprietà diretta-caltivatrice, quel-
le del fIOnda ,farestale nazionale, delle anti-
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cipazioni di cui alla legge per la montagna,
degli stanziamenti di cui alla legge n. 512
e di altre disposizi'Oni legislative riguardanti
i settori della bonifica, delle opere infrastrut~
turali per il Mezzogiorno, dell'agrumicoltura
e di altri settori, i mezzi finanziari disponi~
bili raggiungerebbero il livello che il sena-
tore Poerio ha indicato in sede di discus~
sione generale.

In 'Ogni caso è da tenere presente che la
entità dei finanziamenti previsti dal decreto-
legge deve armonizzarsi con le attuali pos~
sibilità deU'erario nel contesto di una proble~
matica ben più ampia.

Vorrei ricordare agli 'Onorevoli senatori
che da parte del Ministero si sta svolgendo
una indagine suHe 'Opere finanziate, iniziate
e non compiute. Vorrei citare un salo dato
per far capire quale sarà la nostra richiesta
al Tesaro. Mi riferisco al seconcto piano ver~
de, e precisamente all'articalo 10 della legge
n. 910. Ebbene, in base a questa legge sona
stati realizzati 66 milia:rdi e 900 milioni di
opere che però non sono state ultimate. Ab~ <

biamo impianti che si stanno deteriorando
perchè non sono stati ultimati. Basterebbero
20 miliardi circa per portare a compimento
queste opere, realizzando 90 miliardi di in~
vestimenti.

Altrettant'O dicasi per le opere di bonifica
e per le opere di completarnento delle irri-
gazioni.

In materia di tassi, poi, sono state solle~
vate alcune osservazioni sia in merito ai
tassi di riferimento sia in merito ai tassi
agevolati. Per quanto riguarda il tasso di ri-
ferimento, ci'Oè il tasso massimo al quale
le operazioni possono essere effettuate, va
sottolineata anzitutto l'inopportunità della
sua determinazione con provvedimento legi~
slativo, attesa la necessità di operare tem~
pestivamente e, quindi, con mezzi semplici,
per un suo adeguamento ai mutamenti che
avvengono nel mercato dei capitali e che
possono determinare l'esigenza di una pran-
ta modifica.

Non possiamo ignorare che nel giro di 18
mesi abbiamo avuto aumenti di tassi addi-
rittura del d'Oppio. (Interruzione del senato~
re Pistolese). Abbiamo all'articolo 2 la pos~
sibilità, da parte del Ministero del tesoro

DiscusstOnI, f. 1501.

di concerto con quello dell'agricoltura, di
adeguare questi tassi e anche questo discor~
so va rifedto ai tassi a caric'O degli opera~
tori, per i quali è stabilito anGhe <che non
si può andare oltre un certo limite.

Sarà la situazione del mercato e, quindi,
la tempestiva capacità di ,intervento del Te-
soro e dell'Agricoltura, a modificare e ad
adeguare la situazione dei tassi a quella de-
terminatasi nel mercato finanziario.

A titolo puramente informativo r<itengo op~
portuno segnalare che nei giorni scorsi sono
stati emanati, sulla base di un parere del
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio, i provvedimenti interministe-
riali che fissano, con decorrenza dal 1° gen~
naio 1975, i tassi di riferimento nella misura
del 13,80 per cento per il credit'O agrario
di miglioramento e del 14,50 per cento per
il credito di eser1CÌzio.

Questi provvedimenti saranno pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale dopo la prescritta
registrazione della Corte dei conti. Ma per-
chè le attività di intervento non ritardino ,
il Ministero dell'agric'Oltura ha già portato
a conoscenza delle regioni, degli istituti di
credito e degli enti interessati le nuove mi~
sure dei tassi di riferimento per accelerare
le procedure relative.

In ordine ai nuovi tassi agevolati, devo
dire che essi sono stati previsti in misure
adeguate a quelle che sono ormai le realtà
del sett'Ore finanziario, mantenendosi sostan~
zialmente inalterato il rapporto tra i tassi
di riferimento ed i tassi agevolati quale era
prima della stasi operativa.

D'altra parte il decreto~Jegge reca una pro~
fonda innovazione anche nel sistema di de-
terminazione dei tassi a carico; e,come ab~
biamo già detto, ci riferiamo all'artioolo 2
&~l decreto~Jegge stesso. Questo significa av-
viamente la possibilità di operare tempesti-
vamente e con mezzi semplici un adattamen-
to dei tassi in questione aUe situazioni con-
tingenti.

Aggiungasi che non ha motivo di essere la
preoccupazione espressa dal senatore Poe-
rio circa i vantaggi dell'immediata armoniz~
zazione dei tassi agevolati allle c'Ondizioni
generali del credito, in quanto il provvedi~
mento pone dei precisi limiti alle facoltà
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discrezionali amministrative stabilendo che
i tassi medesimi non possono andare oltre
H 7 per cento per il credito di miglioramen-
to e 1'8 per cento per ~l credito di esercizio.

Dal senatore Zugno è stato chiesto che ven-
ga stabilita la possibilità di non applicare
i nuovi tassi alle operazioni che erano in
essere ma che non erano state completate
al momento dell'entrata in vigore del decre-
to. Ma con questo si avrebbe una enorme
dilatazione della spesa pubblica, per cui non
potendo contare sugli aumenti degli stan-
ziamenti da parte del Tesoro i finanziamenti
disposti con il decreto-legge verrebbero pra- I
tkamente assorbiti per le vecchie operazioni I

l

senza promuovere alcuna nuova attività.

InoJtre, c'è anche un limite obiettivo: da-
quale termine ammettiamo queste richieste

I

che non erano state formalizzate e che ave-

Ivano avuto il nulla osta prima del 25 feb-
braio 1975? Anche altre operazioni che sono

I

rimaste in sospeso, infatti, verrebbero ad
I

essere inserite, comprese naturalmente quei. '
le riguardanti i fondi di rotazione, facendo
ovviamente diminuire le disponibilità accor-
date dal Tesoro.

Signor Presidente, per quanto riguarda i
due oDdini del giorno, come ho già detto, il
decreto non ha inteso e non intende assolu-
tamente definire tutti i complessi problemi
del credito agrario. Esso ha lo scopo di sod-
disfare .le più pressanti e immediate esigen-
ze del settore nell'ambito della situazione
contingente. Il Governo sta preparando un
disegno di legge più completo che terrà con-
to di tutto ,il susseguirsi delle diverse nor-
mative in materia di credito agrario. E co-
me ho pure detto nella replica, questo im-
pegna un tempo sufficientemente ampio se
non amplissimo e soprattutto abbisogna di
approfondimenti tecnici di notevole consi-
stenza.

Pertanto, il Governo accetta i due ordini
del giorno, quello del senatore Buccini e di
altri senatori e quello dei senatori Balbo e
Brosio, oome raccomandazione. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Rilevo, per quan~1)
riguarda l' ordin~ è.el giorno n. 1, che i pr!"-
sentatori sono assenti.

P O E R I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O E R I O. Signor P'residente, facciamo
nastro l'ordine del giorno n. 1 e chiediamo
che venga messo in votazione, giacchè !'im-
portanza dell'ordine del giorno non può es-
sere soddisfatta con l'accettazione come rac-
comandaziane sia perchè è urgente riordi~
nare il settore del credito agrario in modo
da consentireallle imprese agricole ed asso-
ciate l'accesso ad adeguati mezzi finanziari
a -;:assi agevalati e con procedure snelle e
soUecite, sia peJ10hè ,la riforma del settore
si impone e su base regionale per permet-
tere Ila partecipazione degli imprenditori
agricoli e in rapporta al sistema deille ga-
,ranzie rivolto non tanto a chi passiede, ma
a chi adopera il credito in agricoltura.

L'invito che viene rivolto al Governo è
quello di arrivare ad una normativa unita-
ria che destini al credito agrario una per-
centuale adeguata dei depositi bancari; fa-
vorisca la diffusione di istituti di raocolta
del risparmio nelle campagne (casse rurali
ed artigiane); regolamenti l'erogazione del
credito a basso tasso d'interesse e con pro-
cedure snelle; riorganizzi su base regionale
gli istituti di credito agrario con la parteci-
pazione degli imprenditori agricoli; deter-
mini soprattutto forme di garanzie fideius-
sorie a carattere regionale ohe sostituiscano
o affianchinO' quelle reali a favore delle im-
prese agricole.

Per tutti questi motivi faociama nostro
,l'ordine del giorno e ne chiediamo la vota-
zione.

T E D E S C H I FRA N C O. Domando
di parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E.
.

Ne ha facoltà.

T E D E S C li I FRA N C O. Signor Pre-
sidente, il nostro GruppO' voterà a favore
dell'ordine del giorno n. 1.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiaraziane di vota.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il nostro Gruppo non può
essere favorevole <:tll'ordine del giorno per~
chè c'On lo stesso si vuole introdurre una
riforma generalizzata del sistema creditizio
italiano, in contraddizione, oltre tutto, con
la legge bancaria e con tutte le norme che
disciplinano la erogazione del credito.

Inoltre è assurdo poter prevedere, come
è dett'O al penultimo comma, di riorganizza~
Ire «su base regionale, gli istituti di credito
agrario con la partecipazione degli impren~
ditori agricoli ». In tal modo. si verrebbe ad
approvare qualcosa che non esiste nel no-
stro sistema; immaginatevi una banca con
la partecipazione degli imprenditori agric'Oli:
diventerebbe. una oooperativa di credito!

È altresì assurdo quanto si prevede al~
l'uJtimo comma, e cioè di determinare
«forme di garanzie fideiussorie a carattere
regionale, che sostituiscano o affianchino
quelle reali, a favore delle imprese agricole ».

Con le direttive comunitarie vengono crea~
ti dei fondi interbancari; ritengo che ci stia~

m'O avviando, secondo il sistema del mondo
oocidentaile, cui noi aderiamo, verso una del~
le forme di assistenza bancaria integrativa
rappresentata appunto dal fondo di garanzia
interbancaria.

Il n'Ostro Gruppo, pertanto, esprime pare~
re contrario aH'ordine del giO'rno in disous~
sione.

Z U G N O, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U G N O , relatore. Signor Presidente,
avevo detto che accettavo 1'ordine del giorno
come raccomandazione; dal mO'mento però
che se ne chiede .1a votazione, desidero dire
che la accetto, in quanto in linea di massima
i princìpi in. esso richiamati possono essere
aocOllti. Prefenrei tuttavia che l'ordine del
giorno non veni:sse posto in votazione per
evitare il rischio di vederlo respinto.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Domando di parlare.

M A R C O R A, 111.inistro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor P,rersidente, ovviamen-
te acceriJtallJdo l'ordine del giorno come racco-
mandazione si dimostra la disponibiUltà del
Go¥erno verso le indicaziol1l che emeJ'gono
dall'oI1dine del giOllll0. P:eI'tanto non possia-

mO' eS'5I~I1econtrari all'ordvne dell giorno.

P RES I D E N T E. Passiamo ailla vota~
zione dell' ordine del giorno n. 1 del sena~
tare Buocini e di altri senatori, fatto praprio
dall senat'Ore Paerio Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

sulla convel sione in Ilegge dell decreto~
legge 24 febbraio 1975, n. 26, recante dispo-
sizioni urgenti per il credito 3Ill'agricoltura;
considemia la necessità di riordinare irl set-
tore del credito agrario in modo da consen-
tire alle imprese singole o associate i1'acces-
so ad adeguati mezzi finanziari a tassi age-
volati e con pracedure snelle e sOil1lecite;

rilevata che si impone ,la riforma del
settore, sia per quanto concerne la riorga~
nizzazione su base regionale degli istituti
erogatori del credito con ,la partecipazione
degli imprenditori agricoli, sia per quanto ri-
guarda il sistema delle garanzie, rivolto non
tanto a ohi p'Ossiede, ma a chi opera in agri-
coltura;

invita il Governo

a predisporre con sollecitudine una nor-
mativa unitaria, che:

destini a'I credito agrario una peI1cen-
tuale adeguata dei depositi bancari;

favorisca la diffusione di istituti di rac~
colta del risparmio nelle campagne (casse ru-

l'ah ed artigiane);
regalamenti l'erogazione del credito a

basso tasso di interesse e con procedure
snelle nel quadro dei piani disviiluppo delrle
aziende e eon controlli di carattere preven~
tivo e consuntivo;
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riorganizzi, su base regionale, gli isti-
tuti di credito agrario con la partedpazio-
ne degli imprenditori agricoli;

determini forme di garanzie fideiusso-
rie a carattere regionale, che :sostituiscano
o affianchino queHe reali, a favore delle
imprese agricolle.

1. BUCCINI, FERRALASCO, ARFÈ, STI-

RATI, TORTORA

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'01'-
dine d~l giorno. Chi l'approva è pregato di
alzare ila mano.

È approvato.

Senatore BalbO', insiste per la votazione
rJell'ord1ne del giornO' n. 2?

B A L B O. Il mia ordine del giorno ave-
va Jo scopa ,di impegnaire i'l Gov;erno affin-
c:hè non si cadesse di nuovo in errOJ1e come
'avvenne oon <la legge Marcora sulla zooteonia
,dove i fOiOidisono stati così diluiti da non
dave più alcun risultato.

Aocetto però Le assiourazioni del Govelrno
in quanito conoSlco il Minist,ro e mi auguro
che si tlenga su questa linea. Qui,ndi non in-
sisto per ,la ,"otazione.

P RES I D E N T E Passiamo ora al-
l'esaane de'lll'articolo unico de,l disegno di lieg-
ge nel testo pJ10posto dalla Comltnis'sione. Se
ne dia 1ettura.

A R E N A, Segretario:

ArticO'lo unico.

Il decreto-legge 24 febbraio 1975, n. 26,
recante disposizioni urgenti per il credito I
all'agricoltura, è convertito in legge con la
seguente modificazione:

dopo l'articolo 13 è inserito il seguente:

Art. 13-bis.

« Per la realizzazione di apere di carattere
privato per il rimboschimento, il migliora-
mento, la ricostruzione e la trasformazione

baschiva, comprese le connesse opere di via-
bilità, di recinzione e di prevenzione degli
incendi, necessarie all'attuazione dei proget-
ti speciali di cui all' articolo 2 della legge
6 ottobré 1971, n. 853, riguardante la foresta-
zione, la Cassa per il Mezzogiorno concede
contributi in conto capitale nella misura del
75 per cento della spesa ammissibile. L'ero-
gazione del contributo viene effettuata in re-
lazione allo stato di avanzamento dei lavori
rilasciato dagli uffici competenti, con tratte-
nuta del 25 per cento da erogar si dopo il col-
laudo.

Per la parte di spesa non coperta dal con-
tributo in conto capitale sono concessi mu-
tui a tasso agevolato da parte degli Istituti
di credito agrario all'uopO' designati dal Mi-
nistro del tesoro. Il tasso di interesse è de-
terminato con le modalità fissate al secondo
comma del precedente articolo 13.

Ai tItolari dei provvedimenti di concessio-
ne dei contributi di cui al primo comma del
presente articolo possono essere concesse
anticipazioni a tasso agevolato la cui mi-
sura, i criteri e le modalità sono fissati con
decreto del Ministro del tesoro di concerto
con il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno.

Per consentire l'applicazione del tasso di
interesse sui mutui e sulle anticipazioni pre-
visti rIspettivamente dai commi secondo e
terzo del presente articolo, la Cassa è auto-
rizzata a provvedere con gli stessi criteri
indicati al terzo comma del precedente arti-
colo 13 ».

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esame
deglli emendametl1ti ohe si :dfedscono agli
av1icoli del decreto-legge da conv/ertire nel
testo modifkato d3JLlaCommissione. Si dia
lettura degli emendaJmenti all'artico/la 1.

A R E N A, Segretario:

Al primo comma, alla quinta riga, sosti-
tuire la clfra: {{ 6 », con l'altra: «4 »; alla
settima riga, sostituire la cifra: {{ 7 », con
l'altra: {{ 5 ».

Al secondo comma, alla prima riga, sosti-
tUlre la cifra: {{ 4 », con l'altra: {{ 3 »; alla
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terza riga, sostituire la cifra: «5 », con l'al~
tra: «4 ».

Al terzo comma, alla terza riga, sostituire
le parole: «di due punti », con le altre: «di
un punto }}; all'ultIma riga, sostituire la ci~
fra: «5}} con l'altra: «3 }}.

Al quarto comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: <{Per Le zone di montagna
e del Mezzogiorno di aui al secondo comma
del presente articolo, !'interesse a carico, de~
gli operatori è ridotto rispettivamente al
3 e al 4 per cento }}.

1. 1 ARTIOLl, BORSARI, PaERIO, DEL P A~

CE, MARI, ZAVATTINI, CIPaLLA,

MARANGaNI, GADALETA

Al przmo comma, sostituire le parole: «al
6 per cento }}con le altre: «al 4 per cento }}.

Al secondo comma, sostituire le parole:
« al 4 per cento }} con le altre: {( al 2 per cen~
to}} e le parole: «al 5 per cento}} con le

altre: «al 3 per cento ».

Al quarto comma, sostituire le parole: «al
4 per cento }}con le altre: «al 2 per cento }}

e le parole: «al 5 per cento }} con le altre:
« al 3 per cento }}.

1. 2 NENCIONI, CRaLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA-

SADONNA, BaNINa, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCa, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZÀ,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO',

PEPE, PISANÒ, PISTaLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f3iooltà.

* G A D A L E T A. Signar Presidentle, ano.
I1evole Ministro, onoreCV1oilicoLleghi, illustrano
do l'emendamentO' 1. 1, che riteniamo im~
portante, voglio innanzi tutto rilevare che pa~
reri e va:lutazioni sono stati espressi sia nella
Commissione sia. in Aula nella discussione
generale e poco fa ndla replica dell' onore~
vale relatore e dell'onorevole Mi~istro.

Ritengo che non vi possa eSis,ere un motivo
di soddisfazione particolave per ,illpl)1ovvedi~
mento in esame perchè la situazione di crisi
genera!le e quella di importanti seuori che
inVleste la nostra agricoltura l1ichiedeva un
provvedimento globale ed aI1ganioo di rior-
dino e di rifarma della politica del credito
neiUe campagne.

Questa situazione natur3lImente pone in
primo piano !'incidenza della politica dell'in~
tervento e dei finanziamenti in agricoltura
oome fatto iniderogabHe, cioè a dine l'rimpar~
tanza di interventi in agricoltura per un piro~
oesso di sviluppo tenendo conto deLle con~
dizioni l'eali a livel:lo nazionale e dell Mezzo~
giorno in particolare.

Noi vogliamo rilevare anche :i:l fatto che
vi è un ma:loontento notevO'le tra le masse
cantadine, Itm i piocali e medi plfoduttari
agricoli le sona giustificati glrielleme'J1lti eSlsen~
ziali di questo maloontento ed i rilievi che
noi muoviamo al provvedimento, e quindi
all'a;rtkolo 1, tenendo conto del g,rave au~
mento dei costi che si sono registrati e che
si registrano ancora nelle campagne sOp'rat~
tutto per quanto riguarda i prodatti indu~
striali neoessa:ri alLl'agricoltura. Voglio rife~
rirmi al problema dei combustibi,li, ail pro~
blema dei prezzi dei concimi e degli antipa~
rassitari, all' elevata cO'sto dei pT'ezzli per le
macchine agricole. Tutto questa non è un
fatto casuale o mal~ginale, ma ancora una vol~
ta co.sti,tuislce la dimostrazione deHa grave
situazione di crisi e del peso. di ,tutte ,le sue
conseguenze comprese quelle deilla st,netta
oreditiizia, che è pagato pratilOamente dalla
azienda cdtiva.trioe, dai coltivatori diretti,
dai piccoli e medi proprietari.

A tutto ciò dobbiamo aggiungeve le mano~
vre speculative che sOlno iTicadute ancora una
vol<ta sui ooltivatod e sui produttor.i; ci ac~
corgiamo aMara che il provvedimentO" in di~
soussionee le indioazioni pnwiste ,alll'artico~
lo 1 meritavano ben altre considemz,ioni e
definizioni. Non posiSiamo pertanto condivi-
dere alcun aspetto delle va1utazioni fatte dal~

l' onorevaLe Ministro a conclusiO'ne deLla di~
SiCl1ssione generale.

Onorevole Minis,t!To, onorevoli colleghi, il
ciolone dell'aumento dei pl1ezzi, cormpl1esa
l'aU:Il1entodel costo del 'denaro, si è abbattuto
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sul paese, ma cOlme sempDe gli ,ef£etti più gra~
visi 'Sono avuti neUe wne più debOlli, quindi
neHe regioni meridionali, e soprattutto per i
picc(jli e medi produttori agricoli. ALlora va~
lutando i,l provvedimento dobbiamo oonsi~
derane se vi è ancora una capacità di :n,~siSite[l~
za deLle piccole e medie imprese, Sievi è una
possibilità di anticipare ill daillaro che manca
e senza il qU311enansi può continnalrie l'ese~
cuziane dei normali lavori coltura:1i che nel

oO'rsa dell'annaba agraria si debbona portare
avanti.

Lo 'stato di abbandono e di disperazione
di notevoli masse cOlntadine, anche a livello
meridionale, produce 'serie difficoltà nel mo~
vimento caoperativo e associativo. In questo
quadro rientra la politica delile brunche sui
tassi e sui tempi di dentro che vengono im-
posti al movimentO' cooperativo, creando per'
conseguenza difficoltà per i sOlei.

In questa prOlspebtiva desideriamo che sia-
no apportati miglioramenti sOlstanziali al
provvedimento in eSlame anche se eSlsO'è in-
completo e del tut,to provvisO'rio. Cioè, di
fronte ad una si,tuazione si\.1iHaqua,le si stl3
facendo tantO' clamore, noi -riteniamo che
questo provvedimento meriti ancOlraalcune
riflessioni, considerazioni e soprattutto de-
terminati aocolf'gimenti, se Sii deve andare
in questa di'!1ezione, doè nel senso di aiutare

e di sollevare le condizioni dell'azienda col-
tivatrice diretta, di dare un apporto concreto
al movimento oooperativo e associativo.

VogliamO' dire chiaramente, amici, che vi
sono delusioni da parte del morvimento conta,.
dino e cooperativo, proprio perchè [l()[l sono
considevate le aspeutatlive, le attese che eranO'
ben altre quando si è sentito pa'J:1lare di prov~
vedimenti cO'ncernenti ,la politica de'l credito.
Questo prO'vvedimenta liJmitata e marginale
avrebbe pO'tuto considerarsi uti,I e in una si-
tuazione di normali condizioni neHe campa~
gne italiane, ma non in una situazione di cri-
si organica, generale della nostm agricoltura
e, in partJiooIare, di importanti settori qualli
quelli delila zooteonia, della vi:tivinicO'Mrura,
delil'olivicOlltUira, della rfruttkoltura e così
via. Aillora sì che avremmO' potuto stabiHre
un altro orientamentO', qualora ci fossimo
travati ill l'l'a sinazioJ1? narm::de nell'3nda~
mento genera:le dei prablemI di pO'litica

agraria. Non è possibile invece contestare il
fatta che ,siamo di fronte a una <Crisiorganica
-che colpisce profondamente gH interessi dei
ceti medi, dei piccoli e medi produttori
agrkoli.

Tn ordine alLleconsideraZJioni fatte dal:l'ono_
rev;olerelatore sul problema della condizione
dei tassi, abbiamo mativo di richiamare l'at-
tenziane sul 'tatto che non esiste una omo~
g,eneità neHaapplioazione di questi t3:'ssi sui
mutui concessi per il migliommento fondia~
rio e per i prestiti di eseroizio. Non ci S'em~
bra che si sia intervenuti in mO'do O'rganico,
mentre questa dO'Vieva essere la pJ10va di una
chiara scelta a sostegnO' deHa piccola e media
impresa ooItivatd:oe silngol'a ed assOIciata. Re~
stano invece dei tassi di intereslsle moJtoelle~
vati e non omogenei soprattutto per quanrto
riguarda iI MezzogioJ:'no.

In oonclusione, nel sO'ttoporrle a1l''3I1,ten-
zione dei cO'lleghi la proposta cantlenuta neil
110Sul1Oemendamento, ¥ogMamo dire che è
possibile riconsiderare quesita ma~eria anche
peI1chè è indispensa:bHe id:i'ffiostra:re un senso
di giustizia e di equità in questo prorvved[-
mento provVlisorio di politioa del credilto
agrario. (Applausi daltestrema sInistra).

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoH colleghi, lo
emendamento 1.2 sO'ttopostO' aH'Mt,enzione
ddl'Assemblea ricalca sostanzialmente lo
emendamentO' di parte c0:G11mista perchè (co~
mè se ci fossimo messi d'aiOcordo) abbiamo
indicato glli stessi tassi, ill che vuoI dire che
abhiamo f!3:'tto una uguale valutazione dei
problemi dell'agricoiltum.

Nei giorni scorsi non ho avuto il piacere
di fa~mi ascOiltarle da Ilei, onoDervO'le Ministro,
e debbo dide che, pur dandOile atto di essere
riuscita a stlrappare al GoveI1ll0, in un mo~
mento cO'sì dif£idle, un finanz,iamento note~
vole, in tutta sincerità sOlno sicuro che quelste
somme non arriveranno mai aill'agricoltoI1e
che ne farà richieSrta. Le mgioni di ques'tO'
fatto sana evidenti Per <1a verità, per la pri-
ma volta forse, abbiamo sentito un discorso
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serio questa sera. Infatti ,lei ci ha indicato-
i taiSsi di ,riferimento, mentre prima erava~
ma completamente al buio.

Ho qui i'1 decreto del Ministero del tesoro
del 18 settembDe nel quale si par lava di un
tasso di riferimento del 13,80 per cento fino
al 31 dicembre 1974. A quella data erava~
ma 'Ìl1 una situazione di oarenza legislativa"
non c'erano disposizioni e ,le banche, ben fe~
Liel, non effettuavano operaziorni di credito
agrario. Anche per quanto 'riguarda il 1974,
si può constatare che il più g,rosso istituto
di credito meridionaile ha perfeziona,to in
que'H'al1no solo 600 pratiche per 20 miliardi.
Se ,poi vediamo di quali pratiche sii tra,tta,
ci rendiamo conto che per 14 mi1ial idi vi è
stata la co.pertura integrale ddla Cassa per il
Mezzogiorno e per 6 mihardi ,la copertura
integrale da parte dello Stlato. In defiini,tiva
quindi le bainche, cOIn proprio dana;rO', non
ha no fatto niente e la ragio.ne di dò è chia[[il.
Da,l momento che il decJ:1eta ministeriale del

seHemblìe fissava un tasso di riterimento

del 13,80 per cento mentlJ1e la raccolta del de~
naro era al 18~19 per cento., ,le banche non
pO'tevano effettuare delile operazioni in per~
dIta. Infatti le banche non sono degli istituti
di beneficenza che danno sussidi, ma devono
rispettare unequilibl'io Itra il costo del dena~

1'0 e la erOlgazlione de'l credito.
Lei mi deve di'rese questa ,legge ~ ohe è

riuscito a portaY'e avanti con grande spirito
e grande buona volontà ~ ar>l:~ivao no ai-

beneficiari. Per vedere se il provvedimento
al nostro. esame può rarggiungell'e i beneficiari
si devona sommare lIe tre compO'nenti di que~
sta operazione, cioè: quanto paga l'agricol~
tO're? U 6~7 per cento. Qua,l è il contr.ibuto
integrativo della banca? Con i tassi di riferi~
mendo da ,lei citati, dal primo gennaio ab~
biamo per le operazioni di -miglioramento
che per il 6 per oento 'interviene l"agricol~
tore e pe[" i,l 7,80 lo Stato (ma siamo sempre
al 13,80, cioè a quel tale punto di riferimento
che le banche non accetteranno). Per quanto
riguarda il credito di esercizio !'interessato
1nterv:iel1e per <il 7 per cento e lo Stato per il
7,50, così che si an;va complessivamente al
14,50, ma anche questo non è un tasso di ri-
ferimento valevole perchè :ill denaro costa
più de1114,50 per cento e le banche non effet-

tueranno mai queste operazioni, neanohe con
sistemi coercitivi o con glI ispettori della
Banca d'Italia:, nessuno può essere obbligato
ad effettua1re deHe orpemzioni in perdita.

Con un altro emendamento cerchiamo poi
di inserire, all'articolo 3, il contributo ddlo
Stato in misura non superiore 'al 9 per cento
che poi è esattamente uguale aHa norma
della dil'ettiva comunitaJria che avete inse~
,rit'O nell'articolo 18, cioè il 9 per cento co~
me contributo massimo pl'evisto da parte
dello Stato. Se voi stabilite i due termini,
potete sperare che l'operazione si faccia, ma
se voi vi riferite al 13,SO per cento, dichiaro
ufficialmente (e gradi'rei che la stampa ne
prendesse atto, che ,in televisione la dicesse-

rO') che stanziamo 75 miliardi che finiranno
tra i residui passivi dello Stato. Lei ha fatto
tanto per avere del denaro che non sarà uti~
lizzato perchè le banche non lo daranno,
salvo che ld non abbia la possibilità di P're~
mere sugli istituti di credito. Lei sa anche
che l'ABI aveva chiesto H 18,50 per cento
come tasso di riferimento; ,lei sa che i,l 7
per cento ~ l'onere a carico dell'agmcoltoire
~ 'su un milione impollta una rata annuale
di 98 milIa lire, il che vuoI dire che in 25
anni un milione costa 2 milioni e mezzo.
RipaI'tendo questa somma ,in 25 anni a ca~
rico deI1'agricoltove, si arriva ad un onere
ecceSis'ivo che l'agricoltore n'On può soppor-
tare.

Vi trovate perciò ad approvare una legge
che certamente resterà inoperante perchè
1'agricoltore nO'n pagherà il "1 per cento, la
banca ai tassi da voi stabiliti nOin effìettuerà
mai le operazioni stesse. Abbiamo solamente
impegnato ill bilanoio dello Stato e mettere~
ma la somma stanziata nei residui passlivi,
oome abbiamo semp:re fatto.

P RES I D E N T E. Invito il senato;re
SegI1etario a dare ,lettura dell pal'ere che ci
è pervenuto dalla 5a Commissione permanen-
te sul disegno di legge in esame.

T O R E L L I, Segretario:

La Commissione bilancio e programmazio~
ne ha preso in considerazione gli emenda~
menti 3.2, 3.1, 5.1, 6.1 e 14.1 relativi al
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disegno di legge in titolo. La Cammissiane
ritiene di non patere, allo stato degli atti,
esprimersi in senso ad essi favarevole in
quanto nan vi sana i mezzi occorrenti per
fronteggiare una spesa superiore a quella di
75 miliardi prevista dal disegna di legge e
coperta mediante ricorso al fonda globale
dell'annO' finanziario 1975.

La Cammissiane, inoltre, ha valutato an.
che la diversa misura prevista dal decreto.
legge da convertire per i vari tassi di inte.
resse ed auspica ch~ sia possibìle quanto
prima giungere ad una 1101'0 unificazione.
La Commissione ritiene che tale obiettivo,
nonchè quello, parimenti auspicabile, di una
riduzione dei tassi a carico deglI agricoltori,
possa essere perseguito dal Governo in virtù
dei poteri ad esso attribuiti con l'articolo
2 del convertendo decreto.

D E L P A C E. Si può dire che il pan
rere è stato espresso all'unanimità?

P RES I D E N T E. Questo è il parere
della Commissione, firmato dal senatore Co-
lella. Non so se sia stato espresso all'unani.
mità.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

Z V G N O, relatore. Per quanto riguar-
da le modificazioni praposte ai primi quat.
trocommi deLl'articolo da:ll' emendamento
1. 1, devo purtroppo esprimere parere con.
trario per le ragioni che ho già ampiamente
indicato sia nella relazione di ieri, sia parti.
colarmente nella replica di oggi. Anche alle
modifiche proposte dall' emendamento del se-
natore Nencioni, sempre ai primi quattro
commi dell'articolo 1, non posso rispondere
che negativamente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, la misura dei nuovi tassi agevolati
a carico degli agricoltori è fissata nel ciecre-
to~legge di cui si chiede la conversione in

maniera tale da riprodurre sostanzialmente
il rapporto già esistente tra tassi di riieri-
mento massimi e tassi agevolati prima della
crisi finanziaria.

Con gli emendamenti si tende a ridurre
ulteriormente i tassi agevolati: CIÒ non è
possibile nella situazione contingente. Peral~
tra, l'articolo 2,del decreto.legge già prevede
la possibilità di rivedere con apposito atto
amministrativo, sentito il Comitato intermi.
nisteriale per il credito ed il risparmio, le
suindicate misure dei tassi agevolati per
adeguarli sempJ:1e di più aIle esigenze del set~
tore agricolo ,in ,rapporto a] mutare delle COl1~
dizioni ,de1!0 specifico settOI1e e di quellle ge-
nerali dell'economia del paese.

Per quanto riguarda, in paJ:1tirolare, la mo-
difica proposta al quarto comma, si fa rileva.
re che i :'Jndi di rotaLJion~ statali non hanno
mai avuto differenziazione di tasso in relazio-
ne alle diverse zone. Peraltro, la particolare
situazione dell Mezzogiorno e dei territori
montani è già ampiamente tutelata dal se-
condo comma dello stesso articolo 1, che ri-
duce la misura dei tassi agevollati per tutte
,le operazioni di credito assistite dal concor.

so nel pagamento degli interessi, che costi-
tuisccno la parte più rilevante del credito
agrario.

Per i mutui con fondi degJi istituti si giu-
stifica Un tmttamento preferen~iale nelle zo-

'ne del Mezzogiorno, in qnanto in dette zone
i costi del denam sono superiori a quelli di
al1:re zone d'ItaLia. Ma per i fondi di rota~in-
ne tale motivazione cade, pemhè gli istituti
non soppO'rtamn costi spedali: sono soldi del.
110Stato queUi che amministrano, quindi non
esiste differenza di tassi tra Nord e Sud.

A:nche gli alLTi tassli che :dgua'rdano gli in.
terventi in -caso di calamItà non hanno mai
avuto differenzi azioni per la natura stessa de-
gli interventi.

Quanto ::tlle osservazlioni ehe ha fatto il se~
natare Pistolese iUustlrando il suo emenda-
mento, devO' cLi..-,eche la nos't,rapreoccupazio~
ne, prima di fare il decreto-legge, è '5tata quel-
la di stabHire rapporti anche con !'istituto
di emiss.ione alfine di evitare iniziativ,e legi-
slative che, poi, rimanessero sulla carta. E
si è valutato il problema jn tut,to il suo 0011.
'~e3'ro. Lei sa che per quan:or:iguarda il credi-
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to per il migllioramento fondiario il Comitato
interministeriale per il credito nella sua ul-
tima riunione ha deciso che ill 40 per oento
dell'aum;;nto dei depositi nei primi sei mesi
dell'anno deve essere investito in obbligazio-
ni da parte delle banche secondo alcuni cri-
teri che lo stesso Comitato interministerJale
ha definita. In que:lla sede il Camitato ha de-
ciso che la prima tranche di 250 miLiardi di
riserve obbligatorie su quest'aumento di de-
poshi fosse ,riservata all'.agr1caItum. Quindi,
prima di presenta're il decreto, ci siamo pre-
occupati di travare la dis'pallliblHtà pressa gli
istituti bancari.

Certamente abbiamo, presente quello che
lei dice, ma nan può dimentkare che attual-
mente c'è una flessione dei tassi bancari, an-
che se sulla carta, ma già si parla dell'l per
cento,. Prababilmentesi 2vrà qualcosa di più
nei prassImi gioJ1ni. Quando, lei diceva, come
del ,resta riteniamo, noi, che 'iI 14,70 per cen-
to, è il limite minimaent'rD il quale può essere
aperativa l'attività dicI1edito agraria, era
nel giusta, ma oggi sta aumentando <la liqui-
dità bancaria e, avendo, stabilita ,il platoni
del 40 per cento, di titoli sull'aumenta dei de-
pasiti, non c'è più .la carsa da una banca al-

l'altra perlchè tutti i depositi v'engona pena-
lizzati del 40 per cento,. Quindi g:li isti.tuti di
credito non rincorrono, più i c.lienti per ave-
re dei depasiti, carne accadeva qualche me-
s,e fa.

Camunque, siamo, qui per verificare quelL:>
che a.ccade; per agni evenÌ1elnza c'è sempre
l'articala 2 che permette di madificare i tassi
a carica degli operatori; e inaltre si può, at-
traversa una decisione del Comitato intermi-
nisteriale per il credito, rivedere il tassa di
rifenmento globale.

Non si può ignarare che proprio quando
in tutto il mondo vengono, diminuiti i tassI
per la prima rata di scanta, portare questJ
tasso dail 13,80 al 15,50 per ce:1to significa
creare confusione nel mondo finanziario e
soprattutto nell'opinione pubblica, che mal
comprende questi movimenti che passO'no
avere ,ripercussioni negative anche sul piano
dell'inflaziane.

Queste s.ono le ragiO'ni, opportunamentè
meditate nene sedi competenti, che ci hanno,.
portato a tali determinazioni.

DIscussioni, f. lS02.

Per quanto,. riguarda, invece, le dilslpanibili-
tà da parte degli istituti di credito, c'è già
una somma di 250 miliardi. Dirò di più: c'è
stata una ciroolare deLla Banca d'Italia, in
questi ultimi tempi, che ha dato precise di-
rettive al riguardo. Quindi per queste ra-
gioni sono contraria agli emendamenti 0.1-
J'articola 1.

P RES I D E N T E. Metta ai voti 'l'emen-
damentO' 1. 1, presentata dal senatO're Artioli
e da altri senatori. Chi l'approva è peregato
di alzare la mano,.

Non è approvato.

Metto ai vot,i l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Nenciani e da altri senato~
n. Chi Il'approva è pregato di alzare la mano,.

Non è approvato.

Si dia lettura delil' emendamento presen~
tato all'artioola 2.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, sostituire la parola:
« sentito}} con le altre: «sentita la Com-
missione di CUliall'artic01o 13 della legge 16
maggio 1970, n. 281, nonchè consultate le
organizzazioni sindacali e di categoria dei
produttori agricoli e}}.

2. 1 MARANGONI, MARTINO, GADALETA,
CIPOLLA, ZAVATTINI, MARI, DEL

PACE, BORSARI

M A R I Damando di paTlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Signor Presidente, onorevo~e
1\'1inisi.ro, onorevoli colleghi, l'articolo 2 del
deoreto-legge prevede Ila possibi:lità futura,
così come è stato ricaerdalO ara dal Minist,ro,
di modifica:re l~ misura dei ,tassi agevolatd in~
dicati nell'a'rticolo 1 dandone facoltà di de-
cisione al ministro del tesoro, ':::~1epotrà prov-
vedere di concerto cen U L1inistro deH'agri-
caltura. È prev,ista anche che :sia sentito in
merito il Camitata interministeriale 'per il
credito, ma non altri, cioè enti e organismi
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che sono i più clJi.rettameThteinteressaVi al
problema del ,credito in agricohura.

L'emendamento da noi pJ:10posto vuole in-
,tradurre l'obbligo di sentire, prima di ado~-
tare decisioni di merito, la commissione di
cui all'ar~icolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, nonchè di oonsuhaJ1e le organizzazio-
ni sindrucali e di categoria dei produttori agri-
coLi oltre che, come è previsto, iJ Comitato
intermiilllsteriale per il crecHto. A noi sembra
corretta e giusta questa integrazi'Ùne in qUaJll-
t'Oè 'senz'ahro necessaria una forma di parte-
cipazione più larga alle decislioni sulla modi-

Presidenza del Vice Presidente

(Segue M A R I). Sono queste, onoJ:1evole
Ministm, in Slhtesi, le Iragioni, che d hanno
consigLiato di presenta~re l',emendamento 2. 1
su cui chiediamo un'ovvia dflessiane e :il vo-

t'Ù deH'As'semblea.

,P RES I D E N T E. Inv;ito la Commis-

si.one ad esprimere U parere sull'emendamen-
to in esame.

Z U G N O, relatore. Onol'evolePresiden-
te, rindubbiamente a me le partecipazioni da
parte delle categoI1ie sono simpatiche. Ma gli
è che qui ,si tratta di una materia, n credit::>
e la determinazione dei saggi, che ha hisogn/)
di decisioni rapide, snelle ,e urgenui; e indub-
biamente queste partecipazioni scalfiI1ebberù
la competenza del Oomitato interministeria-
le per il credito ed il risrparmi.o. (Interruzio-
ne del senatore Del Pace). Comunque mi iri-
metto ,al GoveJ:lno. Credo che però propri.o la
st:r~uttura di queSiti or;ganismi impedisca che
ci s.ia la partedpazi.one a.r}che di organismi
di na'tura sindacale. (Interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

M A R I. Si tratta di sentirLi!

fica deli tassi agev.olati innanzitutto da pa,rte
della citata commissione interregionale, ma
anche da parte del1e o'I1ganizzazi.oni sindacali
e di categonia dei pmduttori agricoli bene-
ficia!ri dei ored~Ìii. E oltre a 'rappresentare
un fatto democratico di partecipazione, que~
sta potlrà essere la via per poter ascoltaìre e
vaolutare propostle e indicazi.oni valide a de-
terminare provvedimen1Jì giusti ohe corrì~
spondano alle necess:~tà e aUe 'esperienze che
le regioni da una parte ,e ,i produttori dall'al-
tra potranno irndkar,e per l'adozi.orne delle dè-
cisioni finali.

ROMAGNOLI CARE'TTONI Tullia

P RES I D E N T E. Invito il GoV'erno ad
esprimere il pareI1e.

"'~, ,"O"',';M' "~~~""'~'1\11A R C O R A, Ministro derll'agricoltura
e delle foreste. Si Itratta di specifiche que-
stioni 'iecnico-fÌnalIlziade e il parere del Coml-
Lato lintermiTIlisteriale ci sembra suffident~
garanzia sia per le valuta2Jioni sull'andamen-
to del m~Dcato finanziario ohe per ,le gene~
rrali esigenze del settore agricolo Irappresell-
1at'e tra 1'.3::1tr.oill maniera diDetta dal Mini-
stem dell'agdcoltura e delle fODeste. Vorrei
anche far presente che ,l'.articolo 4 del decre-
to del Presidente della RepubbLica 15 gen-
naio 1972, n. 11, ,:relativ.oal 'tralsferimento del-
,le funzi.oni amministrative in materia di agr~~
ooltura alle ~:regiOlni,rlasda la fissazione de.i
tassi alla competenza dello Stato. Quindi
esprimo pa:re:re negativo. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'eme:!-
dament.o 2.1, presentato dal senatore Ma.
'rangoni e da altr'i senatcri. Chi l'approva è
p:regato di alzaJ:1e13:mano

Non è approvato.

Passiramo aH'esame degli emendamenti pr,~-
sentati aU'artko10 3. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I, Segretario:

Sostituire le parole: «25 miliardi» con le
altre: «60 miliardi» e le parole: «30 mi-
liardi » con le al tre: «60 miliardi ».

3.2 NENCIONI, CRDLLALANZA, TEDESCHI

Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BA-

SADDNNA, BDNIND, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARD, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO.,GATTDNI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJDRANA, MARIANI, PECDRIND,

PEPE, PISANÒ, PISTDLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire la cifra « 25 » con l'altra « 50 »;

Sostituire la cifra « 30 » con l'altra « 60 ».

3.1 ARTIGLI, BORSARI, POERIO, DEL PA-
CE, MARI, ZAVATTINI, CIPOLLA,

GADALETA

Aggmngere, in fme, il seguente comma:

« L'ammantare del cancarsa nel pagamen~
to degli interessi, di cui al comma precedente,

viene determinato dal Ministero del tesoro

in misura non superiore al 9 per cento, te-

nendo presente il tasso gvobale in campo

nazionale. Le regioni non possono. derogare

dai limiti come sopra fissati ».

3.3 NENCIONI, CRDLLALANZA, TEDESCHI

Maria, PAZIENZA, ARTIERI, BA-

SADDNNA, BDNIND, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARD, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO.,GATTDNI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJDRANA, MARIANI, PECDRIND,

PEPE, PrSANò, PISTDLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di parlaJre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevali coLleghi, l'emendamento 3.2, dOQ'Jo
aver arppreso il pairere espresso dalla Com-
missione bilancio, è automaticamente pre-

eluso per ill r~fiu1Jodi stanziare ulteriori fan-
di. Infatti avevamo auspicato un aumenrto
degli ,stanziamenti pOl1tandoli da 25 milia:rdi
a 60 per la prima tranche e iportando da 30
a 60 miLiardi la quota destinata all'ailtro ti-
po di operazione. Indubbiamente si può at~
tenere ,lo stesso ,risultato nella misura in
cui si -riuscirà a contenere il contributa su-
gli interessi da parte dello Stato. Noi abbia-
mo una dirsponihiHtà che può cansentire un
maggior numera di aperaz'ioni se ill cont:ri~
buto sugli inter:essi sarà ipiù bassa e un mi-
nor numero di operazioni se il cantributo
sairà più elevato. Ciò d~penderà daille cons.i~
deraziOlni ohe ill Ministro ha fatto preceden-
temente con tanta chiarezza e per le quali lo
\T'ingrazio in quanto non solo ha così dima~
strato la canoscenza del prablema e il'appra-
fondimento fatto sull'aI1gamenta, ma sa-
prattutto ha espresso deLle praspettive sul-
b pos1sibiHtà di una IreviSiione dei tassi ave
le condizioni del mercata ~a potessera calO.-
sentire.

Con 1'emendamenta 3. 3 sÌ! vuole aggiun-
gere il seguente comma: «L'ammontare del
concorso nel pagamento degli interessi, di
cui al comma precedente, viene deteI'IIlinato
dal Ministero del tesora <in misura nan su~
peirÌore al 9 per cenlto... ». Aveva presa Col-
me punta di ,riferimento le di:rettive camu-

I
rnitapie, pl1ecisamenlte l'artioalo 18 deLlia leg-

I ge di canversione nel qUaile è detta tassati~
v3lmente che il concorso nell pagamenta de~
gli interessi nan può superare il 9 per centa.

Siama in linea di massima favorevoli al si-
stema del ored'i,to,agevolato ~ J'ho detto più
volte ~ e le direttive comunitarie si inseri~

scono proprio in tale sistema; pertanto ave~
vamo 'pensruta di mettere anohe in questa
legge ti due pUlliti di :riferimenta dill quanto,
come ,dicevama prima, è necessario che 'Som-
mando i due tassi di interesse si aLrivi ad
Uin trusso globale che :possa essere convenien~
te dal pUiI1ta di vista bancairio.

NeLla seconda parte deLl'emendamenta 3. 3
noi dioirumo ohe le regioni non possano de-

I rogare dai limiti fissati. Ha affeI1mato ieri,

onorevole Ministro, ohe quanda il tasso glo-
bale era del 13,80 ,per cento, vi è stata una
regione che si è ITifiutata di aocettado (La
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regione MoliSie). Rkordo ciò come fatto di
cronaca; il ohe sta a dimoslt.rare che il tasso
di riferimento deve essere unico e Je regio~
ni non si possono allontanare da esso: que-
Sitoè un elemento essenziale anche per evita~
re disparità di trattamento tra gli stessi set-
tori di agricoltura nelle diverse [regioni.

Per questi motivi ,raccomando all'Assem-
bl>ea l'accog.limento deU'emendamento.

A R T I O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faiCOLtà.

A R T I O L I . Tutta la nostra battaglia
rabbiamo fatta in due direzioni:, 1'una per
ric:lurre i 'tassi, l'altira per aumentare il pla-
fond di disponibilità. Per quanto riguarda
Ja prima si è già detto di no, con quale sen-
so di realismo non 'riesco a comprendere;
sUllla seconda, invece, bisogna riflettere an~
che ,se, forse, per parare ì1 coLpo troviamo
un emendamento del Govermo che già in
parte comprende quanto fosse grande l'er-
rore a queSito proposito.

Desidero dire che, anche mettendo ci nella
£illosofia di questo provvedimento (che inve~
ce respingiamo complessivamente), è chia-
roche quando si viene a proporre 25 miliar-
di e 30 miMardi, cioè 55 miliardi in tutto, e
li si rapporta a circa tre anni di assenza ef~
fettiva di erogazione del credito agrario, que~
s.ti 55 miliardi sì e no sono sufficienti a 'Sod~
disfaa:-e le prime domande lrisalenti a tre an~
ni a questa parte. Questo è il punto. Se an-
che il Governo vuole Sitare al1l'interno di que-
sto pr'Ovvedimento non :può pensare di ca-
varsela con 55 miliardi. Questa è la sostan-
za della nostra proposta >ahevedremo ripe-
tuta anche negLi ahri capitoli di spesa per i
fondi di rotazione; non ,si tratta di un rad-
doppio meccanico deHe cifre nella nostra
proposta, ma di Ulna valutazione preoisa che
deriva dalla sete di credito agrario e da do-
mande in corso. Questa cifra non sarà nean-
che sufficiente a finanziare lIe richieste di un
paio di regioni in Italia. Vi troverete allora
con ,le banche da un lato che dÌ<J1annono per
le note ragioni ohe tutti conosciamo (anche
se si fa finta di non credervi) e dall'altro con

il limitato platond disponibHe che farà dire
di no perchè c'è indispOInibilHtà ,finanziaria.
L'una e l':altra cosa 'Dendonoquindi monco e
~Iterile questo pDovvedimento ed ancora :una'
volta vi s'arà delusione nèl mondo agricolo.

Tanto in Com'missione ,fÌlna.o:wee Itesoro,
quanto ieri in Aula da paI1te di tutti i Grup-
pi venirva rioonOlsciuta la necessità di fare
uno sforzo in questo senso invitando :il Te~
sora a dilDei qual1cosa di diverso da quanto ci
viene detto di solito. OCCOI1re un ripensa-
mento che però non può essere da;to dai
13.200 milioni di cui 'parlla l'emendamento
del Governo che esamineremo a suo tempo.

La nostra proposta quindi è specifka:
proponiamo di portare i 25 miiliardi a 50
miliardi e i 30 miliardi a 60 miliaDdi. Ciau-
guriamo ,di essere intesi su questa questio~
ne; in caso contrario ciascuno 'Si assumerà
le p[,oplrie responlsabillità.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprÌJmere il parere sugli emenda-
menti in esame.

Z U G N O, relatore. Esprimo parere con-
t'rario sull'emendamento 3.2 per mancanza
di copentura prima di tutto e poi per lIe iI'a~
gioni ohe abbiamo già indicé\lto nella 'rispo~
sta. Abbiamo detto ohe iil problema in que-
sto momento non è tanto qudlo di mettere
sulla calrta molti miliardi ma è queLlo di ero~
gaI1li. (Interruzione del senatore Artioli).
Ci sono stanziamenti di centinaia e centi-
naia di mHia:rdi, fal/:ti nel 1971, 1972, 1973,
1974, che ancora non sono stati messi a di-
sposizione delle ,regioni o indicati nei! bllan~
cia de110 Stato. Attraverso quesito provvedi~
mento si comincia ad avviare veramente la
messa in moto della concessione del credito
agmrio. Esprimo quindi parere contrarrio
sull'emendamento 3.2 e Isull'emendamen-
to 3. 1.

Per quanto dguarda l'emerrdamen,to 3.3,
anche su questo ho avuto mOldo d1 es;pri~
mermi nella risposta di carattere generale.
NOInavverto come il ,senatore Pistolese pOlS-
sa 'ritenere di 'LÌsolvere il problema fissando
due termini, l'uno del contnibuto massimo
delllo Stato e l'al11ro ,del tasso massimo che
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deve pagare l'interessato, quando c'è un ter~
zo elemento che è il tasso complessiva che
è determinato dall'istituto bancario. U siS'te~
ma attuale stabilisoe rotti questi parametri:
il tasso di !riferimento cOaJ!cordato con gli isti~
L11ti bancari e il concoriS'0 ddlo Stato che è la
d:fFerenza tr~a il tas'so fisso emesso a carico
dell'interessato ed il (tasso di 'riferimento.
Ora, fissando un plafond del 9 per cento per
il contributo della Stato, dato ohe non 'risul~
tana proposti 'emendamenti per modifica're
e nmdere mobi1e li,l tasso a carico degli inte~
reSis'ati (il che sarebbe iUJJJaoOlsa g,ravissima)
tutti gli interventi oon tassi, per esempio, dd
4 per cento che son'0 .quelli !previsti !per i 'Casi
'più bisOlgnosi (zone mOlntane, Mezzogiorno,
fondo di 'J:1otazione della ipJ:1Oprietà contadina.
fondo di ,rO'tazione per la mecoanizzazione e
per la zootecnia) verrebbero a formare una
somma inferiore al tasso di riferimento, il
che significa che cO'n l'emendamento pI'OpO~
sto dal senatore Nencioni e Hlustrato dal se~
natore Pistolese si bloccherebbero e non si
aiuterebbero lo sviluppo e la concessione del
credito. Quindi devo nuovamente esprimere
un parere contrario proprie: perchè l'emen~
damento sarebbe veramente negativo per
1'agricoltura.

P RES I D E N T E . lnvho il Governo
ad esprimere i,l parere.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor P,residente, onorevo~
li co~leghi,per quanto riguarda l'aumento
da 25 a 60 miliardi per il credito di miglio~
ramento e da 30 a 60 mi1iardi per il credito
di esercizio (emendamento 3.2), credo che
sia già stato abbondantemente spiegato che
le disponibilità finanziarie deil bilancia nOln
consentono llnadilatazione della spesa nel
senso richiesto.

Per quanto riguarda l'attrÌJbllZJione al Mi-
nistero del tesoro deJJlafacoltà di limitare il
concO'rso ad una misura non superiore al
9 per cento (emem:damento 3.3), vorrei dire I

che, ai sensi delle dispasizioni del decreto-
legge, tale rrupporto si mantiene abbondan-
temente al disotto del 9 per cent'0. Però vor~
rei anche far rilevare che, se fasse accettato

l'emendamento, le zone del Mezzogiorno e
dei territori montam verrebbero danneggia~
te in relazione al credito di soccors'O che su~
pera il 9 per cento.

Non riesco a capi'J:1eLa filosofia di questa
richiesta, senatore Pistolese. Vogliamo evi-
tare che le zone del Mezzogiorno abbiano un
concorso 'superiore alle altire zone? Non mi
sembra che 110spirito di 'tutta la nostra legi-
slazione sia improntato a questi obiettivi.
Quindi ,il parere è negativo su tutti e due
.gli emendamenti 3.2 e 3.3.

L'emendamento 3. 1 (presentato dai sena-
tori ArtioJi, Borsari, Poerio ed altri), invece,
propO'ne degli aumenti per ile stesse v'Oci in-
dicate nel 3.2 ndla misura così precisata:
da 25 a 50 miliardi e da 30 a 60 milliardi.
Vorrei notarre che !'.emenda,mento ipI1eseruta-
to dal Governo, che sostanziaLmente aggiun~
ge 13 miliardi e 200 milioni in più, non saJI~
ta fuori dal cappello: lo avevamo già inseI1i~
to nel precedente decreto~legge. Non era poi
sta ta definita Il'esigenza generalIe perchè, co~
me si vede, questo ulteriore finanziamento
si riferisce a diveIìse leggi le qUalli, per i mo~
-vjmenti dei tassi d'interesse, a'VIev:ano1ascia~
to scoperte numerose pratiche. Noi abbiamo
fatto un inventario preciso; ecco perchè sia-
mo 3'rrivati un tantino dopo: per aver voluto
compiere un'indagine seria. In base a tale
indagine, noi proponiamo con .l'emendamen~
to del Governo ohe ci sia un ulteriore stan-
ziamento di 13 miliardi e 200 milioni.

G A D A L E T A . Onorevole Ministro,

se consente, nndagine era del dicembre
1973; ma bisogna vedere i daÌ'Ì dal dicem~
bre del 1973 ad oggi.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Se non vado erra<to, sono
leggi che riferiscono il loro ambito tempo~

l'aIe di esercizio aHa fine del 1973, perchè
,poi le materie sono passate alle !regioni.

Quindi il nostlro s,pilrito, la volontà del
Governo è quella di sistemare tutte le pern~
denze. Ho già detto 'prima, nella replica, che
stiamo facendo l'Ìinventario delle opere in-
~ompiiUte: siamo di firolnrtead una situazio~
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ne che s,i['ivela g~a'Vee ,oan 'riflessi, aDJcmedal
!{Junto di v.ista psicologico, deleteri. Anche
,in questa ,ricognizione :t:roveVeillOalbI'e J:1ag10~
ni di interV'eltlto fÌ.narnziario.

H senatore Artioli non IpUÒ,poi, dimenti-
care che COinIlapresente legge viene po:rtato
a 125 rniliaJrdi ,ill fondo di Irotazione della
meccanizzazione, ed a SOmtliardi ill fondo di
rotazione della zootecnia.

Per quanto riguarda poi le osservazioni
fatte anohe dal senatore PiSltolese, drca la
mancata erogazione materiale dei' ,finanzjia-
menti già decisi, sono in Igrado di ribadire
qui alI Senato ohe, per quam.to concerne gli
stanziamenti del bilancio 1974, non sOllo so-
no staJti ripalrtHi, ma sono stati anche ero-
gati materialmente. Bra allla fiera di Vercr
na e direttamente gli interessati hanno dato
atto che nelle banohe S0iI10già arrivaJti i fon-
di e che si è messo :immoto ill meccanismo
per ,l'acquisto di att:rezzavure legate alIfondo
di rotazione per la meccanizzazione. Biso-
gna, quindi, tener presente che vi è tutta una
serie ,di iniziative, di cui questa rappresenta
un 'momen1:o, che S'i:im'Serisoein u:na situazio-
ne p3wtic'Olare. Eoco il motivo per il quale
non possiamo aocettare la ,riohiesta di elle-
vare a SOe a 60 mHiaI1di gli ,stam.ziamenti.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 3. 2, presentato dal senatore Nen-
ciani e da ailtri senaltori. Chi l'approva è pre-
gato di allzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,la prima IpaI1te delil'emenda-
mento 3.1, presentato dal senatore Artioli
e da altd :senatori, poiohè la seconda parte
è preclusa. Chi l'approva è pregato di al-
zare rIa mano.

Non è approvata.

Met'to ai voti l',emenda:mento 3.3, presen-
tato dal s,enatol1:~eNencioni ,e da 'altd senato-
ri. Chi l'approva è pregaltiOdiallzar,e 1a maJllo. I

Non è approvato.

Passiamo all'<esame degH 'emendamel11Ì'Ì piI'e-
sentati all'alrtio01iO 4. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire le parole: «nelle regioni », con
le altre: «a tasso agevolato a valere su leggi
delle regioni ».

4. 1 TEDESCHI Franco

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per quanto riguarda in particolare le di-
sposizioni di cui all' articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, le stesse debbono in.
tendersi estese anche a tutti gli interventi
di credito agrario a tasso agevolato già ef-
fettuati a valere su leggi emanate dalle re-
gioni a statuto speciale ed a statuto ordi-
nario e dalle province autonome di Trenta
e Balzano, semprechè la garanzia sussidia-
ria di cui al predetto articolo 36 sia stata
espressamente prevista dalle menzionate
leggi ».

4.2 TEDESCHI Franco

T E D E S C H I FRA N C O . Domando
di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T E D E S C H I FRA N C O . Gli emen-
d2menti da me pI1esentati all'articolo 4 non
comportano provvedimenti d'i natura ,finan-
ziÌaria. Si tratta sern;plicemel11te di perfezio-
nare una dizione secondo noi non cor,reltta
dell'articolo 4 del decreto~legge. Ci semhra
'infatti che il semplioe iIiiferimento alle ire-
gioni abbia più un valore geografico che non
tecnico~giuridico. V,iene i11lfatti da <chiedersi
se sono esoluse dai benefÌici queLle misure
adottate con legge regionale o leggi statali.
Si tratta di chialrire meglio ed ecco perchè
intendiamo pr.ecisa:J1e, 00111l'e1:nenda:mento,
che anohe i provvedimenti a earaUere ,regio~
naIe debbano. godere delle facilitazioni pre-
viste da quest'O deo:reto-ilegge.

NeJla stessa logica si pone l'emendamento
aggiuntivo che desidereremmo venisse posto
alla fine dell'artkolo 4 e pe.r H qua!le espor-
rò brevemente aloune cOInsi<derazioni.La !pri-
ma considerazio.ne ,rig1Ual1daun problema di
carattere generale di non poco rilievo per



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19729 ~

13 MARZO 1975416a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ill quale desidero avere una risposta. Vorrei
cioè sapere se il ,ricorso al fondo interban-
cario di garanzia può essere stabilito senza
ohe una legge dello Stato se ne occupi.

Siccome questa legge dello Stato no:q. si
occupa in maniera specifica del ricorso al
fondo inte:rbanc3lrio di garanzjia, mi pare
che sia una domanda legittima, anche peochè
c'è il precedente ahe un commissario di go-
verno regionale harespin-vo \Un provvedi-
mento adottato daLl'arutorità ,regionale assu~
mendo che le regioni non hanno competen~
za a decidere in materia di credito.

III moti~o per ill quale riteniamo di dover
aggiungere questa speoificazione all'articolo
4 concerne pi:rQprio la risposta che intendia~
mo dare a questa domanda, cioè riteniamo
ohe la 'legge delllo Stato debba occuparsi,
poichè quella del credito è materia d] pre-
valente competenza statale, di stabiHre i me-
todi e i modi at1Jraverso ,i quali 'J1ÌCorJ:1eI1eal
fondo interbancario di garanzia. In quesito
emendamento diciamo di più, 'Ossia che in~
tendiamo anche mettere al (riparo da even-
tuali 'Omissioni le operazioni che fossero già
state adottate attraverso provvedimenti as~
sunti dallle autorità regionali che senza il
nostro emendamento potrebbero anche es~
sere consideraJte esaluse.

P RES I D E N T E . Invilvo la Commis~
sione ad eSlpriJmere il parere sugli emenda-
menti in esame.

Z U G N O , relatore. Per quanto Il1iguarda
l'emendamento 4. 1, .10 modificherei Legger-
mente. Sta bene fare 'riferimento alle leggi
delle 'regioni ma p':referiJ1ei formulada nel
5>enso di SGstHuil:re le ,pa:rolle «CGnoessi nel-
Ic regioni» CGn ,Ie alt:re: «disposti con
pDOvv,ediment'i emanati dallle 'regioni », per
chè mi sembra una formulazione Ipiù 'ri~
spondente aJliJa sistematica dell'al'ticol'Ù.

T E D E S C H I FRA N C O. ConcOlrdo
su questa formulazIOne.

Z U G N O, relatore. Per quanto :riguarda
l'emendamento 4.2, il problema si pGne in
questi termin,i: dal primo gennaio 1972 le
regioni hanno cominciato ad erogare pre~

stiti, in luogo del Ministero de11'agricoltura.
I prestiti erogati d3lHo Stato eraJno garanti~
ti anche da una garanzia slUssidiaria attraver-
so :il fondo interbancario. Questa garanzia
doveva automaticamente estendersi, dal mo~
mento che gli :stessi prest:iti venivano fatti,
invece che daUo Stato, daLle regioni, ma
avrebbe dovuto anche essere compiuta una
ritenuta pe:rchè per il rischio che corre il fon~
do ilITterbanca'rio di ,galranzia vi:ene appUil1Jto
operata una ritenuta sui mutui concessi.

Purtroppo lUna crurenza ed Ulna cattiva d.n~
teI'pretaziane della ,legge ,no,n hanno oonsen~
tita questa estensione. Al rigIDarda il sotto~
scritto nel 1973 aveva presentato Ulna pro-
pos'ta dikgge, che pOI1ta:vail (numero 1340
al Senato, che è stata approvata iJl14 marzo
1974, >concui è eSltesa t3lle g3lranzia alle ope~
raz,ioni di credito agrari'Ù agevolato disposto
da provvedimenti emanati d3l1le regiani, do~
po ,l'entmta im vigore del decreto del P,resi~
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, illU-
mero Il, quando da essi ,prevista.

L'articolo 4 del decreto-legge estende il
f'Ùndo di garanzia interbancario ma non dà
la retrodatazione, ment'J:1enell'emendamento
p:raposto dal senatore T,edesohi viene con~
cessa tale retrodatazjione.

Il mio parere non può che essere favore~
vOlle prima di tutto Iperchè sono stato prro~
motore di un disegno di legge alI riguardo e
poi perchè ÌilSenato ha 3Ipprovato tale prov~
vedimento. Quindi il rela-vore e credo il Se~
nato difficilmente potranno non essere fa~
varevoli.

Qui si t'l'atta soltanto di :vedere se è op~
po:rtuno che l'iter del provvedimento che il
Senato ha approvato e che adesso si tiTova
pressa la Camera dei deputé\Jti debba essere
lasciruto autonomo .o se imvece il Senato ri~
-vi,eneopportuno, dal mom'ento che queSito
decreto~legge ha considerato il problema, in~
tegrare l'articolo 4 con quella che in sostan-
za è rUna norma già approvata dal Senato.
Si t,ratta di Ulna scelta, direi, di procedura:
o lasciare al suo iter quel pro:vvedimento o
inserÌire la propoSlta del senatare Tedeschi,
oppure lo stesso disegno di legge che è sta-
to già apprrav3lto dal Senato, al Po,sto del-
l'articolo 4. Però per questo mi rimetto al
Governo.
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P RES I D E N T E . Invita il Governa
a!d esprimere iJ parere.

M A R C O R A, MinistrO' dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, l'emen~
damenta 4. 1 mi sembra che potrebbe inge--
nerare delle incertezze e essere limitante più I

che estensiva. Infatti la dispasiziane cante~
fiuta nell'articala 4 del decreta~legge si ri~
ferisce a qualunque interventO' \legislativa sia
statale che regionale e abbraocia il'intera
gamma degli dntervenH areditizi anahe vi:gen~
ti anteriamnente all'entrata in vilgOlrede[ de~
creta~Jegge. Quindi lo scopa deH'3!rticola 4
è proprio quello di consenti:re che le Imgio~
ni, per le propde leggi, fruiscana, del fanda
.interbancario. Con la diziane de11'articOlla 4
del decreto~legge sii camprende qU3!lunque
interventO' legislativa. La diziane: « a tassa
agevOIlaJto a vallere su leggi delle regiani » mi
sembra che diventerebbe una limitaziane, es~
sen'da presente, in ~questa casa, un'iniziativa
di carattere nazianale.

Circa l'emendamentO' 4.2, liitenga che an~
che qui slia 'interesse delilaregione liichiama~
re neLle proprie leggi il fando interbancaria.
NeLl'articola in questiane abbiamO' valuta
cansiderare ÙU!tltaIla gamma degli interventi
'creditizi, sia quelli previsti da leggi :già ema~
nate o da emanalrsi daMe il'egi'OrliintereSiSa~
te, sia altri. La pJ1ecisaziane di cui aLle ulti~
me due Tighe dell'emendamentO' 'sembra, ri~
peto, 1'1mÌ'talHvaper quelle Iregioni che nan

hannO' espressamente previSlta la garanz,ia
del fondo ,interbanrcaria nelle lam :leggi.

Quanta all'asservazione che ha fatto l'ono~
revOlle relatO're, io ritengo che non sia op~
portuno in questa sede aprire un discorsa
ohe dOVlrebbe essere, ovviamente, più am~
pio. Già abbiamO' l'e regioni che possono con
prOrprie leggi fruire del fondo interbancario;
ma per la disdp1ina generale del fonda in~
terbancario bisogna attendere Ulna revisione
genemle del sistema deil credito agrario, per
la quaile abbiamO' preso impegni nel momen~
to in cui il Governo ha acoettato, non solo
come 'raccomandazione ma con un voto del
Palrlamen:to, di presentare un riordino ge~
nerale,

13 MARZO 1975

In questa situazione, non dobbiamo area~
H: difficoltà operative agli ist'rtuti di lC'I1edi~
to e, quindi, al1e leggi regionali. Credo che
valga la pena di rivedere qUelllo ohe Jei pro~
poneva, onorevole relatore, in un conteSlto
più ampio ohe del resto è gìià aHa studio.

P RES I D E N T E . Senatore Tedesohi
F'ranco, insiste per la votazione degli emen~
damenti 4. 1 e 4.2?

T E D E S C H I FRA N C O . Prendo
atto, onorevole Presidente, de'llle dichiarazio~
ni del Ministlro, anche se H Gov.erno dovreb~
be più correttamente orientare i propri fun~
zionalii dal momento che provvedimenti
adott3lti da aUltorità regionali non sono rite~
nuti oompatibilli con le [leggi attualmente in
vigore. Ma oonsidero le slUe diohiarazioni,
onorevole Ministro, eSlplkative di una volon-
tà rinnova'tricerispetto a quello che ha ca~
ratterizzato fin qui l'atteggiamento del Go~
verina.

Pertanto, dt'enendo ohe ill provvedimento
sarà adottato secondo le Hnee che ,lei ha
testè illustrato, penso di poter ri'tirare i due
emendamenti.

P RES I D E N T E . All'articolo 5 è
stato presentarto un ,em,endamento. Se ,ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

All'ultima riga del primo comma, sostitui-
re la cifra: « 10 », con l'altra: «20 ».

5.1 BORSARI, POERIO, DEL PACE, ARTIO-
LI, MARI, MARTINO, MARANGONI,

ZAVATTINI

P O E R I O . Domando di panlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoLtà.

P O E R I O . Nel corso dell dib3lttita ab~
'biamo dato atto alI ministm MaJrcora di aver
pJ1esentato questo decreto~legge, Non abbia~
ma sollevato eccezioni sul rLoorso alI decre-
,to-legge pur avendo sempre sostenuto che

Ì.il,rkorso a questo strumento è sempre da
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escLudere dovendo essere il Parlamento a
decider,e gli atti della vita del paese. Comun-
que, in questo momento lillricorso al deare-
t01legge era quanto rIDai opportuno per fi-
nanzia~e il settore dell'agricOlltura. Non ab-
biamo però accettato la filo sOIfia del decre-
to..legge nel senso della formulazione e del
nFmanziamento di a1clIDeleggi. Dobbiamo di-
re che ,gli stanziamenti ~ e su questo aspet-
to abbiamo inSlistilto ~ sono del tutto ma-
deguati, cOffiùJreso quelrlo per ,la zoO'tecnia.
Vi è già una legge per la zootecnia, che rr'eca
la firma del ministro M3Jl'aora.

Riteniamo che un impinguamento del fi-
nanziamento si'a quanto mai opportuno sia
per il modo im cui agìisce la [legge alla quarle
SI fa riferimento all'articolo 5 sia perchè
mette in moto arhri ca:pÌltali disponibiili [Jer
1.1Insettore abbastanza varlido oome que110
della zoortecnia in quanto settore incenti-
vante .in tutte le direzioni per qruanto attie-
ne al rapporto zootecnia-inriJgazione, arI rap-
ponto zootecnialIDontagna, zootecnia-settore
oollinare, zootecnia-carne, zooteonia-trasilior-
mazione, zootecnia~latte, zootecnia-formag-
gi, zootecnia,pelli, zootecnia-industria e per
quanto aMiene soprattutto alla zootecnia-bi-
lamcia dei pagamenti. I dati sono a nos'tra
dislposizione e non è ,necessario ricordal1li.

Di qui la nos,tra insistenza per l'aumento
deLla dotazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esp,rimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

Z U G N O, relatore. E,sprimiamo parere
contrario sull'emendamento 5.1 perchè man-
ca la copertura.

P RES I D E N T E . Invit,o ,illOovenno 6.2
ad esprimere il parere.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Abbiamo già risposto suffi-
cient,emente a tut'te le riohieste di aumento.
Vorrei solo aggiunger,e, senatore Poerio, che
per quanto riguarda la legge n. 118, che sem-
hra 01tretUitto sia meno impugnata di quello
che appaIiiva precedentemente presso la CEE

~ questa almeno è l'ultima notizia, ma
aspettiamo ancora le decisioni definitive ~

abbiamo in rmeparazione (ne abbiamo già
disausso con le organizzazioni interessate e
ne disouteJ:1emo pJ:1osslÌ'mamente con .le Ire-
gioni) ,il piano della zootecnia, tenendo con-
to delJle richieste fatte dal Parlamento di
abbreviare i tempi e di coordinare i diversi
interventi. In quella sede, ovviamente, si ope-
rerà nel senso da lei richiesto.

Purtroppo, oggi, manca .la copertura per
il soddisfacimento di questa ,richiesta di au-

, mento e perciò, sono spiacente, ma devo da-
r'e paTere negativo.

P RES I D E N T E . MeNo ai voti 1'emen-
damento 5. 1, presentato dal senatore Borsa-
l'i e da altri senaton. Ch: l'approva è preg::t-
~o di alza:re la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti pr;;-
sentati all'articolo 6. Se ne dia .let,tura.

T O R E L L I, Segretario:

All'ultima riga del primo comma, sosti-
tuire la cifra: « 10 », con l'altra: « 20 ».

6. 1 POERIO, BORSARI, DEL P ACE, MARI,

ZAVATTINI, CIPOLLA, GADALETA,

MARTINO

Dopo il primo comma, agglungere il se-
guente:

« Nella concessione dei prestiti del pre-
detto fondo, sarà data la precedenza alle
iniziative assunte da produttori agricoli sin-
goli o singoli associati, per la meccanizza-
zione del settore bieticolo ».

POERIO, BORSARI, DEL PACE, MARI,

ZAVATTINI, CIPOLLA, GADALETA,

MARTINO

p O E R I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O E R I O. Signor Presidente, anche qui
]a richiesta è di ,rifinanziamellito; si fa rifen~
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mento al fondo per lo svriluppc deHa mecca~
nizzazione in agricoItura. l'articolo 6 del de~
creto~legge dice che il fondo per Io sviluppo
clella meccanizzazione in agricoltura è incI'e-
mentato per l'esercizio 1Q75 di liire 10 milia~~
di. Le osservaZJioni da far,si, a nostro avv,iso,
501110queste, onoI1evole MÌinist,l'o. La prima
osservaZlOne oonoerne 1'esiguità di questa
cifra. Lei ci ha detto di 'es'seI1e stato lieri alla
fiera di Verona: >l'abbiamo appreso daUa ra-
dio e daHa ,tdevisione. Ha potuto oertamen-
te constatare nell'inoontro che aVlrà avuto
con glii operator,i della fiera di Verona che gli
stanziamenti messi a dispos.izione non sono
adeguat;Ì alla domanda di meocanizzazione
che oggi c'è. La meccanizzazioG1!eormai è unil
componeìl't,e ,indispensabile per l'agricoltura.
Un'agricoI1mra moderna o passa per una mec~
canizzaZJione avanzata per tutte le operaziolll
cohurali O'ppure avrà dei c.osti di produzione
sempre 'alti. Lei oltiJ:1etutto è uno studioso, è
un dirigente di azienda valido, per quanto ne
so, quindi ha a sua disposizione dati che fo"~
se noi stessi non abbiamo. Ma io so che nn-
cidenza della meccanizzaz'Ìone agricola è bas-
sa in Italia e alta negH altri paesi del MEC.
credo che la 'più alta incidenza si abbia ;n
Germania, se non vado errato. Non chiedia-
mo di arrivare a quei livelLi, chiediamo sem-
plicemente di avere disponibilità ,finanziarie
per mettere in condizione la piccola e media
impresa agricola di meccanizzarsi automa-
ticamente. Meccanizza-rsi Ìin 'ra1ppGrto a che
cosa? In rapporto a quegli stanziamenti che
dov'Debbe:r;o divent'wre operanti per esempio
nel settore dell'irrigazione. Avremo un milio-
ne o due milimJJi ~ ,si dice ~ di ettari di ter-
rE'ni irrigui; lei mi insegna ,che per diventare
un homme de l'eau, un uomo dell'acqua, è
necessano un pirooesso di meocanizzaziGne
talmente ampio per cui cambia e il rapporto
di produzione e add,irittura l'uomo stesso. T
francesi hal11no dimostrato che l'uomo ,in rap~

porto all'a,cqua cambia anche per quelle che
sono le malattie strutturali del soggeÌito.

In questo contesto 00 avanziamo sul terr~-
no della meccanizzazione, e potremo così
avere un'agricoltura avanzata, oppure i co-
sti di produzione resteranno talmente alti
che non ci sarà competitività.

E la meCC3!n~zzazione a nostI'O avviso deve
avere una destinazione; e la destinazione pria-
ritaria che VOI,remmo afferma~e dill quest'Au-
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la è queIJa in diDezione della bi'eticoltura. An-
cora purtl:roppo .la 'l1emunerazione nel settore
della hieticoltura è bassa. Il ooltivatore di bie-
toIe non ottiene tutto quello che dovrebbe
oUenere.

Signor Ministro, sono di una zona dov,e ~
praticata la coltura della bietola: Itale colti~
vazione nel 1965 occupava 16.000 ettari; l'an-
no scorso è scesa a 1.200 ett~ri; quest'anno
è rialzata a 2.500. Mi auguro che ci ,sia una
ripresa; me lo augurG nel contesto deI pm-
oesso 'i:nriguo di quella parte della mia ,regiio-
ne; me lo auguro soQpr3Jttutto per la -risposta
che può rtare la nOSitra bietiooltura alla do-
manda di z'ucchero; ma me l'auguro anche
per quel processo di l1innovamento che la bie~
ticoltura rappresenta ~n agricohura. Soprat-
tutto nel Mezzogiorno d'ItaHa il s,emina:re le
bietole sigruifica coQnsentke ai ,terreni di su.
perare le sltrette di maggio, pl1edisponendoli
:J.poter recepire coltuIie di avvicendamento
altrimenti impossibili. Del resto questa te'd
~on è soloQnost,ra; 'nella polemica interessalIl-
,tissima che di recente è'è stata tra il presi-
dente della Confagricoltura >Diana e gli agri-
col~ori pugliesi, lo steSSG presidente Diana
lirava le orecchie agli agrari pugliesi dicendo
che non solo non si potevano opporre all'ir,ri-
gazione, ma che anzi dGvevano pDedispor,re
le loro aziende alla soQcialità e allo sviluppo
della produzione.

Pertanto ecco la necessità che si passi per
una tangente speoifica; ,ecco la necessiltà che
si vada nella direzione deil S"ettore bi.eticolo.

Infattà, incrementare il settore bietkob
significa incrementa'De i rappo:rti di pDOduzio~
ne, incrementare l'occupazione, da~e maggio-
re spaz'io al settOl1e saccar1feroQoggi langue;l-
te, pur essendo nelle mani di poche persone.
Cr,edo che siano quattro o cinque le 'persone
che in l'talia distnibuiscono 10 zucchero.

,M A R C O R A, Ministro dell'agricoltur'l

e delle foreste. So.no tre: le tre « M».

p O E R I O. Riteniamo, Gnorevole MinI-
stro, questo, uno dei settori chiave .dell'agri-
coltura del nostro paese.

P RES I D E N T E. InvMo la Commi;-
sione ad esprimere il paTeDe sugH emenda-
menui 'in esame.
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Z U G N O, relatore. Onor.ev.ol<ePresiden-
te, esprimo paerere contrar10 all'emendamen.
to 6. 1 per una ragione di c.opertura. Devo far
presente che i 10 miliardi Ìindica1Jinel decre-
to sono aggiuntivi a tutto il fondo che attual-
mente è sui 125 miliaTdi Pertanto la somma
a disposizi.one per la meccanizzazione non h
Jeva soltant.o su questi 10 miliardi. Inoltlre
c'è da aggiungere che 11fondo fa queste .ope-
'razioni attualmente al 7 per cento: IInfatti
con l'articolo 1 è sempre possIbne far ricor-
so al prestito d'esercizio in base alla legge
n. 1760 anohe per 1'acquisto di maccihine ed
attrezni agricoli.

La disipO'nibiHtà, quindi. noOnè di 10 milia"-
di, ma di 125 miiliardi,e al limLte, nei ça~i
per cui ancora non ci fosse c.opertura, c'è la
possibilità, naturalmente con un 'saggio supe-
rior,e, di ricorrere anche al prestito norma~
le ,di esercizio, sempJ1e a tasso agevolato.

Per quanto riguarda l'emendamento 6. 2,
debbo espdmere la mia sorpresa nel v.edere
che in un settolie si dia la precedenza « aUe
iniziative assunte da pmduttori ag:dooH sin-
goli o Slingoli associati, per la meccanizza-
zi.one del settore bieticolo ».

P O E R I O. Si vuole privilegiare.

Z U G N O, relatore. Qui si parla di prece-
denza. Ciò slignifica che tra mille domande il
coltivatore diretto più bisogn.os.o viene mes-
so da parte per ,dare la precedenza al grosso
agrario che coltiva barbabietole. Ritengo che
il problema sia meglio J1iso1to nelle singole
regioni dove si presentano queste esigenze:
indubbiamente le :reg1oni p.ossono stanziare
dene somme maggiori. Infatti, non vorrei
romper.e quel principio dì carattere generale
della pliiorità che devono avere due catego-
rie: coltivatori diretti c cooperative. (Inter-
i tLzione del se11atore Poerio). Peptanto son')
CGntrari.o aU' emendamento.

P RES I D E N T E Invi,to il Governo
ad esprimere il parere.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevole Presidente, per-
quanto riguarda l'aumento da 10 a 20 miliar-
di per i.!fO'ndo di r.otazione della meccanizza-
zione, ha già 'risposto l' onorev.ole relatore.

Qui non si tratta di uno stanziamento a se
stante ma di uno stanziamento che va aed
aggiungersi al normale fondo di rotazione
per cui per il 1975 ~ come giustamen-

te è stato detto ~ sono d1sponibili 125
miLiardi. Ma io credo, senatore Poerio,
che la ,richiesta che ai viene fatta dai nosltri
produttori non è tanto quella di aumentare
ancora ,la disponibi<htà ma quella di accele-
rare i It,empi di eroga~ione, perchè le dispo-
nibilità del 1974 non era!I1!O,state malterial-
mente erogate. Oggi p.ossiamo garantire ~

del resto 110avevo accennato prima ~ che l'e-

rogaziO'ne materniale è avvenuta e le operazia~
ni di finanziamento per la meccanizzazione
sono già in atto. Per il 1975, è già sta'ta fatta
la ripartizione 'ed approvata dalla Commis~
sione inter.regionale e seguiamo a vista la
materiale messa a disposizione dei rdaHvi
fondi. Se l'riuscissimo a meHere in circuito
tutti questi capitali, cr,edo ohe andremo in-
contlro alla quasi totalità delle richieste di
intervento.

Per quanto riguarda la precedenza alla
barbabietola, certo è questo um prodotto che
deve aumentare nel nostro paese e, come
lei sa, sono già state effettuate delle open~
zioni a favore di questo settore. Direi che
l'avere fissato lil pr,ezzo prima delle semine
ha portat.o ad aumenti dal 25 al 30 per cento
(ce lo dicono le cwtegorie rnteressate). La set-
t imana scorsa è sta'ta definita la ripartizione
delle quote assegnate dalla Comunità all'I ta-
Ha per quanto r.iguarda la trasformazione. In
quella sede non abbiamo mancato, all'intec"-
no dene .direttive del regolamento comunita.
ria riguardante questo s.ettope, di favorire
le coopemtive; ma il problema è run altr.o ed
il Pa'rlamento dovrà un giorno o l'altro discu-
terlo. Ritengo, al rrguardo, che il problema
::;ia di dare la possibilità finanziaria alle Of-
~anizzazione di bieticol:tori perchè rilevino
gli :impial'1lti e di consenti:re 10'1'0 la possibj~
htà della trasformaZJione. Non si tratta, in-
fatti, di fare nuovi impianti, perchè ne abbia~
mo a sufficienza: abbiamo una media di la-
vorazione di 50 giorni all'anno contro 130.
140 dei francesi. Abbiamo anche degli zucche-

ri'fici abbastanza moderni ed il problema è
di metterli in condizi.one di operare. Del re-
sto erano già avvenute le iniziative dello zuc-
cherificio di Chieti nell' AbTuzzo o di quello
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della Lucania, di propri,età della signora Fer-
rero che ha venduto le azioni. Quindi, senza
andare a nazionalizzare, basterebbe mettere
a disposizione (qruando dovremo definire il
sovraprezzo delle bi,etole) alcune lire al chi-
lo alle assooiazioni di bieticoltori in modo
che siano poste in grado di aoquistare.

Questa è la vera .operazione da fare. Non
~i traMa di intervenire con attiÌ che potlrebbc-
1"0creare degli scompensi .o che, comunquL',
poi non otterrebbero reffetto. Si traHa di da~
re ai bieticoltori la possibiHtà di accedere ai
processi di trasformazione, e non inventan-
done degli altri ma razionalizzando quelli
esistenti.

Del resto, quello oheera possibile fare,
all'internO' dei limiti 'fissati dal :reg.olamento,
l'abbiamo fatto.

Non credo che proprio in questa speoifica
occasione debba essere privi,legiata la bieti-
coltura. Lei sa, senatore Poeni.o, che il
prezzo di 3.000 lire al quintale fissato e l'ac-
cordo interpro£essi.onale, che dovrebbe mi~
ghora:re ancora di quakhe centinaio di lire
il compenso, p.one già la remunerazione del-
la bietola a livello notevO'le. Lei sa che, in
questi giorni, non si trova più seme da barba-
bi~tola e queSitO'dimostra che si sta facendo
un grosso sforzo; sforzo per il quale ci sia-
mo impegnati a fO'ndo perchè ,il consumo in
Italia è di 18 milioni e 500.000 quintali di
zucchero e quest'anno ne abbiamo prodotto
8 milioni 'e 800.00 quintali. quand.o solo nel
1957 eravamo sUJi 14 milioni di quintali di
produzione. Ma questo fa anche parte di un
~ipo di politica cO'mun,Ìta,ria che ha creato le
condizioni della recessione. Per questa Ira-
gione,e facendo presentf' Dame il prob}ema
sia da 'noi vissuto, :il parere purtr.oppO' è ne-
gativo.

P RES I D E N T E. MeNo ai vaN l'emeè1-
damento 6. 1, presentato dal senatore Poerio
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
':li alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai v.oti l'emendamento 6.2, pres,en-
tato dal senatore Poerio e da altri senatori. '
Chi l'appY'Ova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

All'articolo 9 è stato presentato 'Un emen.
damento. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

9. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA-

SADONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor PTesiden:te,
oilO'revoli colleghi, molto brevemente. L'e-
mendamento 9. 1 mira alla soppressione del~
!'a:rticolo 9 del decreto-legge, il quale in ef~
feLti, come abbiamo già detlto in discussione
generale ,e in Commissione, ~ntroduce senza
nessun coordinamento con il decreto~legge'di
cui stiamo pa'rlando una deJ.ega alle regioni
delle funzioni amministrative relative alh

, concessione, alla liquidaz;onee al pagamen-
to del concorso negli interessi a valere sulla
legge 364.

Onorevole Ministro, .ella ricorda le lunghe
discussioni che abhiamo avuto nella nostTa
Commissione. Siamo tutti d'acoordo che la
legge 364 va riesaminata, va rivista, va inte~
grata ,e aggiornata; ma non vedo perchè im-
rprovvisamente, in un disegno .di legge in cui
nOn facciamo altro che attuare un rifinanzia-
mento di varrie leggi, de!eghiamo delle fU:1-

i zioni alle regioni sulla ,legge 364. Teniamo pre-
sente che la 364 è una legge parrticolare
sulle calam~tà naturali, è una legge di soli-
dari,età, nazionale.

Il relativo fondo viene assegnato per gros-
3e tragedie di carattere nazionale ed ora vo-
gliamo delegare addirittura le regioni pro-
prio nella concessione, nella liquidazione ~
I1ei pagamenti, esautorando lo Sta,to di ogni
funzione in p,roblemi che non s.ono regionali,
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ma che purtroppo sono di rtutti e affliggono
l',i'ntera c011ettività umana della nazione.

Non si vede perchè in un disegno di legge
eh tutlt'altra natura abbiamo inserito questa
norma. Onorevol,e Ministro, è il soUto cedi~
mento: vi è stato chiesto e aVleteceduto. Or~
mai è neUe vost're abitudini, o perchè non d
rendete conto del problema o perchè avete
paura.

P RES I D E N T E. Invlito la Commh~
SlOne ad esprimere il parelre sull'emendamen.

'lO in esame.

Z U G N O, relatore. Onorevole Presiden~
',e, il mio parere è contra:rio perchè credo ch~
sia un 'completamento del: a delega alle regio-
ni volma dalla Costituzione; nOn è che H Par.
lamento possa evi tarlo. D'aMronde tutte k
competenze in materia di erogazione di cre~
diti sono passate dal Ministem alle regioni.
Non avverto perchè proprio questo fondo
non debba essere, so,lo perchè si chiama di
wlidarietà nazionale, erogato a mezzo appun.

I

to delle l'egioni come tanti altri fondi, ,il fan.
do di rotazione per la meccanizzazione e co.
sì via.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
I

esprimere il 'parere.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura.
e delle foreste. Signor Presidente, è stato det-
to che quest'articolo completa la delega aPe
regioni in materia di prestiti di soccorso. Di~
rei che pc;r un certo veno è una sistemazio-
ne, sia pure 'particoJare, delle deleghe più am.
pie che dovremo dare poi neHa revisione ge-
nerale del credito. Pertanto, ri,teniamo non
solo legitt:iano ma opportuno l'articolo 9.
Quindi il parere è negativo.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti J"emen-
damento 9.1, presentato dal senatore Nencio-
l1l e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

All'allticolo 10 è stato presentato un eme~l-
damento. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Agglungere, in fine, i seguenti commi:

«Il privilegio di cui al comma che pre.
cede e quello di cui agli alrticoli 8 ,e 9 del-
la legge 5 luglìo 1928, n. 1760, hanno la duo
rata di un anno daUa scadenza del p!1estito,
intendendosi per anno il conseguente gior-
no, ,e mese deU'anno successivo.

Per i prestiti pluniennalj il privilegio per-
mane fino ad un anno. sucoessivo alla sca~
denza dell'ultima 'rata anche per le 'rate in~
termedie scadute e non pagate ».

1O. 1 NENCJaNI, CROLLALANZA,TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA.
SADONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJorèANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. D0mando di pa~lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, ono~
revo]e Ministro, l',emendamento 10.1 che sto
per 'illustrare è veramente di natevole impar-
tanza tecnica. Poichè avete un po' toccato il
problema di fondo del sistema creditizio L1
materia :1graria, .il mio Gruppo ha voluto,
21lttraverso quest'emendamento, evidenziare
un grosso problema che purtroppo sii verifica
tutti i giol:'ui e che è a d8nno' sia delle ball-
che si,a degli agricoltori che beneficiano del
credito agrariu. .:È,,il famosa problema della
durata dell'anno agrario. Onorevole Mini~
stro, la durata del pnivilegio per un armo
agrario, come è detto nella legge del 1928,
ha dato luogo a moltii,ssimi girudizi e
rappresenta 1'80 per cento delle CaIUse
che intervengono' a seguito di operazioni
agrarie. Infatti si è sempre discusso 'se il fa-
moso priv,ilegio duri per un anno solare o per
un anno ;:'"l'grario oppure per 365 giOTni dalla
scadenza dell'obbliga~ionc agra:ria. Questo è
il problema. Abbiamo avuto ndle 'corti di me~
dto numerose sentenzle con vaTie 1nterpreta-
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ziorl.l; pe:rsan::l'1mente ho ou,enuto quaHrJ
anni fa due sentenze della Corte di cassazio~
ne ohe hann'Ù aftermato che la dura,ta del pri~
vilegi'O del credito ag;rario è di un an.na esat~
j o dalla scadenza della cambiale agrania, ma
Ie corti di merito sono incente.

Il prablema poi si complica nei prestiti pl'U~
riennali, perchè per questi la scadenza di una
rata comparta praticamente la perdita del
privilegio nell'anno dalla scadenza della ra-
ta. Di conseguenza Ie banche sono castrette
ad agir,e nei confl1onti degli agricoltori appè~
na scade la rata perchè, se volessero aspetta~
re i 5 anni dalla scadenza del pl1estilto, perde-
rebbero annO' per anno il privHegio che assi~
ste l'operazione della prima rata, della secoa~
da e della terza.

Sona problemi che capitano tutti i giorni
e che inrel1esiSano le banche, ma saprattutto
gli agncoltari perchè la banca è costre1:ta "j
prendere iniziative v,essatorie pur di non 'per
dere il privilegia. Diamo quindi certezza a
Cluesta privilegio ed aVl1emo darto un benefi.
010 sia a8ii agricoltori sia agli isthuti di cr~-
dIto che potrebbero più comadamente atJt,en.
dere.

Precisa subito che quest'emendamento r'

dI notevale imp'Ùrtanza per le ripercussia'Pl
che può avere anche sul corso di un numero
enorme di giudIzi che pendono dinnanzi a,IJe
corti di meTitaed alla Corte di cassazlion,::,.
Pertanto, se il suo giudizio, onorevale MinI-
stro, e quello del re1atore ,e dei colleghi del.
l'Aula è arientat'Ù favo:revolmente ad inseri-
re in questa disegno di legge un miglior~.
menta tecn~co della vecchia legge, io insisto
per la v'Otazione dell'emendamento. Altrimen.
'j Ipreferirei o trasformar~ ,l'emendament'O in
ordine del giorno 'Oquanto meno ritirarla per
non pl'egiudica're il corso delle cause pea.
denti.

P RES I D E N T E. Invito la Commi.,~
sione ad esprimeI1e il parere sull'emendamen.
to in esame.

lUG N O, relatolie. Signor President~,
pregherei ,il senatore Pistolese di riti,rare

l'emendamento le di trasformarlo eventual~
merute in un ordine del gi'Orno, in una 'racco.
mandazione insomma. Indubbiamente nel-

l'articolo 8 ci sono delle ÌJ1oell'tezze,però i cri~
ter<Ìstabiliti definiscono un campo di azione
abbas'tanza completo perchè le garanzie ven~
BonO costituite dai f,rutti pendellltie dai rac~
colti dell'ammo della scadenza, ma anche da
quelli dell'anno sucoessivo. Lo Is'tabilire la
durata del privilegio in un anno dalla sca~
denza del prestitO' può veramente cont'ra,sta
r~ con questi princip,i in quanto .il prestito si
può fare ad esempio a gennaio. A<llorai Brutti
dell'anno precedente non ci pass'Ùno essere
in quanto il priv:ilegio sarebbe limitato al~
l'anno della soadenza oppure salo i fIiutti di
un anno rimangono come garanzia. Pertanto
prapar.rei di appil1Ofondire un a:rg'Ùmento co~
sì. delicato. Tra 1'alltro so che il senatore Pi~
stolese è un iUust:re studioso di queslta mate-
ria; questi prinoipi s'Ùno rimasti inalterati
dal 1928cd in pratica hanno risposto abba~
stanza berr,e a 'Ìutte le vertenze, il che vuoI di~
T'èche hanno una loro v.allidità. Comunque in
questa momento non mi sooto di espr1mere
Inè un s,i nè un no ma pregherei di ritirare
l'emendamento che merita deHe cons:idera~
zioni o di trasfOlfmarlo eventualmente in un
ordine del giormo.

,p RES I D E N T E. Invito il Gover'll(>
ad esprimeI1e il parer:e.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Come del resto ha già detto il
senatore Pistolese, la legislazione del credito
agraria non ci permette in questo momento
dI accettare l'emendamento. ,:È materia che
va approfondita e in quella rkonsiderazione
di cui parlavamo p'Ùc'anzi, cioè lilnoccasi'Ùne
della pres,entazione di una modifica organi~
ca al credi,to agrario, COllli dovuti approfo!'1~
èimenti si potrà affrontar~ anche questo pro-
blema.

PeI1tanto, anch'io 'ritengo valga ,la pena di
ritirare l'emendamento IpropI1io perchè si do~
vrà rivedere la materia in maniera più ap~
profondita

P RES I D E N T E. Senatme Pisltolese,
l11siste per la votazione dell'emendamen~
tolO.l?

P I S T O L E SE. Lo ,ritiriamo.
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P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
J'emendamento presentato all'articolo 12.

T O R E L L I, Segretaria:

Sapprimere le parale da: ({ in modo» fina
alla fine.

12.1 NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA- i

SADONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE) PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P I S T O L E SE. Domando di padar.~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Con l'emendamento
12. 1 proponiamo di sopprimere l'u}tima 'par-
te dell'articolo 12. L'articolo 12 già assegna
alle regioni li,l,termine dI due mesi per adot-
tare i provvedimenti per l'applicazione del
decreto~legge ,in discussione e per stabiHre
i criteri di concessione delle provvidenze cre~
ditizie, ma aggiunge poi: «in modo da
tener conto, in via prioritar,ia, delle es,igen-
ze dei coltivatori dlI~etti e delle cooperative
agricole ».

Ho lungamente illustmto questo punto ieri
III sede di discussione geGerale ed ho pJ:1eoi~
sato che noi da vario tempo stiamo inseren-
do nei provvedimenti legislativi una grossa
eresia giuniidica perchè diciamo sempre:
« con preferenza alle cooperative agricole}}
Questo non lo possiamo dire: possiamo dare
preferenza ad un settore produttivo; cioè, co~
me quando prima si parlava della barbabieto~
la, nel processo di incentivazione di alcuni
settori deLl'agriooltura si può dare una prece-,
denza, ma bisogna stabilire parità assoluta
di diritti tra tutte le imprese agricole s,ingo~
le o associate, come dice la Comunità euro-
pea attraverso le direttiveohe sono attual~
mente in fase di attua~ione legislativa ita-
liana.

Con l'articolo 12 del de()re:to~legge Vlio<lia~
ma non solo la nostra CO'stituzione ~ artico-

'o 3 ~ ma anche le direttive comunitarie ch~
VOl stessi avet,e già app:rovato nell'atltro ,ramo
del Parlamento: non è possibile fal'e dispa:ri~
:tà dI trattamento ,tra impresa singola e im~
presa associata.

Le associazioni cooperative possono eSSel"e
incoraggiate ed anzi è Ull dovere farlo da par~
te dello Stato. Lo sforzo finanziario che
nOn può ~ssere sopportato dal ,singolo ma
può essere Soppolìtato da una fO'rma associa-

t'lva ~ che noi auspichiamo ~ deve ,essere

aiutato, ma una volta costituita la coO'perati~
, va essa ha parità di diritti e di doveri rispe"!:-

to all'impresa singola. Su questo punto sia-
mo ntornati 'PIÙ volte perchè in va'l'i disegni
di legge si è insistito su questa forma anoma~
la di preferenza che contestrramo peJ:1chè iH~~
gale.

Siamo convillti che la COlit'e costit'llzional~,
quando pOltrà essere investilta del problema
nei modI di legge, dichiarerà illegittima qUç-
sta preferenza, questa priorità. Purtroppo
giochiamo sul tempo; cIoè, mentre si arnva
alla Corte costituzionale, le cooperatlVe han~
no già avuto i oontributi ed H provvedimen~
to sarà taTdivo. Noi però agiremo lo stesso,
per l'avvenire

P RES I D E N T E. Invlilto la Commi s~
siOlne ad esprimere il parere sull'emendamen-

t'O rrn esame.

Z U G N O, relatare. Esp.rimo 'pa'rere con~

t'l'a'rio in quanto con questa soppr,essione ,è
verrebbe a togliere una precedenza, una prio~
rità caratteristica di tutta la legislazione agra~
I ia di questo dO'poguerra e soprattut1to anche
perchè gli statuti di tutte le regioni, sia a sta-
tuto ordinario che speciale, prevedono ap~
punto una priorità per i coltivatori diJ1etti
e per le cooperative

Quindi in c'ÙnfO'rmità anohe a questa im-
'postazione dellel'egioni cr,edo che debba es-
sere mantenuto l'al1tlioo.lO'cO'sì come proposto
dal GO'verno e pertanto sono cO'ntrariO' al~
~'emendamento ,

P RES I D E N T E. Invi:to il Governo
ad espnimere il pa:rere.
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M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, le osser~
vazioni fatte dal senatore Pistolese credo sia~
no dovute al tatto che egli muove da un'im~
postazione politica diversa. Noi ovviamente
siamo per il testo così come è stato redatto.

P RES I D E N T E. Metlto ai V'oti l'emen~
damento 12. l, presentato dal senaLore Nen~
ciani e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo, all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 13. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Al quarto comma, prima rzga, sopprime~
re le parole: «nei casioonsentiti ».

13.1 DEL PACE, BORSARI, MARI, GADALE~

TA, CIPOLLA, MARTINO, MARANGO~

NI, ZAVATTINI

Alla fine del quarto comma, aggiungere il
seguente periodo: «Le regioni a statuto or~
dinarioe speciale, nonchè le province auto~
nome di T'rento e Balzano, possono istituiI1e
strumenti sussidiari di garanzia sulle ope~
raz,ioni di credito a favore dI diretti colti~
vatori e iloro forme associate ».

13.2 DEL PACE, BORSARI, MARI, GADALE~

TA, CIPOLLA, MARTINO, MARANGO~

NI, ZAVATTINI

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Onorevole Ministro, dopo li chia~
rimenti da lei forniti, di cui prendiamo atto,
in riferimento agli emendamenti del sena/tore
Franco Tedeschi, sull'estensione della ga:ran~
zia sussidiaI1ia del fondo interbancario a:i p're~
stilti concessi dane regionI, vorlìei chiedere a
lei e all'oJ1'OIrevo,le relatore s,e non sia il caso
di ,cancellare, sia pure in sede di coordin.l~
mento, le parole contenute nel primo rigo del
quarto comma di quest'anticolo: «rnei casi
consentiti}} che potrebbero ingenera'J:1e equi~

voci e quindi Hmita,re l'appHcazione di quan~
10 previsto dall'articolo.

Quanto all'emendamento 13.2, data la ,sua
chiarezza, ritengo che si illustri da sè poichè
prevede ,la faooltà per le I!'eg,ionia statuto or~
dinario e a statuto speciale nonchè per le pro~
vince autonome di Trenta e Balzano di isti~
tuire strumenti sussidiari di garanzia sulle
operazioni di cr,edito a favore dei coltivatori
diretti e deHe loro forme associate. Pen~
siamoohe si debba 'Prevedere questa possi~
bilità per consentire la più ampia articola~
zione legislalt:iva regionale al ,fine di far me~
glio funzionare le Leggi ,sul credi:to in agricol~
tura.

P RES I D E N T E. Invito.]a Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emendZt~
menti in esame.

,~ Z U G N O, relatare. N'On è possibile ac~
cogliere l'emendamento 13.1 lin quanto in
sostanza la garanzia sussidiaria viene appli~
cata in tutti i casi in cui sui prestiti che ven~
gono concessi vengono £a:tte anche queUe ;ri~
tenute che va'nna a favore del fondo int,erban~
cario. Quindi generalizzare senza che ci sia...

D E ,L P A C E. Allora lei non ha ,capito
che cosa diciamo. Noi diciamo che tutti i
casi devono essere ammessi, non solo queJli
che sono teoricament,e consentiti. Altrimenti
l'O'nor.evole Minis:tro ha dato dei chiaTimenti
che non erano esatti nella replica al senatore
Tedeschi.

Z U G N O, re/atore. Qui si vuole geneTa~
lizzare l'assistenza del fondo interbancario
a qualunque cr,edito concesso a norma del~
l'articolo 13 da parte deIJ8 Cassa per il Mel~
zogiorno. Ora, se quei presti,ti hanno le rite~
nuteche vanno a favove del fO'ndo in:terban-
cavia di cui all'ultimo comma, necessaria~
mente sono assistiti dalla garanzia del fondJ
interbancaTio. Ques.t'O è il significato che ha
l'espressione: «nei casi consentiti ». Il ge~
neralizzare può creare d~gI.i equivoci, quindi
sO'no contraI1ioall'emendamento.

Quanto all'emendamento 13. 2, .indubbia~
mente rientra nei poteri delle regioni di~
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'sporre eventualmente ulteriori aiuti. Quindi
stabilire per legge che le ~:Degi'Onia statuto
o'rdinar,io e speciale possono istHuire stru-
menti sussidiari di garanzia sulle operazioni
di credito a favme di direÌitÌ coltivatori e lo-
ro farme associate servirebbe sa!,tanto a rom-
pere quell'armania che esiste, ,in quanto le
regioni hanna s,empre la facoltà di farlo an-
tOI!amamente, senza bisogno di una auto-
rizzazione specifica, attraverso una legge d:"?l
Parlamenta.

P RES I D E N T E . Invita il Gaverna
ad esprimer,e il parere.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onarevole Presidente, se S'op-
primiamo le parole: «nei casi cansentiti »,
dobbiamo poi, dove si parla dell'articolo 36
della legge 2 giugno 1961, n. 454, riferirei ai
casi previsti da tale articolo.

Dobbiamo s<lipere se queSiti presltiti s'Ono
assistiti dalla garanzia sussidiaria del fondo
interbancario indipendentemente dai casi
consentiti dall'artÌiCola 36 a in dipendenza
di questi casi. Ovviamente siama per queslta
secanda inteI'pretaziane, per cui nOlnpass1ia-
ma accettare l'emendamento.

Per quanto riguarda poi le regioni a sta-
tuto speciale, dpeto quello ohe è già S'tato
detto, cioè che le regioni hanno già istituito
strumenti di garanzia sussidiaria sulle ope-
raziani di medito a favare di determinate
categorie di operatori.

P RES I ~D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 13~1, presentato dal senatore
Del Pace e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 13.2, pre-
sentato dal senatore Del Paoe e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

l''\iU'artico!lo14 è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia leutlura.

T O R E L L I , Segretario:

Alla prima riga, sostituire la cifra: «75 '>,
con l'altra: «150 ».

14. 1 MARI, ZAVATTI:NI, CIPOLLA, MARTI-
NO, BORSARI, POERIO, ARTIOLT,

MARANGONI

P RES I D E N T E Questo emenda-
mento è precluso.

Passiamo ora all'esame dell'articolo ag-
giuntivo presentato dal Governo al testo del
disegno di legge di conversione. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo unico, inserire il seguente:

A:rt. ...

La liquidazione ed erogaz10ne del concorso
dello Stato nel pagamento degli interessi sul~
le operazioni di mutuo agevolato a seguito

I della stipula dei contratti definitivi, per le
quali ai fini del concorso in parola è stato as-
sunto 1mpegno ç,orn i nulla asta THasciati a
tutto il 31 dicembre 1973, vengono ,imputa tè
sui seguel1Ì'Ì limiti d'impegno:, ~

Lire 10.000 milioni per il <concorso previsto
dall'articolo 16 della legge 27 ottoibre
1966, n. 910;

Lire 2.000 milioni per il ooncorso di cui al-
l'articolo 6 terzo comma della legge 27
ottobre 1966, n. 910, e dall'articolo 2~ter
della legge 4 agosto 1971, n. 592;

bre 250 milioni :per il conoorso previsto dal-
l'articolo 4 della legge 23 maggio 1964,
n.404;

Lire 280 milioni per il concorso di cui all' arti-
colo 9 della legge 2 giugno 1961, n. 454;

Lire GOmilioni per il concorso di cui all'arti-
colo 16, lettera b) della legge 2 giugno
1961, n. 454;

L,ire 340 milioni per il concorso di cui all' ar-
tICOlO 2 del clc:creto"legge 30 settembre
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1969, n. 646, conv,ertito nella legge 26 no~
vembre 1969, n. 828;

Lire 270 milioni per il concorso previsto dal-

l'articolo 27 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, e dall'articolo 16 della legge 13
agosto 1971, n. 817.

All' onere dell' anno 1975 relativo ai limiti
d'impegno di cui al comma precedente per
complessive lIre 13.200 milioni si provvede
con le somme esistenti sui capitoli dello sta~

to di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltura e foreste per annualità rela~
tive a limiti di impegno iscritti in applica~
zione delle disposizioni legislative sopra ri-
chiamate emanate anteriormente al 31 di~
cembre 1973.

All'uopo le somme come sopra esistenti
saranno versate ad apposito capitolo dell'en-
trata del bilancio dello Stato ai fini della
iscrizione, nello stato dI previsione della spe~

sa del Ministero dell' agricoltura e foreste,
dei limiti di impegno di cui al primo comma.

n Ministro per il tesoro è autorizz~to a
provvedere, con propri decreti, alle occor-

renti variazioni di bilancio.

1. 0.1

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Con il 31 dicembre 1973, dalta
,entro la quale il Ministero dell'agricoJtura

'e delle foreste poteva assumere impegni ai
termini del secondo comma delil'articolo 10
del decreto del PlI"esidente deHa Repubhlica
15 gennaio 1972, n. 11, recante disposizioni
sul trasferimento di funzioni amministrative
alle regioni a statuto ordinario, sono stati
emessi nullaosta ana concessione del con~
cOlrso statale nel pagamento degli interessi
sui mutui di miglioramento fondiario previ-
sti da1la legislazione vigente aJla predetta
data.

Ne[ co['so del 1974, a seguito dell'aumento
del costo del denaro e della rarefazione del~
la liquidità bancaria, sono stati adottati due
provvedimenti inte~ministe[dali con i quali i
tassi massimi dellle operazioni di mutuo so~
no stati elevati dal 9,05-9,25 al 13,80 per
cento, recando così un sensibile aumelllto
nelila s,pesa per ooncorso negli interessi. Ciò
in quanto le cooperat~ve e gMaltri operatori
agricoli, che avevano ottenuto i nullaosta
ai veachi tassi, non hanno avuto la possibi~
lità di stipUllare i contratti definitivi di mu~
tuo agli stessi tassi massimi indicati nei nu[~
laosta medesimi, anche a causa della nota
Irestrizione dell'attività credhizia.

Per provvedere alla sistemazione di, sirffat-
ta situazione, relativa sia aLle operazioni di
di mutuo autorizzate dagli ispettorati com-
part~mentali e provinciali delll'agricoJtura,
sia a quelle autorizzate dal Ministero, l'artico-
lo in qluestione dispone l'adeguamento dei
iliimiti di impegno a decorrere dal 1975. Det-
ti limiti di impegno consentirallino, come
dianzi detto, di far fronte al maggiore one-
re di concorso negli interessi conseguente
agH aumenti dei tassi massimi che si sono
verificati nel corso del 1974, sanando la ca-
renza di disponib:iJlità ,finanziaria determina-
tasi per le suddette operazioni di mutuo.

P RES I D E N T E . Inv,ito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

Z U G N O , relatore. Esprimo parere
favorevolle.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. O. 1, piI"esentato dal Gover-
no con l'avvel1tenza che, ove élJpprovato, di~
verrà 1'articolo 2 del disegno di legge. Ohi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo l, già articolo uni~
co, del disegno di legge. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvat(\,
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Programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di aprile e maggio 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego-
lamento ~ il seguente programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di aprile e mag-
gio 1975:

~ Disegno di legge n. 1913. ~ Attuazione
delle direttive del Consiglio delle Comu-
nità europee per la riforma deH'agricol-
tura (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversio~

ne in legge del decreto-legge 24 febbraio
1975, n. 25, in materia di regolazione del
mercato interno dell'alcool da vino (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 26 aprile 1975).

Disegno di legge n. 1543. ~ Riforma del
sistema elettorale per il Consiglio supe-
riore della magistratura.

~ Disegni di legge nn. 1889, 1921 e 1951. ~

Riduzione dei termini per le campagne
elettorali - Contenimento delle spese re-
lative - Scadenza simultanea dei Consi-
gli comunali e provinciali.

~ Disegni di legge nn. 288, 377, 426, 634 e

1573. ~ Modifiche all'ordinamento del~

l'Avvocatura dello Stato.

I ~ Disegno di legge 1971. ~ Bilanoio di

previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1975 (approvato dalla Ca~
mera dei deputati - 1'esercizio provvi-
sorio scade il 30 aprile 1975).

~ Disegno di legge n. 1972. ~ Rendicon-

to generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercIzio finanziario 1973
(approvato dalla Cmnera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 538-B. ~ Norme sul-

l'ordinamento penitenziario e sull'esecu-
zione delle misure privative e limitatIve

della libertà (approvato dal Senato - mo-
dificato dalla Camera dei deputati) - (dal-
la sede redigente per la sola votazione
finale).

Disegno di legge costituzionale n. 1885. ~
Norme in materia di elettorato attivo e
passivo (approvato, in prima delibera-
zione, dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1820. ~ Interpreta-

zione autentica di norme riguardanti il
trattamento economico dei magistrati
(procedura d'urgenza).

~ Disegni di legge nn. 498, 632 e 1187. ~

Autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di opere di sistemazione idraulica e di
difesa del suolo.

~ Doc. III, nn. 1, 2 e 3. ~ Relazioni della

Giunta delle elezioni e delle immunità
pal11amentari sull'incompatibilità con il
mandato parlamentare delle cariche ri-
coperte dai senatori Rosa, Ligios e Sa-
lerno.

~ Doc. XIX, nn. 2, 2-bis, 3 e 3-bis. ~ Rela-

zioni sull'attività delle Comunità europee
e sulla situazione econorriica delle Comu-
nità stesse per gli anni 1973 e 1974. '

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interrogazioni e interpellanze.

Non facendosi osservazioni, il 311ddetto programma si considera defimtivo ai sensi
del sucoitato artIcolo 54 del R~golamel1Lo.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 2 all'H aprile 1975

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai $ensi del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il
peI'iodo dal 2 all'l! aprile 1975:

Mercoledì 2 apnle (pomendIana)

Giovedì 3 apnle (antlmendiana -
eventuale)

» » » (pomeridiana)

Venerdì 4 aprile (antimeridiana)

Martedì 8 aprile (pomeridIana)

Mercoledì '9 aprile (pomeridiana)

Giovedì 10 aprile (antimeridiana)

» » (pomeridiana)»

Venerdì Il aprile (antimeridiana)

~ Mozioni concernenti la politica dei tra-
sporti pubblici anche in relazione alla
crisi energetica.

~ Doc. III, nn. 1, 2 e 3. ~ Relazioni della

Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari sull'incompatibilità con il
mandato padamentare delle cariche ri-
coperte dai senatori Rosa, Ligios e Sa-
lemo.

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio.

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1913. ~ Attuazione
delle direttive del Consiglio delle Comu-
nità europee per la riforma dell'agricol-
tura (approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversio-
ne in legge del decreto-legge 24 febbraio
1975, n. 25, in materia di regolaziGne del
mercato interno dell'alcool da vino (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 26 aprile 1975).

~ Disegno di legge n. 1543. ~ Riforma del
sistema elettorale per il Consiglio supe-
riore della magistratura.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal succit<l10 articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Passliamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

D E L P A C E . Domando di padare
per di'Ohiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L P A C E . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, capisco
che a questo punto può apparire noioso fare
una dichiarazione di voto anche perchè ho
J'.impressione che la maggioranza awebbe
pref,erito far passare sotto silenzio questo
provvedimento che riassume, a parer no-
st:ro, gravi Ire~ponsabiliJtà in dkezione del-

l' a:gricol tura.

Z U G N O , relatore. Anohe noi ne ab-
biamo parlato ampiamente!

D E L P A C E . Noi comunisti su que-
sto decreto non abhiamo preso la posizione
di opposizione preconcetta dicendo che non
eravamo d'accordo perchè era un decreto.

T E D E S C H I FRA N C O . Allora
di solito la vostra opposizione è ~reconcetta?

D E L P A C E . Abbiamo dato aito che
era necessario lintervooire ,rapidameIllte ed
abbiamo dato atto anohe del fatto che in
questo decreto sono stati ad1frOll1tatitre pro-
blemi ahe meritano una certa attenzione.
Per quanto riguarda, ad esempio, quello del
riconoscimento preferenziaJe ai coltivatori
diretti e alle loro cooperative, onorevole Mi-
nist:ro, la Iprego di ricordare IOheIla legge emi-
liana e la legge toscana su queSito punto so-
no state per ben tre volte contestate dal
oommissario di Governo e solo dopo tanta
insistenza siamo arrivati ad avere un rico-
nosoimento.

Diamo atto anche del fa Ho che il fondo
di riserva delle banohe finalmente pOltrà SelI"-
vi!re a qualche cosa che sia più utile; diamo
atto anche del fatto che Vii'è stata una certa

variante nell'impostazione ddla legge sulle
calamità naturali, per cui le regioni potranno
accelerare l'evasione di quelle pratiche per
le quali il Ministero impiegava qualche voilta
tre anni e così i contadini erano già tutti
morti di fame al1orohè i decreti arrivavano
a maturazione.

Non possiamo, però, sottacere che l'ur-
genza di queSito decreto era determinata dal
fatto che l'agricoltura italiana ha bisogno di
investimenti e non di chiacchiere; ha bisogno
di soldi; ha bisogno di ricevere aiuti concre-
ti per pOI1tare avanti il mondo contadino e
per permettere quella stabilizzazione in agri-
coMura che :è necessaria e che deve essere
affTontata con estrema uIìgenza.

L'urgenza del decreto era determinata dal
fatto che c'è bisogno di un aumento della
produzione, quindi di un graduale allegge-
rLmento della bilancia dei pagamenti, cosa
non indifferente oggi per ill superarmento del-
la OTisi economica alla quale siamo di fron-

I te; ma era anche necessario UJIlprovvedimen-
to serio e saggio per creare un nuovo rap-
pOlrto Itra produzione agricola e consumo,
cercando di pOlITe un limite a tutte lIe spe-
culazioni che si fanno in ques'to periodo,
onor,evole Ministro, che vede una produzione
agricola lorda vendibille che 'si aggira attor-
no ai 6 mi;la miliardi in ,tutta Italia e ohe
viene ricollocata nel me:rcato a 18.000 mi-
liardi. E chi paga sono i lavoratori a baslso
reddito, sono gli operai, sono i cittadini del
nostro paese. Su questa produzione poi si
[anno graVaire a1tri balze11i, IVA, imposi:zioni
che certamente non vanno mai a vwntaggio
dei contadini, dei lavoratori, ma troppe vol-
te vanno a vantaggio dei grossi speculatori
di me['cato.

Di questi e[emenil:i non si riltrova coscien-
:za nd decreto, neHo sforzo delila maggioran-
za, anche se, lnonostante le insofferen:ze qui
ill8inLfestate, ci sono stati momenti di rifles-
sione. Ebbene, ci auguriamo ohe queSiti con-
tinuino; diamo atto al senatore Buccini di
aver detto delle cose interessanti; diamo at-
to anche di alcune lìi[llessioni qui fatte e ri-
tengo che se noi frugassimo nei sentimenti
dei componenti Ila maggioranza ci accorge-
vemmo che la soddisfazione per questo de-
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creta è certamente inferiore a quella che i
sarrisi vorrebbero dimostrare.

Cel'to, oggi dobbiamo fare i conti, dob~
biamo dare una risposta con chiarezza. In~
fatti ci sono molti che si domandano penchè
all'agricoltura si danno crediti agevolati e
perchè si vogliono abbassare i tassi. Ad~
dilriHura 1'OIllorevole Ministro ha detto ohe
in fin dei oonti questo aumento di tassi non
ha fatto ailtro che riadeguare i tassi prece~
denti rispetto al nuovo costo del denaro.
Questa è la sua impostazione, onorevole Mi-
nistro. Ebbene noi diciamo che questo è un
falso ,problema, è una falsa impostazione
perchè i,l denaro in agr1co1tura costa troppo
caro. Questo perchè? Perohè, egregi signori,
bisogna tener conto che vi è una diversità
fondamentale tra agricoltura ed industria.
La velocità di 'rotazione dei capitali nel1'in~
dustria è di sei volte l'anno. Quando si rag~
giunge una :ratazione di un ann.o, un anno
e mezzo alcune volte ed altre di più vuoI di-
re che sulla produziane industriale i tassi
di interesse gravano per un sesto del valore
annuale; sull'agricaltura valgono 'per finte-
l'a .e molte volte valgono ,per una volta e mez~
za perohè una valta e mezza è :iJl ciclo di
rotazi.one dell'agricoltura. Eoco perohè c'è
bisogno di tassi agevolati in agI1koltura, ec-
co perchè il caSita del denaro inddereb be
troppo sull'agr1coltura se non si facessero
le 'Operazioni di credit.o a tasso agevolato.

Ma di questo bisogn.o ungente di dare una
spinta non si è voluto tene:re ,conto. Le no-
st:re propos.te di diminuzione dei tassi sona
rimaste disattese. Ebbene, onorevoli colleghi,
vogliamo vedere cosa significa il p per cento
di interessi sull'aoquisto di un ettaro di ter~
ra, senatore Zugno, sui 3 millioni famosi di
cui lei mi parlava? Significa che quel conta~
dina dovrà pagare per trent'anni 210.000 1i~

re l'anno tra rimborso di capitale e interessi
che gravano sulla terra. Applicando la 1egge
n. 11; in affitto quel contadino pagherebbe
40.000 lire l'anno. (Interruzione del ministro
Marcora). Onorevole Ministl'O, lei sa ohe que-
sto vuoI dire favorire 1a speoullazione fondia-
ria, questo vuoI dire favorire la rendita fOlli-
diaria ed il mantenimento di terre incotte
nel nostro paese.

Z U G N O , relatore. Ha ascoltato Ie no~
st['e c'Onsiderazioni?

D E L P A C E . Se non si sviluppa la
proprietà contadina, se n'On si fanno leggi
che cambino le cose, queste andrann'O avanti
in questo modo. Questa è la realtà. Lei parla-
va, onorevole Ministro, ddla visita alla He~
ra di Verona. Ma si è accorto che oggi un
trattore da 45 cavalli costa :Ìildoppio, .qual-
che volta :Ìiltripl.o di quello che oostava cin-
que anni fa? VuoI dire che un contadino per
acquistare un 45 cavaHi ha bisogno di inve-
stire 6 milioni, 6 milioni e mezzo. E al tasso
del 7 per cento per cinque anni vuoI dire
che graverà i 6 miilioni di altri 2 milioni e
mezzo di interessi e vorrà dire che l'ammorr-
tamento di quel trattore...

Z U G N O , relatore. Il trattore è al 5
per cent'O perchè fa parte del fondo di ro-
tazione.

D E L P A C E . No, con questa legge
passa al 7 per cento e questo vuoI dire, sena~
tore Zugno, che avremo un costo del tratto-
re che graverà su un' ora di lavoro per 20.000
lire. Allora sarà impossibile meccanizzare la
agricoltura. Occorre fare qualcosa di diver~
so, occorre abbassa.re,j tassi, creare condizio-
ni nuove per l'agricoItura. Però di tutto que~
stlOnon si è voluto tenere conto. Si continua
ad andare avanti in questa direzione e non si
vuole certo favorire la proprietà oontadina
nè lo sviluppo dell'agricoltura. Stiam'O atten~
ti perchè tutti i mezzadri, tutti i fittavoH non
potranno godere di questo didtJto perchè le
banohe non avranlllo garanzie reali, perchè
il fondo intm-banca'rio nOIllsubentrerà oome
dovrebbe subentrare. Si è detto poi: scari~
chiamo sulle regioni. Ma se nOIll di'amo la
possibil.ità alle regioni di andare avant,i! Eb-
bene, onorevoH colleghi, riteniamo che tut~
to questo non p.ossa andare. Se aumentiamo
i costi di p[1oduzione due SOIllOle possibilità:
o si aumenta il costo della vita perohè ,il con~
tadino sarà costretto a vendere a prezzi più
ahi oppure il contadino dOVlràrinunziare ad
una parte de:l suo magro profitto e noi sap-
piamo tutti per esperienza che il profitto del
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contadino è già troppo basso e non può es-
sere ulteriormente tagl,ieggiato da una poli-
trca sbagliata.

Ecco perchè nO'n siamo favorevOlli ail prov-
vedimento in esame. L'onorevole Ministro
aJffeI1mava che questo decreto metterà in mo-
v1mento 700 mi!hardi circa. Noi sosteniamo
che sono di meno: 400 o 450 miHardi annui
di fronte ad un bisogno veale delil'agricol-
tura che come minimo giunlge ai 2.000 mi-
liardi; il che vuoI dire che rappresenta appe-
na un quarto o un quinto dei reali bisogni.
Pensiamo che tutto questo serva? Dove tro-
veranno i contadini i mezzi per andare avan-
ti? Ricorreranno alle banche al 20 per cento

cO'n i tassi usurai che si praticano in questo
momento. Allora vorrà dire che non ci sa-
ranno più possibilità di investimenti per i
contadini e la nostra agricoltura andrà avan-
ti con una conduzione di rapina, con uno
sforzo ohe non saTà più queMo che noi vo-
levamo.

OnOlrevOIli c01leghi, ecco perchè siamo con-
1Jrari. Siamo contrari soltanto noi? Onore-
vole Mini'stro, le ho fatto Ileggere ill telegram-
ma dell'assessme all'agricoltura deLla sua
regione, la Lombardia, che dice: pal1ificate
e abbassate i tassi e aumentate gli investi-
menti. Però non si asoolta. Le cooperative
emiliane sono nelle stesse condizioni...

Z U G N O, relatore. Dal dilre al fare
c',è di mezzo i,l mare!

D E L P A C E. Lei afferma qui che
sono contenHssimi; io le ho fatto leggere il
telegramma e sono a sua di'sposiziOlIle anche
per drurgliene una fotocopia. Ma con noi ci
sono i lavoratO'ri, le cooperaHve.

È vero ohe possono essere anohe conten-
tissimi qruando si delibera per la sua regio-
ne solo il 16 per cento ,per l'agricoltura, se-
natore MaJI1cora. Si poteva cel1tamente fare
di più. La regione e il partito di maggioran-
za che hanno dato il Ministro dell' agricoltura,
anche cOlme corrente, allIo Stato itali<lino,
credo che potessero fare di più; però queste I

sono pUI1t1roppole realtà. In questa direzio-
ne camminiamo: ecco quindi i motivi, gli
elementi che spingono il nostm Gruppo a

votare in mO'do 'Ùontlrario alla ITIrasformazio-
ne in legge del decrerto..legge proposto dal
Governo.

Certamente noi continueremo la nostra
lotta per cambiare definitivamente il credi-
to agrario. Prendiamo atto che il Govell1nO
ha preso impegno di farlo. Continueremo ad
insistere pecrchè queslte proposte dli legge
vengano Euorri: ne abbiamo già una nostra
suEa 512, che è stata presentata, e ci riser-
viamo di presentare anche a,ltr,e proposte o
altre iniziative per ottenere che tutta la vi-
sione del credito agrario sia rinnovata. La-
voreremo con i contadini perohè si trasfor-
mi il credi,to agrario nel nOSitro paese e si
accolgano finalmente le loro richIeste.

Questi sono i motivi del nostro voto con-
trario: un voto ohe tende ad essere di ori-

trca e anohe di ri!mprovero per la mancata
realizzazione degli stessi impegni che qui

l'onorevole Presidente del Consiglio aveva
preso e che ci fanno vedere che quasi sem-
pre di buone parole è lastricata la via di ciò
che voi chiamate nnferno, ma delle buone
intenzioni non si lastrica nulla e rimane tut-
to di là da venire, non si realizzano prospet-
tive diverse per la nostra agricoltura. (Ap-
plaus i dall' es trema sinistr a).

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. MoLto brevemente
e sorltanto pea: sciogliere la riserva fatta ieri
in sede di disClUssione generale. Le peI'p[es-
sità manifestate cilrca le concrete possiMlità
di attivizzare le operazioni di credito agra-
rio permangono anche se i ohiari!menti dati
da lei, onorevole Ministro, ne hanno attenua:-
to la portata, nella speranza, in veriJtà mol-
to remota, di un concreto utilizzo delle
somme messe faticosament,e a disposizione
degli agricoltori.

L'insufficienza del finanziamenti, l'entità
dei tassi a carico degli imprenditori agricoJi
(tassi che non sono sopportabili in agricoil-
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tura e ohe sono aI1rivati ad un livewlo mai
raggiun to nel setrtore), l'insruffi:cienza del tas-
so globale ~ come ho r~petutamente detto
negli interventi di ieri e nel c'Orso degli emen-
damenti illuS/trati oggi ~ ahe non può indur-
re gli istituti di credito ad effettuare le ope-
razioni, con tutta la buona volontà messaci
da parte del Ministe:ro del1l'agricoltura, tutto
ciò .induce a ritenere che :illdeoreto-Iegge in
discussione non sarà opera1tivo. '

Per queste ragioni, pur dando altto del
tentativo e delila buona volontà di ruppoJ:1ta-

l'e aiuti all'agricoltura, il Gruppo del Inovi-
mento sociale-destra naziconale esprime voto
contrario sul disegno di legge in discussione.

B A L B O. Domando di paI1lare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

B A L B O. Devo dke ohe l'aver aocet-
tato, in questa occasione, ill discorso su un
decreto-legge per noi è stato un ,grande sfor-
zo di principio. Abbiamo accettato proprio
~n vista del bisogno di mezzi dell'agricoltura
e dell'urgenza di questo provvedimento. La
agricoltura ha bisogno di denaro e anche se
quanto diamo in questa .ocoasione è poco,
dico sia il benvenuto. Credo dunque che sia
molto meglio accettarlo e prendersi la re-
srponsabHità di questa decisione.

Voterò questo disegno di ,legge perchè ri-
tengo sia un primo passo verso qudlo che
vogliamo. Ho l'impressione ohe se le cose
non cambiano e se que~lo ohe ha detto il
presidente del Consiglio Moro in diverse
occasioni nei cOllihonti dell'agricoltura ver-
rà attuato, e non andrà nel vuoto come è
avvenuto alltre volte, quaLche cosa di nuovo
in agricoltura dovrà verificarsi. E questo
qualcosa di nuovo può essere favorito da
questo provvedimento, anche se di modeste
proporzioni. Mi rendo conto deHa gravità
delJa situazione italiana, mai veri1fircatasi pri-
ma, che non consente di fare quello che vor-
remmo. Facdamo dunque quello che pos-
siamo fare, e una delle cose possibili è pro-
prio questo provvedimento, arIquale daremo
ill nostro voto perohè pensiamo che sia il

primo pasw verso la direzione giusta in
favore di un'agricoltura che è stata sempre
tenuta al guinzaglio dai govel1lli precedenti.
Votiamo dunque a favore, ripeto, di questo
provvedimento che anche se modesto ci
sembra costitlUisca qua:lcosa di vallido e ac-
cetrtabi.le.

P RES I D E N T E. Poi'ohè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il dilsegno di legge nel
suo complesso, con l'avvertenza ohe il titolo,
nel testo proposto dalla Commissione, risulta
così formulalto: ({Conversione in legge, com
modificazioni, del deoreto~legge 24 febbraio
1975, n. 26, recante risposizioni urgenti per
ill credito ailil'agricoltura». Ohi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per lo svolgimento di una interrogazione

N E N C I O N l. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevOlIi cOilleghi, ho presentato una inter~
rogazione urgente (3 - 1590) pef1chè a Mila-
no, qualche ora fa, un giovane di 19 anni
iscritto al Movimento sociale italiano-Destra
naziqnale sulla porta di casa è stato aggre-
dito con spranghe di ferro sembra da 4 indi~
vidui ed è all'ospedale movente sotto i ferri
del chirurgo in una operazione disperata. È
la solita azione, il solito metodo, Il consueto
sistema ddla ({sprangata» dellla violenza
rossa.

Chiediamo che l'interrogazione sia dichia-
rata urgente e sia chiamato, dato che è fini-
ta la seduta, almeno per domani mattina il
Ministro dell'interno a }1jrferire sulle moda-
lità, sui risultati delle indagini e sulle disin-
volte interviste da lui rilasciate.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
ne~ momento in aui lei ha presentato la sua
interrogazione la Presidenza si è fatta carico
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di prendere contatto con il Ministero dell~
!'interno del quale siamo in attesa di una
risposta.

N E N C ION I. Grazie.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito i~ senato~
re Segretario a dare annunzio della interpel~
lanza pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
P'remessa:

che il cantinuo Vledfi,carSiidi delitti gra-
vissimi 'rende malsicura la vi,ta itaHana e orea
un turbamento sempre più profondo ne~,la
apiniane pubblica;

che alla base del t,riS'tissima fenomeno
del dHagare della cl'iminaliità stanno 1'ecces-
siva plel'missività, la ,tolLemnza di brutali for-
me di sopraffazione, la mancanza d'una sana
educazione civica che tenda all'esaltazione di
valori trappo ispesso dimenticati (il rispetto
dei diritti e del1a persona1ità altrui, i,ldspetto
dell'autorità dello Stata, il lavO'J:1o,l'onesto
viv:eJ:1e),nonohè ,la troprpO' £J:1equenteimrpuDJi~
tà o l'eccessiva 'indulgenza verso chi commet-
te i, crimini più gravi;

che, di pari passo oon la restaurazione
dei valori indispenS'ahiJ,i per la convivenza
civiLe, è necessario cUI1aIreil I1iassetto ed il
potenziamento degli organismi preposti alla
tutela dell'ordirne;

che non giova all'effioienza de1lie fOirze
di polizia il cedere aHe manovre tendenti alla
~oro strumentalizzazione politioa;

che, d'altra parte, Oicoor11eche il Gover-
no si venda una buona voLta conto deUe esi- ,

genzeeoonomiche e mora:l,i degli appartenen-
ti alle forze predette e si premuTi di soddis.far~
le oon pJ:1oVVledimentiadeguati,

l'interpeHante chiede di sap'eI'e quali siano
gli odentamenti del Govel1I1o in materia di
lot,ta co.ntro. .la criminalità e, segnatamente,
quando, ed in qual mado si provvederà al po-
tenziamento dei servizi di pubblica sicurezza,

dando agli appaJ:1tenenti alle forze di pali zia
la dimost'razione concreta dell'interessamen-
to e della sollecitudine deLlo Stato a loro fa-
vO're.

(2 - 0402)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senato~
re Segretario a dare annunzio deLle interro~
gazioni pervenute aHa Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

VENANZETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali iniziative si ,intendono :prendere per
portare a definizione la nota vertenza. tra gli
ex dipendenti della società« Calci e cementi»
di Segni e la « Italcemt"n ti », i cui termini
e la cui relativa ampia dooumentazione sono
III possesso del Ministero.

L'intermgan,te fa rilevare l'urgente neces~
S'ità di, un intervento volto a far cessare una
faruna persecutOlI'iadi comportamento azien-
dalle neli oonkonti dei dipendenti, che si ma-
nifesta nella volomtà di tenere inutilizzati i
lavoratori, interpretando arbitrariamente
l'ordinanza di 'reintegra emessa da,l preto:re
di Roma e confermata da!l Tribunale.

(3 -1586)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

P,remesso:
che, in data 3 marzJO 1975, la Giunta co-

munale di Venezia conoedeva alla looale Fe-
derazione del MSI-Destra nazionale l'uso del~
la Sala delle cOllonne di Cà Gilustinian;

che, in data 11 marzo 1975, l'assessore
al turismo, ed aHa sport ha, senza motivo,
revocato l'uso della sala, dave aVJ:1ebbero do-
vuto parlare il oonsiglieve oomunale Antonio
Omarani e Nino Parisi sul t,ema: «IiI mini-
compromesso starico al oomUJ1le di Venez,ia »,

!'interrogante chiede di sapere:
a) oome giudichiino l'opemto della Giun-

ta veneziana che, in tale guisa operando, ha
inteso sottrarsi ad una critica al suo recente
operato;
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b) Sleritengano che taN iTI!iziati~e,speci~
in oonsideraz1one del fatto che l'uso della Sa-
la delle colanne è Sltato sempre concessa a
tutte Le farmazioni poJitiche, siano. conformi
al rispetto deUe libertà ,e delle guarentigie 00-
sti tuzionali.

(3 ~ 1587)

CUCINELLI. ~ Al Minist,ro di grazia e giu.~

stizia. ~ Per sapere se ~ considerata .l'attua-

le situazione della Magistratura, 1a quale, a
causa dell"inerzia in ordine al prablema del-
l'assetto econamico, è stata t'rasdnata, per
istigazione dei SUOlisettori più cOinservatori,
in un cosiddetta « saiopera hianco}) che ha
aumentato la disfunzione già esistente del-
l'apparato. giudiziario., sospendendo pratka~
mente le udienze e minaocianda anche H 're-
golare svolgimento. deHe prassime eleZlÌoni
amministrative, e dò forse anche tper favori~
re gli interessi di talune parti poHtiche ~

nOn ritenga eLidover intervenire in una vicen~
da che tooca .il suo Dicastem e chiarke gli
equivaci che elanno ill pretesto per mante~ i
nere viva la stata di agitazione.

Cansiderata, ahresì, che diversi settori
poli1Jioi hanno. pmposto iniziative legislative
per 'risolvere can spirito di equità il pmble-
ma delle ret'I1ibu1Jioni della Magistratura, si
chiede se non ritenga di dare assicurazione
ai magist'rati che, dal sua canto, il Governo
intende dare tutto l'appoggia ad una rapida
soluzione dei Lara problemi economici.

(3 -1588)

FERMARIELLO, ABBNANTE. ~ Al Mini~

stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se ri-
sponda al vero l'incredibile natizia che un
gruppo. di mafiosi ricoverati nel manicamia
giudiziario. di Napali, grazie anche alla cam-
piacente tolleranza di taluni dipendenti del~
l'istituta, avrebbero arganizzata e diretta
dall'interna del manica mio un vasta traffi~
co internazionale di droga.

(3 ~ 1589)

NENCIONI, LA RUSSA. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Pache are arsona, a Milano.,
4 individui aggredivano., sulla saglia di casa,
in via Amodeo. n. 40, come già l'anarevole

Ballati, il giovane Sergio. Ranella, di anni 19,
iscritta al MSI-Destra nazianale, riducenda-
lo in fin di vita con le consuete spranghe di
ferra della vialenza rossa. È marente al Po~
lidinico, sottoposta, in questa mamenta, ad
una delicata e disperata operazione, data la
fuariuscita di materia cerebrale.

Ciò premessa, gli interroganti chiedano
di conascere se le disinvalte interviste rila-
sciate propria dall'onorevoLe Gui ad un noto
settimanale nan possano. essere ritenute che
una tragica farsa, che integra precise respan-
sabilità politiche e penali previste dalla Ca~
stituzione.

Chiedono., inaltre ~ ma è domanda armai
retarica quanto vana ~ quali pravvedimen-
ti intenda prendere il Governo per evitare
che la città di Milano. mantenga il ruolo di
trincea insanguinata.

(3 ~ 1590)

I nt erro ga::i oni

con richiesta di risposta scritta

FILLIETROZ. ~ Al Ministro dei traspor-
ti. ~ Premesso:

che lunedì 10 marzo. 1975, srulJa mea
£er,roviaria Chivasso-Aosta, tra ,le stazioni
di Saint Vinoent e di Montjavet, avverune
una grave sciagura nella quale mmilrano 2
persone ,ed altre 5dmasera ferite,e ciò in
conseguenza del deragliamento di un convo-
gLio fenravia:do causata da una frana che
aveva invaso :Ì binari;

che sulla stessa ilinea altri gravi inci-
denti avverunero negli alruni ts.cors.i, in gran
parte durante candizioni met'eorologiche par-
ticolarmente avverse;

che tale slituaziane d~pende esclusiva-
mente dalla mancata realizzazione di opere
di ammademamento tecnoLogico de[la ,linea,
quali il rinnavamento dell'armamento., degli
timpianti in genere e del materiale rotabile,
tuttara veramente vetusto, ed il consolida-
mento. delle zane in frana e del carpo strada-
le in genere, con la rettifioa dei tlratti più tor-
tuasi,

l'mte~ragante chiede di sapere:
quaJip,ravvedimenti il Ministro [illtende

adottar,e per eliminare la pemiicalosità deLla
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linea, tenuto presente che lt1rattasi di [mea
che da Torino a Pré Saint Didier ha una per~
correnza di oltre 150chilomet1:de serve 110'-
calità turisltiche di primisslimo piano;

l'entità del finanziamento stabilito per
talli opere urgenti ed 'mdÌiffedbtlidi r1ÌJstJrut-
turazione deUa lÌinea, nel quadro del pro-
gramma :Uncorso di alttJuazione per l'ammcr
dernamento ed il potenzialIDento detUa Tete
delle Ferrovie dello Stato.

(4-4123)

BERTONE, VIGNOLO, BA!CICCHI. ~ Ai
Ministri delle partecipazioni statali e del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere se siano informati del fatto che la dit-
ta « Imelte », O'perante, anche in La Spezia,
cO'me appaltatrice di opere per conto della
società SIP, è responsabile di inadempienze
cO'ntrattuali, compreso il mancato pagamen-
to di centinaia di milioni di lire all'INPS, e
cO'me tutto oiò abbia determinato uno stato
di crescente disagio, di lotta e di sfiducia,
non sO'lo fra i lavoratori, ma anche negli
Enti pubblici cittadini, nei confronti della
ditta e della stessa SIP.

Dal momento che il contratto di appalto
stabilisce che !'impresa è tenuta ad assolve-
re tutti gli obblighi riguardanti il rapporto
di lavoro e le stesse questioni assistenziali
e previdenziali, pena la risO'luzione del con-
tratto stesso;

in cO'nsiderazione del fatto che la stessa
società SIP, non solo non agisce, ma evita
di presentarsi agli incO'ntri convocati dal Mi-
nistero del lavoro e della previdenza socia-
le per esaminare la situazione;

tenuto conto che tutto ciò dà adito, tra
l'altro, ad illazioni che coinvO'lgono la stes-
sa SIP,

gli interroganti chiedonO' di sapere se
non si ravvisino i mativi e l'apportunità di
arrivare ad un intervento ispettivo su tutta
la situazione.

(4 - 4124)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro delle fi-
nanz.e. ~ Il prossima 31 marzo. 1975 scade
il termine per la presentaziane delle dichia-
razioni, ai sensi del decreto del PI1esidente
della Repubblica 26 ottobI1e 1972, n. 623, oon-

cernenti !'imposta comunal,e 'Sull'incr,emento
di valare degli immabiLi al compimentO' del
decennio di ininterrotto possesso (INVIM).

Alla vigilia del richiamato termine, i contri-
buenti si trovano in una slituaziOine di parti~
cOllare disagio per i seguenti motivi:

1) a tutt'oggi non sono stati posti a di~
sposizione del pubblico i moduli legali sui
quali deve essere stesa la presailDta dichia-
raziaTIle;

2) gli Uffici del catasto nan 'SOinogene-
ralmentein candizione di fornire i dacu-
menti richiesti a correda deHa dichiarazione.

Premesso quanta sopra, l'intel1rogante chie-
de di conoscere dal Minist'ro coone si pOissa
esigere dai cittadini la stretta osservanza dei
termini fissati dalla Jegge e se, pDesa cono-
soenza deHa difficile sÌ'tJUazione denunciata,
non rÌ'tenga suo dovere disporre il rinvio del
termine di presentazione deUe denuncie di
ahneno un mese o, comunque, pro'VVedere af-
finchè non siano -commimate sanziani nei CQn~
fronti di quei contribuenti che, senza 100ro
I1espOinsahilità, non sono in grado di compie~
re integralmente o in tempo quanto è stabi-
lito dalla Iegge.

(4-4125)

BALBO. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
trasporti e dell'industria, del commercio e
dell' artigianato. ~ Per conoscere se nan in~

tendanO' pravvedeI1e can sollecitudine al~
l'emanaziane di provvedimenti a salvaguar-
dia del settore dell'autatrasporto, con par~
ticolare riferimentO' ai prablemi derivanti
dalla mancata emanazione del regolamentO'
esecutiva della legge 6 giugnO' 1974, n. 298,
ed alla concessiane di una sanatoria per
adeguare il numera delle autarizzazioni con-
to terzi di merci varie alle reali esigenze del-
la domanda.

La situazione, già grave, si sta ulterior-
mente aggravandO' nell'ampia fascia delle
piccole e medie imprese, castituenti l'ossa-
tura principale del sistema aperativo nazio-
nale, e pertantO' necessita di provv~dimenti
atti a salvaguardare 11 settore e, per quan-
to pO'ssibile, a venire incontra alle necessi-
tà della categoria.

(4 - 4126)
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MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per esseJre infor-

mato se intende predi,sporre runa normativa
atta a ,repr1mere, anche penalmente, la viola-
zione delle assunzioni, da parte degli Enti
pubblici e di quelli terriitoriaLi, di apiPa(r'te~
nenti alJe categoI1ie privirlegiate.

(4.4121)

MURMURA. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ P.er sapere sle, alla luce
della gravissima situazione attuale nel setto.

l'e petrolifero, intendano intervenire nei con-
fornti deH'EGAM, del:l'AMMI o di altro Ente
pubblico, al fine di riutilizzal'e la lignite di
Briatioo, in provincia di Catanzaro (permesso
di rioerca ({ Conidoni }»).

Infatti, il grave aumento del gneggio con-
sente certamente l'estrazione della lignite a
prezzi competitivi nella predetta miniera ed
in tal modo verrebbe arrecato un consider~-
vol,e vantaggio all'economia calabrese.

(4-4128)

MODICA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Considerato:

che nel comune di Sant'Oreste (Roma),
alla rperiferia deLl'abitato, in una vasta zona
deLl'estensione di 20 ettari drca, già di pro-
prietà del comune, passata, a seguito di
,esproprio, al ~emanio militare, roronoco-
struÌite dall Ministero diverse palazzine e gal-
lerie per scopi militari;

che detta zona si Itrova rulle pendioi del
monte Soratte, con un'ottima veduta, e ohe
ill teI1reno, attualmente recintato, :è attTaver-
sato da una strada panoramica ,che, iParten~
do dall'abitato di Sant'Oreste, prosegue nella
zona militare, £ino a raggiungere Ila strada
provinciale e la strada ,statale {{ Flaminia }};

che drca 10 anni fa furono eseguiH nu-
merosi lavori di rrestauro, per una spesa iIn-
gente, ma che, ciò nonostante, le opere re-
stano inutiilizzate,

si chiede di sapere se il Ministro non riten-
ga opportuno che, viste la disponibilità dei
fabbricati esistenti ela necessità di avere una
seconda strada di accesso al paese, iil comu-
ne di Sant'Oreste sia reintegrato nell pos~

sesso del teI1reno e siano al medesimo comu-
ne cedute le palazzine esistenti: in tal modo
la zona potrebbe essere utilizzata per la crea~
zione di un centro cuLturale, :ricreativo e so-
ciaJle e per inorementar'e l'attÌrvità turisui:ca
a S~nt'Oreste e su'! monte Soratte.

(4~4129)

FRANCO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se risponde al vero
la notizia ~ che si è diffusa il 25 febbraio
1975 nella città di Reggia Calabria, creando
sdegno e legittime reazioni in ogni strato
popolare ~ secondo la quale pare che dal
Ministero sia giunta disposizione al prefet-
to di Reggia perchè diffidi il Libero Isti-
tuto di studi univ~rsitari a modificare la de-
nominazione ed avverta gli studenti fre-
quentanti i vari corsi dell'assoluta inanità
dei titoli di studio che vanno a conquistare.

Ove vera, la notizia assume caratteri pa-
lesemente grotteschi, considerato che: la Li-
bera Università di Reggia è in vita da 2 anni;
partecipano alle varie facoltà centinaia e cen-
tinaia di allievi; se n'è parlato ampiamente
anche in sede padamentare, in occasione del~
l'approvazione delle misure urgenti per l'uni~
versità; positivi giudizi e vasti apprezzamen-
ti sono giunti dal mondo politico, dagli am-
bienti ministeriali e dai settori economici
per l'iniziativa popolare reggina, promossa
e voluta da larghi settori della cittadinanza;
ultimamente il presidente della Libera Uni-
versità, dattaI' Giuseppe Tuccio, è stato a
cordiale colloquio dal Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione, onorevole
Spitella ~ accompagnato da un deputato de-
mocristiano ~ ed in un comunicato può te-
stualmente leggersi: «L'incontro si concluse
con !'impegno della Libera Univérsità di
continuare nella sua attività didattica, nella
concreta prospettiva dell' ormai prossima
confluenza di essa nell'istituzione universi-
taria statale ».

Sbalordisce, poi, la deplorevole sortita del
Ministro, tenuto conto che il provvedimen-
to non è di carattere generale: pare, infatti,
che sia stato adottato anche per l'istituto
universitario di Catanzaro (il cui prefetto
ha decisamente espresso il suo dissenso, af.
fermando di non ottemperare~ all'ingiunzio-
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ne per motivi d'ordine pubblico), ma non è
stato esteso alla Libera Università di Tra~
pani, il che fa chiaramente intendere di lrO~
varsi di fronte ad un'ulteriore manovra det~
tata dai potenti califfati calabresi del regi~
me ~ ruotanti nell'area socialista e demo-
cristiana ~ e tendente a mortificare anco~

l'a una volta la marto.riata città di Reggia,
alla quale viene oggi negato un ruolo cul~
turale dopo averla ieri ed illegittimamente
defraudata del titolo di capitale della Ca~
labria.

Sempre in ordine al problema universita~
l'io di Reggia, l'int~rrogante chiede, altresÌ,
di sapere se il Ministro ~ anche in consi~
derazione dei fermenti popolari che si re~
gistrano in città, come testimonia la viva
partecipazione di tutte le forze politiche al
dibattito sull'argomento, aperto da giorni
sulle colonne del quotidiano di vita locale
«Gazzetta del Sud}}, ed allo sciopero stu-
dentesco svoltosi a Reggia, con la totale par~
tecipazione degli studenti di tutte le scuale
reggine e degli universitari per l'organizza-
zione del Comitato interstudentesco pro Cen~
tro universitario e con alla testa le forma~
zioni giovanili del FUAN e del « Fronte del~
la gioventù}} ~ non ritenga di dover pre-
sentare con immediatezza all'esame del Par-
lamento il disegno di legge per la realizza~
zione a Reggio dell'Università statale, come
da preciso impegno assunto in sede parla-
mentare il 23 novembre 1973.

Per tale richiesta, l'interrogante fa preci-
so riferimento all'impegno assunto dal Mi~
nistro davanti alla Commissione pubblica
istruzione del Senato della Repubblica, nel
corso della riunione del 18 febbraio 1975,
per l'urgente attuazione dell'articolo 10 del-
la legge 30 novembre 1973, n. 776, e sottoli-
nea che le giustificazioni addotte dal Mini-
stro in quella sede per i mancati impegni
sulle misure urgenti per l'università (man-
cato parere delle Regioni) non sono valide
per quanto attiene l'istituendo ateneo reg-
gino poichè la Regione Calabria espresse il
suo richiesto parere in data 18 aprile 1974.

(4 - 4130)

ZANTI TONDI Carmen Paola. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-

nistro della sanità. ~ Per sapere se siano
a conosoenza dell' operato della Giunta ese~
cutiva nazionale dell'Unione italiana ciechi,
la quale, nella sua seduta del 24-25 febbraio
1975, ha preso gravissimi provvedimenti con-
tro il professor Giovanni Marcuccio, diret-
tore dell'Istituto ciechi «G. Garibaldi)} di
Reggia Emilia e componente del ConsigJio
regionale emiliano dell'Unione, deliberando-
ne l'espulsione dall'associazione per averne
« leso il prestigio }}, contro il signor Giovan-
ni Frascari, presidente della sezione provin-
ciale di Reggio Emilia della stessa Unione,
deliberandone la sospensione per un anno
da socio, e contro il signor Lanfranco Salsi,
vice presidente provinciale, deliberando di
promuovere «un'indagine conoscitiva sulla
sua attività associativa svolta}}.

I tre gravi provvedimenti sono stati giu-
stificati da un documento, indirizzato alla
Regione emiJiana e sottoscritto dalle perso-
ne «incriminate}} a nome della sezione di
Reggio Emilia dell'Unione ciechi, nel quale
si chiedeva di non erogare contributi finan-
ziari a favore delle sezioni dell'Emilia~Ro~
magna dell'associazione, in quanto si sostie-
ne che non può spettare all'Unione nessun
compito di gestione di servizi per i ciechi,
ma, nello spirito ddla riforma sanitaria ed
assistenziale e per non mantenere la cate~
goria dei ciechi separata dagli altri cittadi-
ni, si sottolinea la necessità che l'assisten-
za, i servizi ed i provvedimenti verso i cie-
chi siano garantiti dagli Enti locali, nel con-
testo più generale degli interventI verso tut-
ti i cittadini handicappati.

Infine, la sezione provinciale dell'Unione
ciechi di Reggio Emilia non ha mai man-
cato di chiedere, in ogni occasione, un fun-
zionamento più demooratico dell'Unione,
che dovrebbe, a parere dell'associazione di
Reggio Emilia, essere sempre più una llbe-
l'a organizzazione e svolgere maggiormente
una funzione promozionale.

L'interrogante chiede se non si ravvisi,
nelle decisioni prese dalla Giunta esecutiva
dell'Unione nazionale ciechi, un atto intol~
lf?rabile ed antidemocratico (anche se la leg-
ge del 26 settembre 1947, n. 1047, assegna
all'Unione compiti di rappresentanza e di
tutela degli interessi morali e materiali dei
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minorati della vista), in un momento in cui
è aperta la discussione in Parlamento at~
torno alla riforma sanitaria ed assistenziale.

Da ultimo l'interrogante chiede che cosa
intendano fare il Presidente del Consiglio
dei ministri ed il Ministro della sanità per
restituire alle persone colpite i loro diritti.

(4 -4131)

ARGIROFFI, ZANTI TONDI Carmen Pao~
la, CANETTI, CALIA, MERZARIO, BENE~
DETTI, PELLEGRINO. ~ Ai Ministn della

sanità e di grazia e giustizia. ~ Per sapere
se sono a conoscenza delle gravi rivelazioni
fatte dalla stampa a proposito dell'indagine,
iniziata e mai portata a termine dalla Ma~
gistratura, sull'acqua minerale naturale di
Fiuggi.

Tale sospensione è avvenuta pur essendo-
si riscontrata, attraverso analisi compiute
dal Laboratorio di igiene e profilassi di Pia-
cenza, la presenza di percentuali di cromo,
ferro, rame e manganese non indicate sulle
etichette delle bottiglie, in vendita al prez-
zo di ben 400 lire l'una.

Gli interroganti fanno presente che da
quando il pretore di Fiorenzuola, dattaI' Vin-
cenzo Andreucci, emise avviso di procedi-
mento nei confronti dell'Ente Fiuggi per la
frode di aver prodotto e posto in cammeI"
cia sostanze nocive alla salute, per truffa,
eccetera, vi è stato in detta cittadina un con-
tinuo cambiamento di titolari della Pretura.

Gli interroganti chiedono:
1) di conoscere i motivi per i quali non

si è portata a termine !'indagine e se i con~
tinui cambiamenti ~ ben 5 titolari in po-
chi mesi ~ alla Pretura di Fiorenzuola han-
no qualche attinenza con i fatti sollevati;

2) di essere informati sui risultati del~
le perquisizioni eseguite alla sede dell'Ente
a Roma ed alle fonti in provincia di Frosi-
none, nonchè sui risultati delle analisi pra-
ticate sui campioni di acqua sequestrati;

3) di conoscere la percentuale reale di
cromo presente nell'acqua di Fiuggi, a pro~
posito della quale gli interroganti sollecita~
no il parere dell'Istituto superiore di sanità;

4) di sapere se corrisponde al vero la
notizia che alcuni pozzi di Sambuco Valico
(acqua ritenuta semplicemente da tavola e

non curativa) alimentano lo stabilimento di
imbottigliamento dell'acqua di Fiuggi, ven-
duta come acqua minerale terapeutica.

(4 - 4132)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 14 marzo 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a 'riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 14 marzo, aLle ore 10, con il seguente or-
dine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ROSA. ~ Ai Ministri dei trasporti e del-

l'aviazione civile e dell'interno ed al Mini-
stro per gli interventi straord,inari nel Mez-
zogiorno. ~ Per .conoscere quali misure vor-
ranno adottare perchè si ponga fine, una
volta per tutte, all'assurda situazione del
nuovo aeroporto di Bari~Palese che, da ormai
14 anni, si trascina tra rinvti, palleggiamenti

I
di responsabilità, inefficienza burocratica,

i promesse non mantenute ed inadempienze

I ad ogni livello, pregiudicando l'avvenire di
i una oittà, come Bari, città-regione, centro di
I attività molteplici e traffici numerosi, polo

I
naturale di attrazione e convergenza degli

I

interessi commerciali nei confronti del-
jl'Oriente e del Mediterraneo.
I In questi ultimi 14 anni Bari ha visto mol-
I tiplicata la sua popolazione e sviluppata la

sua economia, si è data una delle più effi-
cienti aree industriali del Mezzogiorno e nuo-
ve strutture universitarie e si è limposta al-
l'attenzione internazionale per le ricerche
ivi condotte e per le rivalutate attrazioni
turistiche.

Solo il nuovo aeroporto, in questi 14 anni,
non è riuscito ad andare oltre la costruzione
di una nuova pista-jet (peraltro da allunga-
re), che dal 10aprile 1974 ha consentito l'ini-
zio di alcuni voli sperimentali con « DC-9».
Tuttavia, anche questi voli rischiano di es-
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sere saspesi dal prossimo novembre se nan
si provvederà a datare immediatamente la
pista delle più indispensabili infrastrutture
di serviziO' (impianta di illuminaziane, radia-
assistenza can il « T-Var », caserma per i vi-
gili del fuaca).

È chiaro che la situaziane, in tutta la sua
assUldità, è armai insastenibile. Ragiani eca-
namiche, culturali, saciali a, più semplice-
mente, di mera giusHzia impangana che fi-
nalmente si dia manO' a risalvere il problema
e, questa valta, can interventi aperativi ur-
genti. Di pramesse e dichiaraziani di buana
valantà, infatti, se ne sana avute già tante
da lastricare la nuava pista...! Oltre tutta, è
questa un'altra accasiane per dimastrare nei
fatti casa significhinO' tante pubbliche e sa-
lenni dichiaraziani in favare del Mezza-
giarna.

L'abiettiva deve restare quella di rendere
funzionale ed autonamo il nuavo camplessa
aerapartuale, can la saluziane di tutti i pra-
blemi relatiVli. A tal fine, è necessaria che
ciascuna intervenga per la prapria campe-
tenza, senza ulteriari intralci e «scaricaba-
rili ».

Si fa, in particalare, presente che !'impian-
ta di radia-assistenza « T-Var » è già a dispa-
siziane dell'ITA V e che patrebbe già essere
installata, realizzandO' casì un sistema di si-
curezza all'atterraggiO' la cui presenza è stata
giustamente ritenuta irrinunciabile dall'As-
saciaZiiane dei pilati civili (ANP AC).

Altra prablema da affrontare senza indugi
è quella dell'illuminaziane della pista, di
campetenza della Direziane generale del-
l'aviaziane civile.

Sempre a cura di quest'ultima, pO'i,davreb-
bero essere rapidamente utilizzate le samme
(g:ià estremamente ridatte) stanziate in vir-
tù della nuava legge n. 825 del 1974. Si tratta
di 5 miliardi e mezzo di lire per apere dema-
niali e di 950 miliani per le radia-assistenze.
Tra le apere necessarie figuranO' i piazzali
di sasta per i velivali, le «bretel1e» di cal-
legamentO' can la pista, il canale fugatare per
le acque meteariche, !'impianta luminasa per
i vali notturni, l'impianta elettrica per l'in-
tero camplessa, varie attrezzature di sicu-
rezza e SaCCarSa' il soccarsa a mare, gli im-
pianti di telecamunicaziani aperative e di

saccarsa, la rete fagnante, l'impianta di de-
puraziane, il farna inceneritare, le strade
interne, i parcheggi per le autO', gli allaggi
per i servizi di Stata.

A questa lunga elenca di apere mancanO'
quei lavari già nei programmi della Cassa
per il Mezzogiorno, ma ancora rimasti sulla
carta. Ci si riferisce all'aerostazione merci
(che, in un primo momento, dovrebbe ser.
vire anche da aerostazione passeggeri), alla
torre di controllo, all'impianto idrica ed alla
caserma dei vigili del fuoco.

Per quanto riguarda quest'ultimo proget-
to, esso appare particolarmente urgente, tan-
to più se si pensa che oggi i benemeriti vi-
gili non hanno a disposizione alcun ambiente
di ricovero. La situazione è tale che, se non
si vuole andare incontro ad una protesta de-
gli stessi, non salo bisogna subito iniziare i
lavori per la nuova caserma, ma bisogna
comunque studiare una più rapida soluzione
provvisoria.

Tra i problemi più urgenti c'è, infine, da
ricordare la via di collegamentO' tra la nuova
pista ed il vecchio complesso aeroportuale
che da mesi ha bisogno di sistemazione, sen-
za che nessuno si sia mosso.

La situazaone, quindi, appare del tutto
sconfortante, senza poi dire che dell'aero-
stazione definitiva per i passeggeri finora
non si è nemmeno sentito parlare.

Quale oonclusione, quindi? Una ed amara:
se a questa storia durata fin trappo a lunga
non ci si decide a dare una pronta, positiva,
arganica soluzione, ogni discorso di riscatta
del Sud rischierà di sembrare sala un ali-
bi, cosa che, altre a compramettere la cre-
dibilità degli arganismi pubblici, renderà
vano lo sforzo che tanti in molti campi com-
piono, can sacrifici e grande cuare.

(3 - 1278)

MARIANI. ~ Ai Ministri delle finanze e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se sona a

~conoscenza della direttiva approvata dalla
Commissione della CEiE il26 luglio 1974, con
il documento comunitario 74 (finale 795), con
cui si è disposto che tra le esenzioni dall'IV A
previste dalla precedente VI direttiva comu-
nitaria (29 giugno 1973 10-5 ottabre 1973)
vengano comprese le prestazioni degli avva-
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cati e degli altri professionisti nella misura
in cui esse siano connesse con l'attività giu~
diziaria, nella preoocupazione del pericolo
che l'accesso alla giustizia sia reso ancora
più oneroso per chi vi deve ricorrere.

Si chiede, pertanto, se non sia il caso di
proporre un disegno di legge che consenta
anche per l'Italia un tale esonero, già attua-
to in Francia e nel Belgio.

(3 - 1432)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se intenda

~ alla luce
delle prime e non completamente positive
esperienze dei primi periodi di applicazione
della riforma tributaria ~ modificare il
provvedimento di soppressione degli Uffici
finanziari in Calabria, tenendo presenti le
esigenze, non ulteriormente obliabili, di Mi-
leto e Pizzo Calabro, soprattutto per le po-
polazioni degli altri centri gravitanti su det~
ti comuni.

(3 - 1558)

SPORA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~Per oonosoere se il suo Ministera
è in possesso dei dati esatti degli incidenti,
mdliti dei quali anche mortaili, avvenuti a
seguito dell'attività di pesca sportiva sub-
acquea, verificatisi durante le stagiani bal-
neari del corrente anno 1973 e negli anni pre~
cedenti.

Tali incidenti sono stati, leggendo notizie
di stampa, molto numerosi, ma manca una
esatta statistica che, se pubblicata, avrebbe
anche un valore di ammonimento. Avviene,
infatti, specie durante la stagione estiva, che
chiunque ne abbia la volorntà si armi di un
fucile subaoqueo, di una maschera o di un
respiratore e si metta a frugare i fondali
marini. Tmppa spesso avviene che chi si de-
dica a tale attività non conosca minimamen-
te i periooli cui va inoontro, motivo per cui
egli mette a repentaglio la propria vita e
spesso anche quella di eventuali soccorri-
tori.

Non è, inoltre, da passare sotto silenzio
il fatto che tale tipa di pesca, condotta ormai
in modo sfrenato lungo quasi tutte le nostre
coste, depaupera ulteriormente Je nostre sic'o~
gliel'e ed i nostri fondali in modo indiscrimi-

nato, rendendoli sempre più deserti di fauna
marina.

Di fronte a tale situazione, sia sotta il pro-
filo della tutela eoologica, sia pel'chè troppa
gente non oontinui ad esporre inoosciente-
mente la propria vita ai pericali del mare,
!'interrogante chiede S'e il MinistTa non in-
tenda disciplinare in qualche modo l'atti-
v,ità citata, iregolandoJa con appositi p'rovve~
dimenti.

(3 -0865)

MURMURA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ La nuova grav.e dilsgrazia ve-
rificatasi tIl!ella notte del 28 gennaio 1974
nel porto di Vibo Valentia, che fa seguita
a ipTecedenti inoidenti del medesimo 'e di
altI10 tipo, deve richiama:rle la 'l'esponsabile
attenzione del Ministero, ondeeleva:re il
porto aHa 2a categoria e dotarlo di tutti gli
indispensabili strumenti di piJotaggio per le
navi 'e per la loro conOl'eta assis,tenza.

Su tali esigenze, nnteI1rogante ~ che ha
sempre segnalato la gravità del problema,
rimanendo inascoltato ~ cMede di conoscere
se, quando e come si intende provvedere.

(3 -0988)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri della mari.

na mercanti~e e della sanità. ~ Per sapere:
se sono a conoscenza del fatto che il

lavoro dei pescatori trapanesi sui pesche~
recci iscritti nel compartimento marittimo
di Trapani si svolge, in generale, in gravi
condizioni igieniche, in quanto detti pesche-
recci, contro ogni norma igienica, mancano
di adeguate attrezzature per la salvaguardia
della salute dei lavoratori;

se non ritengono di intervenire per un
deciso controllo su tali natanti, perchè si
provveda alle installazioni igieniche di leg-
ge e si operi il fermo e il disarmo di quei
pescherecci j cui armatori si rifiutassero di
provvedere, con le conseguenti sanzioni che
la legislazione in materia prevede, tenendo
presente che ogni ritardo è pregiudizievole
alla salute degli equipaggi, e quindi delle
loro famiglie, e può, più in generale, anche
colpire la collettività in cui gli uni e le altre
sono inseriti.

(3 ~ 0800)
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FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro del-

la pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che Porn-
pei-scavi va progressivamente in rovina e
perirà in breve tempo se non si interverrà
con urgenza e serietà di intenti;

quali misure intenda adottare, nell'im-
mediato ed in prospettiva, per salvare un
monumento di valore inestimabile.

(3 - 1048)

BASADONNA,DE FAZIO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che nel febbraio 1974 ,il SottosegY\etario
di Stato per la pubblica istruzione, rispon-
dendo ad altra intermgazione ,presentata da-
gH interroganti, ebbe 'ad assicurare che il
competente Ministero avY\ebbe continuato a
rivolgere la massima attenzione alla salva-
guardria della basiHca benedettina di Sant'An-
gelo in Formis, soUecitando l'attuazione dei
provvedimenti necessari a garantirne la con-
dizione statica, diventata oltremodo precaria
negli ultimi anni per cause a quel t1empo an-
cora dubbie;

che, in seguito a tali assioumzioni, sono
stati applicati s'Peciali apparecchi di preci-
sione alle strutture murarie, onde seguirne
gli ev,entuali ulteriori movimenti attraverso
letture che vengono periodicamente effet-
tuate;

constatato che, antarnto, i dissesti si vanno
rapidamente aggravando, sia nella basilica
che nelle fabbriche attigue, tanto che la ca-
sa parrocchiale è diventata inabitabile ed un
fabbricato, posto a poohi metri dal tempio,
è crollato 20 giorni or sono,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di diSiporre ohe, senza
ulteriormente prolungare indllgini e studi,
si provveda con la massima urgenza al conso-
lidamento del piano di posa delle fonda-
zioni ed aUe opere provvisorie di assicura-
zione, prima che tocchi all'insigne monumen-
to ,lo stesso destino dei fabbricati ad esso
attigui.

(3 -1190)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientali. ~ Per sapere ~ anche

con riferimento ad una recente interpellan-

za presentata dall'interrogante (n. 2 - 0374) ~
con quali mezzi il Governo intenda far ces-
sare i continui furti di opere d'arte, furti che,
data l'audacia dei ladri, favorita dalla man-
canza di validi apparati protettivi, sono di-
ventati ormai veri e propri saccheggi dei mu-
sei e delle gallerie d'arte.

(3 - 1532)

URBANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
doveroso dllre un'esauriente informazione al
Parlamento 'suLI'epi'sodio accaduto a Parma
il 24 ottobre 1973, dove il consiglio ddla fa-
coltà di magistero ~ prese in esame le 6 do-
mande di professoI1i {{aggregati» presenta-

te dagli interessati, al fine dri ottenere l'as-
sunzione in qualità di professori universita-
ri di ruolo, in base all'articolo 3 del decreto-
legge governativo {{ sui pl'ovvedimenti ur-
genti per l'Università» ~ avrebbe chiama-

to solo 1 dei docenti, respingendo di ratto
le domande degli altri S, e precisamente
queUe dei professoI'i Masini, Riva, Scivolet-
ti, Facchi e Verdoni, e se tale decisione del
consigN:o di facoltà, qualora conJfe1rmata, non
si possa considerare una sfida non solo aHe
es,igenze di rinnovamento e di democratiz-
zazione dell'Università, ma nei confronti
degli stess.i moderati orientamentlÌ del Go~
verno su taile materia, nel momento stesso
rin cui ill Ministro era impegnato a difender~
li in Parlamento.

Per sapere, altresì, se non l'Iitenga oppor-
tuno, pur nel pieno e totale 'J:1Ì'spettodella
autonomia universiÌtaria, assumere i p]1ovve-
dimenti più idonelÌ, al fine di favo~ire, nel
caso partticoLwre, un riesame della situazio-
ne dei 5 profeslso~i soi]J1f'acitati da parte del-
le autorità accademiche deLLafacotltà di ma~
gistero di Parma, e rperchè, più in generale,
siano superate le reSlistenze di quei ristret-
ti gruppi di pot'ere univers.itario che sembra~
no int'enzionati a frenare, utilizzando i li-
miti del deereto.legge iesiè approvato, ogni
sia pur Jimitato rinnovamento dell'Univer~
sità.

(3 - 1055)

VAlLlTUTTT. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, ad onta dell'in-
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vito rivolta ai rettari delle Università di met-
tere fine alle gestiani cammissariali delle
Opere universitarie e di pracedere agli atti
per la ricastituziane dei cansigli delle stesse
Opere, i cansigli suddetti nan sano stati
ancara ricastituiti, !'interragante chiede al
Ministra di far canascere le ragiani in base
alle quali i rettari hanna ritenuta di nan
.ottemperare al sua invita, continuanda a via-
lare la narma che impane la ricastituziane
dei cansigli delle Opere, anche in mancanza
dell'eleziane dei rappresentanti degli stu-
denti.

(3 ~ 1348)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

ViALITUTTI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca. istruzione. ~ L'interpellante, premesso
che è armai scaduto da mesi IiI termine le-
gale per la pubblicazione del bando del con-
corso magistrale per esami e per titali a po-
sti vacanti di insegnante nella scuola ele-
mentare, chiede di conoscere le cause di ta~
le inadempimento, che ha suscitato ansietà
e preoccupaz1ioni nei numerosi interessati al
concorso e che rischia di creare difficaltà
nel regolare funzionamenta della scuola.

Dàlla stampa si è appreso che il ritardo
sarebbe determinato dalle incertezze del Mi-
nistero in ordine all'applicazione dell'artico-
lo 13 del decreto delegato n. 417, che disci-
pl1ina il nuovo pracedimenta dei cancarsi
per la nomina degli insegnanti, prevedendo

l'inserimento, tra la prova scritta e la prava
.orale, di un corso quadrimestrale tearico..
pratico.

L'interpellante si permette di far presente
che se il predetto articolo 13 dà effettivamen-
te luogo a dubbi circa la sua appl>icabilità ai
concorsi magistrali per la scuola elementare,
non è con !'indugio che si riso}vono tali dub-
bi. È necessario ed urgente, pertanto, che il
Governo si assuma la responsabilità di in-
terpretare il suddetto articolo e di adottare
le conseguenti decisioni.

L'interpellante non vuole mancare di far
presente che, pur se la norma contenuta
nell'articolo 13 suscita dubbi interpretativi
per i limiti della sua applicabiHtà, appare
fondata l'interpretazione in base alla quale
la norma stessa è da ritenersi inapplicabile
al concorso magistrale fino a quando la ma-
turità magistrale conserva valore abilitante,
nella considerazione che il corso quadrime~
strale tra la prova scritta e la prova .orale
è stato previsto e disciplinata carne corso
abilitante all'insegnamento, per cui i can-
didati che sono provvisti di abilitazione sa-
no esentati dall'obbligo di parteciparvi e so-
no ammessi direttamente alla prova .orale
in caso di superamenta della prova scritta.

(2-0390)

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


